QUOTIDIANO • tNEOlZIONI IN ABBONAMENTO NOeTALI 


It* fUifuIn 


La requisitoria del PM Corrias 
al processo delP Immobiliare 
contro I’ Espresso „ 


Una copia L. 30 • Arretrata il doppio 




9 











ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ANNO XXXiU • NUOVA SERIE • N. 349 


Soddisfazione in Polonia per 
1 ’ accordo sullo statuto delle 
truppe sovietiche 

(Nella foto: Il ministro degli Esteri sovietico 
Dlmitrl Scepllov) 

In 3* pagina il nostro servizio 



MERCOLEOr 19 DICEMBRE 1956 


CONSEGUENZE DEL RILANCIO,, ATLANTICO E DELLE MANOVRE DEI MONOPOLI 


CON I VOTI DELLE SINISTRE E DELL’ UNION VALDOTAINE 


E’ probabile roumento delle spese militari a^^daco'diTol^ 

mentre si preparo roggrovio delle toritte elenriche ... 


Le decisioni dei Consiglio atlantico e gli scopi della campagna heìhcista del giornale della FIAT - lì 
ministro deìVindustria Cortese espone alla Camera i propositi dei governo in materia tariffaria 


l'oiiiiala ima giimla con due socialisti, due unionisti e due 
dtmiocristiani i quali pciò hanno rassegnato le dimissioni 




Clsra Luce se ne va Ieri è stata la giornala cIcrII addii ufficiali: in maUinala il ministro 
decll Esteri Martino ha olferlo a Villa Madama un pranio all’ex-ambascialrlcc c, al brin¬ 
disi. ha detto; « Non v’è angolo di questa terra ove II suo griizioso sorriso, la stia cor¬ 
diale Beniilczza, la sua schletla parola non siano conosciuti ». In scr.ifa la signora Luce ha 
ofrcrio il pranzo di commiato a Segni, Saragnt, Martino c agli altri ministri 


Niiose e torli spese militari 
sono da alleiidersi a breve sc.i- 
denza. Della ciitit,i e ilei tem|)i 
di queste nuove si>ese e pos- 
siliilc elle si ocoiiin il Consi¬ 
glio dei nnilistri lui dalla i.iia 
|irosstliia riiiniiiiie, nel corso 
della (|ii.ilc il iiiinistro Martino 
riferirà sulle decisioni del re¬ 
cente Consqilio allaiilico. Come 
e ben noto, a Cile riunione 
|)arleci|iaruno aiiebe il iiiiiiislro 
della dilesa l'uviam e il mini- 
biro del tesoro .Medici, e la 
Stessa delegazione italiana s’ 
sarebbe latta parte attiva nel 
proporre ulteriori carietii liiiaii- 
ziari per i Paesi iiieiiibri della 
N.^'l'tt e quindi per i'ilali.i stes¬ 
sa. L’auiiUMilo delle spese iiiili- 
lan e alleile in rapporto a 
quella c atomì/zazioiu- < de:(li 
.irmaiiieiiti europei eb'é un 
allro dei frutti del rilancio 
albi litico. 

Si e osservalo clic l.i propa- 
;:alida uovernaliva è in ijursli 
giorni :*i;i all’iqieia per predi¬ 
sporre psieoloj;;caineiile l’iqil- 
nione )iiibblica a (|iieste nuove 
spese niililai-i. Sulla .S/d/ii/iii dì 
'l'orino è .qqiarso ieri, senza 
clic nulla ne (•iiislilieassc appa- 
renleiiieiile la i>rciPiu:i, un pro¬ 
spetto in prima pa^jina lelativo 


alle spese militari dei Paesi 
atlantici, costruito in modo 
lale da far risuilare clic l’Italia 
spende i>er la difcs.a meno di 
nani altro paese allanlieo, ad 
eccezione della l'iiecia, della 
riirebia e del Porto^jallo. Il pro¬ 
spetto dà questa impressione ini 
quanto mette le spese militari { 
in rapporto .illa popol.-i/ione. DI 
prospetto è però lalso. perelie 
il parallelo tra Peiililà deliri 
spese militari e il luimero dejilii 
aliilaiili è arlifieioso e privo di 
senso. 11 rapporto elle conta è 
quello fr.a te spese militari e 
il reddito n.izioiiale, o meglio 
aneor.i il reddito pro-eapile di 
oani rittadìno: stabilendo que¬ 
sto rapporto si vede elle ogni 
ilaliaiio spende per la difesa 
lina parte del proprio reddito 
di gran lunga superiore a quel¬ 
lo di ogni altro eilladiiin 
z allanlieo», sia esso inglese. 
Iraiicese o .iinericano. 

(iià prilii.i della riiiiiione del 
(ioiisiglio allantieo si era p.ir- 
lato di alimento delle siiese mi- 
Iliaci, e preeisaiiieiile del pro¬ 
posito governativo di caricare 
il bilaneiu militare di altri 7l) 
miliardi annui per i piossttni 
tre anni. Il latto ebe il giornale 
della b'I \T prepari ora tali 
misure eonlerina le notizia «li 


Itomila, il sollosegiel.ino l•■er- 
rari .tggradi, il presiilenle delle 
a/ieiule miiiiieipali/z.ate .Miir.iz- 
za. Il ministro l'.orlese si pro¬ 
pone di ilhistiare oggi alla 
CaiiuMM, in rapporto alla di- 
seiissione stilla mozione del 
enmpagao socialista l.omb.irili, 
le linee del progetto «la lui 
elaborato e ebe dovrebbe en- 
Ir.ire in vigore alla bue del 
mese, con lo scadere delle iil- 
tuall nivriue. Si assieiira ila 
parie ministeriale ebe lale pro- 
gelln eselmic alimenti delle la- 
riffe; ma allraverso una pro¬ 
gressiva soppressione della cas¬ 
sa di eonguaglio e — si dire — 
per offrire «no nuovo ineen- 
tivo». ai monopoli per la eo- 
slnizione di nuovi impianti, si 
mira ad ini aitmeiilo entro i 
prossimi mesi, che graverebbe 
sii lutto l’apparalo prodiillivo 
olireelu' sui bìlane! familiari, 
l.a «ineslinne «' delle più gravi 
(anche qui, come a proposito 
delle eoinniesse mililari. la cri¬ 
si pelrolifera si Iradiirrebbr in 
lina nuova offensiva dei nin- 
nnpoìì e in un aeeresciniento 
«lei loro piotilti). c.i ò da rite¬ 
nere ebe il governo porrà la 
qiieslioiie ili (biitcia perovilare 
sorprese. 


.\O.ST.\. 18. — Il coiiipn- 
i/iio Giulio Dolchi c .s(n(o c- 
ii’Do (iticsUi sera .sindneo (Iel¬ 
la fitta di .-tosili. Un (ip- 
plauxo friiporoso si c levato 
lini banchi eon.siliari dì .sint- 
xira c dalla folla, che premi- 
va le transenne riservate al 
puhblieo. l'atrio e i/li scaloni 
ilei palazzo municipale. In 
iptcsto modo, dopo fraffnfi- 
rc dìiratc per oltre mi mese, 
.si è potato rispettare in pie¬ 
no la vtdoHlà popolare ipta- 
[Ic SI ITO espre.ssa ìielle ele¬ 
zioni sroliesi rii novembre 
scorso, che avevano dato al¬ 
la •< Lista cittadina i> dei ro- 
mnnisti v dei/li indipendenti 
il mn()(|i«r minierò di .sii//ra- 
!/i. Siiccessivnmente, accanto 
a Dolchi, e stata eletta lina 
piliidii della tjiinic /n«m> jxir- 
tc due democristiani, due co- 
mniiisli, due socialisti e due 
niiionisii. Le operazioni di 
roto e le disctissioni si sono 
protratte sino a tarda ora 
setolile con iipiinle intensità 
lini pubblico 

] D.C. sono rimasti isolati 
e sono stati colti di .sorpresa, 
tanto che non hanno neppu¬ 
re saputo eontrnpporre mi 
loro candidato alla carica di 
sindneo e lo smnrrìmcntn si 
è diffuso anche tra i pnrti-\ 
ti affiaiirnrori minori. 

Trentanore sono i eon.si-l 


f/licri con diritto al voto, 18 
i votanti e 31 gli astenuti. 
Per eleggere il .sindaco basta, 
una maggioranza di dieci. Il 
compagno Dolchi ottiene 18 
roti e viene proclamato pri¬ 
mo cittadino di /\o.sfn. 

Jm/i ha inizio lo seconda 
fase, lineila per la formazio¬ 
ne della Giunta, la più com¬ 
plessa di tutta la seduta, 
perchè essa dà luogo a un 
vario gioco di voti, di dimis- 
I.stoni fi di «p}irornrio7ii, ora 
\ a lino ora all'altro dei setto¬ 
ri. tin gioco che si è svolto 
per la maggior parte nel se¬ 
greto delta scheda elettorale, 
senza nessuna dichiarazione 
(Il mito, cui lutti hanno ri¬ 
nunciato. 

Si astengono ancora una 
volta tini voto i democristia¬ 
ni. i soeialdemoeratiei c i li¬ 
berali: depongono invece la 
scheda nell'iirnn gli unioni¬ 
sti. i socialisti e gli eletti 
delln li.sfii ciffndinn. In gne- 
sto modo l'IJnion Valdò- 
tiìine partecipa alla costitu¬ 
zione della nuora CTiiinfn. 1 
rotanti .sono questa volta 23, 
Iti gli n.sleiiufi. 

Per essere assessori sono 
snjfìeienti quindi 12 voti, che 
si distrihniscono in qite.sfo 
modo: Do.snn (DC) 31. A/n. 
Iiigutti (DC) 21. Rosso (PSD 


20. Monarni (Lista Valdò- 
taine) 21, 5nrat (Union 
Valdótaine) 20. Chantel 
(PSl) 20. Due voli vanno 
allo avv. Palmas (PSDl), 
una scheda è bianca c una 
nulla. 

Il Sindaco può quindi pro- 
elamarc eletti gli assessori. 
Ma il democristiano èlnla- 
puffi rcsj)inpe la propria 
elezione. < Accettarla signi- 
fichercbbc per noi — egli 
dice — riconoscere che il 
PCI è un partito con cui è 
possibile collaborarc ». 

Accortosi di essersi spinto 
troppo in avanti. Voratore è 
costretto a pronunciare un 
netto « distinguo n c cita i 
propri t amichevoli rappor¬ 
ti > con le persone dei coniit- 
nisti presenti in aula, .ànche 
Bosoti si dirneltr c il Consi¬ 
glio co7nnnale dorrebbe e.s- 
scre chiamato con voto se¬ 
greto ad accettare o meno 
le dimissioni, ma l'opcrazio- 
rie rime rinriafn a una 
prossima sedata. 

Al termine del faticoso la¬ 
voro per la nomina dei due 
assessori supplenti si ripete 
lo stesso schieramento di 
prima e vengono proclamati 
De Vita (Union Valdótaine) 
r Costante Zambroni (Lista 
Cittadina). 


MOSCz\. 18. 


- ■' - ■ I. . ———^ temleii/a dei monopoli, «• 

__ ^ — ■■■ ■ liyil ■ * III specie della l'I.V I. .ut orieii- 

Un articolo della Pravda sull Ungheria hihìzìì 

_ ■ M ■ ■ UW ■ MB niente, alta crisi dell'iiidiislria 

in risposta a un discorso di KardeliisiiHl: 

■-----—-- questo si in(|iiadra perfelta- 

La funzione del partito e quella dei Consigli operai - Considerazioni delVorgano del Comitato centrale del POIS ciic.*^'dai' miinfento* 'iciio 
su alcuni aspetti della esperienza jugoslava - La « Barba » e « Politika » riproducono il testo delParticolo ^“h-’ 

----- “ ncsc, conic anche hiioiin parie 

Nel corsotcleli — scrive uiicora lalKronstadt i quali (Ucevauotlc dei contadini. iapp!c5enta- della st.ampa italian.a. Più In 


l'OKSK lj.\.\ .\l'OV.\ POLITICA DI W.V.SIIIiVCTO.V VLR.SO L’ASIA 


Coesistenza e Medio Oriente 
nei colloqui Mehra-Eisenlio wer 

// s(>^r(^lnri(ì di Stufo Po.s/er Du/Ìv.h affermu in una conferenza stampa che gli 
Siali hnili non contesi ano all IIIÌ.SS' il dirillo di es.sera circondai t di paesi amici 

W S 11 1 N (i T O N, 18.— finché i due stati.sli cortinue ttruppi di borghesia naziona- pitali erodati a titolo di 
'felini e hiscnimvver .sono ranno n ineonlrar.si. cioè fino le. neirintento soprattutto d: «aiuti» negli stessi acni, 
tenti all oggi a Wa.sliingtor alla partenza (ìi Nehrii. che (n’itare che la direzioiic dei Questi fatti non molto 


Ungheria. Nella Pravda di lanciare la parola d'ordine forse anche "a sinistra'' dei ^ ^ 

oggi le posizioni da luì prc- "lutto il potere ai soviet", bnl.sccvichi, quc.sto avrebbe realtà K. 


piena- 


produciamo i brani esscn- senza dubbio che Lenin ebbe di Ungheria — prosegue Pav- (Continua in s. rag. 5. mi.) 
-/.iati. anche il coraggio di ritirare lov — bisogna di.stingucre fra - 

Pa'vlov comincia col ncor- que.sta parola d ordine quan- -iddoDi LdlliCOlO della « PfBVda » 

dare che la reazione si è do nel corso delle giornate nelle az ende e i to.siddclti . . „ . , , . 

sforzata di utilizzare gli av- del luglio 1917 i menscevichi consiglt territoriali c. m pra- fipfodottO IR jugOSlaVia 
venimenti di Ungheria per e i socialisti rivoluzionari, tiea. tutti i fai.';] cnn.sigli. I - 


incute connessn nlla presente conv'cr.sare por enea chiaro: ck 5 o c I indÌ7,io di una si proporrebbero ora di so* mento consapevolJ, e dalto 

crisi delle fonti cnergciiclic e dodici ore, comprese quelle svolta nella politica asiatica stcnere fa borghesia nazio- e.same di e.ssi sono anzi par- 
.illa generale lendcnz.a dei tfùscorse in vettura e quelle di Washington, «a quale naie in India, per stabilire liti per definire la ìii'ea di 
gruppi dominanti a riversare dedicale ni pasti, .senza testi tenderebbe a confr.rmarsi a una alternativa al pr»\sligio una politica che ha fatto di 
Mil p.iesc il peso dell.T con- moni. Un portavoce della quella che il Diparliin mto di di cui la Cina e 1 URSS go- loro un fattore dccLivo del- 
giiinliir.1 economica (in lutti i Casa Bianca ha detto stasera .stato ha .seguito, fin dalla dono fra i paesi sottosvilup- la di.stcnsione internazionale, 
campi, com’è noto, i prezzi con- che i due capi di governo fine della secondo guerra pali del continente asiatico, avvicinando obiettivamente 
liniiano a tendere .il ri.ilzo. hanno affrontato tulD i piu mondiale, nel Medio Oriente che lottano per findipenden- la loro posizione a auelia 


termedia ). in questa lotta, sitò ad opporsi con tutte le territoriali ». sciolti dal govcr- Prni-dn sul discorso d; Kar- iin.a riunione cui hanno par-jchè. sviluppando.ìi in modo 31 iiicrmbrr. 1 aM’ONU. modo sostanziale TURSS 

.«Non di meno Kardeli si sue forze agli insorti di'no rivoluzionario degli operai «deli. llccip.Mo i ministri Cortese e'ron ufficiale, non finiranno 1-1 pj^ i„tenzioai ame non è dunque sempdre per 

o sforzato di seguire una -■ " - -— ■ -? - — ^ ’-r- —r— ■ — l--^ ricane. Il fatto e. tuttavia, ph Stati Uniti, e non può 

'terza via ’ in rapporto agli * rav»! a a m. ma ■'smvraiM » w m. mm* m. ■hB/iD ^ ■i'BN %. MA bab BBBAB B flr'B» che tali intenzioni dovranno certamente essere affrontato 

avvenimenti di Ungheria, ma Jl M. M^O M, I IC BBCr* BtiBB^Br Ifl BbB. b -TBqrl.il.il'^ 1 potersi manife.stare in concre' mantenendo fermo il vecchio 

egli è soltanto riuscito a mo- --—---—-- io. e perciò avviene che tutti schema degli « aiuti ». Se 

.strare che in realtà una ta- ■ ■ ■ a ■ osservatori considerino vuol essere concepito come 

le via non è possibile. Certo. bbé^iIb bim bb come uno degli aspetti fon- una politica a lunga scaden* 

dirìgente jugoslavo ha U II I bbC^m^bMb 09 bbOI damcntalj, dei colicxtui fra za — e altrimenti non avrel^ 

mostrato che il ristabilimen- ■ Nehru e Eisenhower nuellu senso — un impegno in 

to del potere della borghe- ■ relativo alla assistenza che direzione non può che 

ÌÌb4"agn"lSntS"SMn: Secondo l’uomo politico radicale tutta la politica francese è un errore, la cui revisione deve cominciare da una giusta soluzione del prò- «H d«'l 

Stallare in quel paese delle blcma aigerìfio - Bfdault c Pìfieau crìticano roNU e la neutralità delIMndta - Ciò che sì nasconde dietro il dibattito sull’Ungheria i^ie indiano, ii problema stati Uniti, cosa che potretr 

ba.si j^litiche. romperebbe 6________*» as.’^olutamcntc fondamentale he essere resa meno di.Ticile. 

1 equilibrio esistente attuai- ^ goiij^ione non facile forse, dalla maggioranza de¬ 
mente e mmaccerebbe la pa- OAL NOSTRO CORRISPONDENTI cese non abbandonerà la lotta svio di Francia contro VOUl’ 1 mute della politica francese, razione con un intervento to it complesso afro-asiatico: poiché comporta la totale re- mocratica del Congresso, ma 

ce in Europa. Ma Kardeli - fin quì sterile per assicurare e gli Stati Uniti, nonostante nficrtoci da questo • prelu- estremamente preciso ;olo una decisione generosa visione della politica àmen in ogni caso non potrà essere 

non ammette — secondo le PARIGI, 18. — Il dibattito all’Ungheria un regime di li- le molte parole spese nel cor- dio - anticomunista al dibat- Mendes France ho conte- in Algeria può attenuare il , aiuti» giunta a ur risolta in breve. L’esito niù o 

sue stesse parole — che per all’Assemblea Nazionale, nel berta-. so del Consiglio atlantico per lito dì politica estera, risulta stato a Pineau che lo sbarco panarabisrnn, solo una giusta palese fallimentt) E’ dimo* meno positivo dei colloqui 

ri.solvcre il problema unghe- corso del quale il governo A queste gravi provocazio- dimostrare il contrario. Gli dalla totale «■ idenfifò di ve- anglo-francese abbia avuto soluzione in Algeria può ,,trato infatti che gli « aiuti » fra Nehru e Eisenhower 

rese sia nece.ssario schiaccia- dovrà rispondere a numerose ni ha risposto il comunista attacchi di Bidault c Pineau dute » che ormai lega Pineau come risultato di smaschera- aprire la strada a una solu- jsa (.pj, raggiunta* anche dunque dovrà essere assun- 

re la controrivoluzione e su- interpellanze sul fallimento Duprat. r Una Ungheria voi- lasciano chiaramente traspa- ^ Bidault. la socialdemocra- re l'ingerenza russa in Egit- zione del problema israelia- , ® to anche come una .ndica- 

perare gli errori del pa.ssato. della spedizione m Egitto, ta verso il fascismo — ha rire il furore che invade an- ^ democrazia cristiana lo. • I russi — ha affermato no. c cosi via. negli invcalimenii privati ^jone dei problemi che si 

Egli non pensa affatto che si sulla crisi atlantica e sulla detto Voratore - avrebbe coro il capitali.srno francese, pinitaformn per Mendes France - si sorio ve- ;j radicole trova che mm?tr» inferio"ri Porranno in futuro aU’inter- 

tratti di correggere 1 gravi er- Algeria, s e aperto stamattina servito soltanto il militari- costretto a piegarsi alla vn- „n,.»rnn Hi rcntro ^ ramente impiantati nel Me- ^ Francia fin ani ha sba- . imerion ancne alle j„_ij c,.,», TTniti o-mor-r. 

rori politici commessi dalla con la più cinica delle diver- smo tedesco. Una Ungheria lauta americana e a cedere ° rhe Oriente, e non con le ar- giiaio fa 3? ogni d, investimenti conside- 3°, 

direzione di Rakosi-Geroe e di sioni, avendo il governo — di popolare è. per la Francia, ,i jmi.s.so nd Medio Oriente formata, non ^ ^ ^ nu, soltanto nel corso di que- passo che continuando ‘ mi fi 

sopprimere le con-'Cguenze di buon grado — accettato la una garanzia contro la vo- agli interes.-i statunitensi. aspettare il *** . ste ultime settimane, grazie questa' strada rischia di bassissimo teno- 

questi errori. Secondo Kar- proposta democristiana d. lonfd di rivincita della Ger- , eh,aro "e33:3rTrr\SreSfrar" all'a.opress.one da noi rnise- trovTs!%a\fa^^^^^ vita dei paesi . benefi ta-f nfl 

deh. bisogna cambiare il »=i- minare la discussione sui manta». ehe la ri«>ta di Nehru — ^ ramente fallita contro l Egit- . «ntprnn-innni/. riiinttn ni *; operazioni del 

.Mcma politico» che è stato fatti d’Ungheria. Tuttavia anche nue.sta ver- asnramente attaccata da Ri- azione Ma. m pratica, c^. a ^jj^iamo ceduto al- c^Pdale privato amcrica.no 


31 (lirrmbrr. 


sue stesse parole — che per all’Assemblea Nazionale, nel berta ». 
ri.solvcre il problema unghe- corso del quale il governo A qu 
rese sia nece.ssario schiaccia- dovrà rispondere a numerose ni ha 


re la controrivoluzione e su- interpellanze sul fallimento Duprat. rUna Ungheria voi- lasciano chiaramente traspa- p Bidault. la focìaldemocra- re l'ingerenza russa in Egit- zione del problema israelia- ^ é 

perare gli errori del pa.ssato. della spedizione m Egitto, ta verso il fascismo — ha rire il furore che invade an- ^ democrazia cristiana lo. « / russi — ha affermato no, c cosi via. ficgli investimenti privali 

Egli non pensa affatto che si sulla crisi atlantica e sulla detto Voratore — avrebbe cara il capiiali.srno francese, La piattaforma per Mendes France — si sono ve- Il tender radicale trova che mcn»,» 


i'ultimàtum sorTeirco“ [°SoU> una ^fonlerenfa^'^deì ^ al**'* m^^gtore chiarezza di cjuanta 

____«òo.o uuo conjerenza dei ci.H-vvrinnVoic. non Si sia manifestata nn 


.sterna politico» che è stato fatti d'Ungheria. Tuttavia anche questa ver- aspramente attaccata da Ri- [o azione. Ma. m n anca. c. ■ a ceduto al- rii' nircnin nnienyn capitale privato americano Pr^siaenie (legii Siatt uniti 

edificato in Ungheria in die- La manovra era semplice; popnosa c dannosa spcctìla-jdaulf — so/Iera mille e preoc-p lavico. jrultinaatum sorielico e una ^^on/erer^a*^”deij ÌP jp ^ negli aJtG no^^si^^si^^ii^^i^^t-^a^^in 

ci anni. spostare ancora una volto i rione ha servito a mettere nipnnti interrogativi sulle in- E proprio da iwrte radicate sto conta agli occhi del mon- ^ nrnnHi _ hn rnnriu^n “cll-^la sud-orientalfe, dal- . “*■ 

• Nel momento in cui il risentimenti delVimperialismo in luce alcuni aspetti della tenzioni dì Eisenhower e sul- sono venute, nella seduta po- do arabo*. . j ' p „ a • » nanno registrato prò- P 

governo Kadar schiaccia la sconfitto sul terreno dzlVanti- politica francese: in primo la doppia lìnea dì azione della meridiana le critiche più se- n leader radicale ha con- , / , ® ,T - - htti superiori agli investi D altra parte, già 1 circoli 

controrivoluzione — scrive comuniSmo, mascherare, con lungo la persistente ostilità diplomazia della Cam Rìnnea rie e fondate. Mende.-» France tìnualo il suo discorso rile- ' ere luui t prooiem» insoluti menti; e infine l’accaparra- americani si rendono conto 
ancora la Pravda — tali pre- provocazione, la lunpa del governo e del cnlnnìnli- Un terzo aspetto mteres- nrrenalmente ha condotto rondo che ne l’Unione Sovie- ^ siamo noi a aover sostene- rnento americano delle ma- delle connessioni piu gene- 

posizioni costituiscono una serie di scacchi politici, di- . _ _____ tim nt* l'America erano in- T conferenza se vo- terie prime prodotte in tali rali che la svolta nella po- 

ingerenza negli affari inler- piomatici e militari subiti, in -- tenzionate a sostenere Nasser ancora un posto x>aesi ha portato ad abbassar- litica asiatica degù Suti 

ni dc’.l’Ungheria e mirano a questi ultimi mesi, dal gover- gw -- - - _ . • _ - fino in tondo- ma dopo Vat- ° ’ pronai ». ne j prezzi, per un valore Uniti non può non compor- 

frenarc la realizzazione del no MoIIet. tacco militare contro^ Porto Al GUSTO r.^NC.M.ni più grande di quello dei ca- tare, soprattutto sui t-'rreno 

programma del governo un- si sono visti cosi i più W W ,e colrsono - dei rapporti con ITJRSS. che 

gherese. Che Kardeli labbia squalificati uomini della de- c olt americani • hanno avu- non potranno essere nporta- 

Teiza^vie^e in aiuto alle for-c3io^Sis^n* ^/ndlSn^^ ! UTor*lori Ritendono cli€ il mmislro del Lavofo convochi nuovRinenle le partì J.® // ^t§é^ nà>lI ^ da d^a guerra^fredla.*^ Si 

20 reazionarie di Ungheria ». del Madagascar, della Tuni- ' ~ m ritiene che. nel corso dei col- 

« E* per Io meno una stra- sia. del Marocco e delVAlge- L'Ufficio stampa della l«nv.r<.. »: u.e | .U .circtoric della CGIL D.,m. olire all» perdila d. - - - uwii di Get^starg. .Veh^ 

na po.sizione per un marxi- na. capeggiati da Bidoult c CGIL comunica- « S, sono tal vo e della FIDAG denunciane ^ f.. abbia insistito con il oresi- 

s:-a quella che considera ste- Pineau, farsi paladini della munite questa matt.na le «1 lavorato- '»an.-io ntc ill opm.one oubblica e al go delloJlean.o oilonlico perche In famiglia scheuat^-a dente americano perchè una 

nli gli sforzi fatti per rico- libertà europea da loro stessi j^reterie della CGIL c della so. cosi, dare ancora un. verno il fatto che alcun* Vó^recUria e nfwS- " del 

struire il partito E chi po- immo afa soltanto Ire piorn nOAG per esaminare I ri- volta, una man::es!az:one de .iziende. nel tentativo d Pateuco ai suoi lettori: . Prendi Caspita, che apparato: Ma t,t- Oriente sia ricercata 

irebbe negare che un cam- fa, alla potenza bellica ed jultati dell’incontro av-^en-j- loro senso d; responsabiJit- fiaccare la resistenza dei Ja- “ allora n tuo giornate, ii g.-or- «>«;7t<y «ar* afien» eh# * preti attraverso una intesa cui 

biamento fondamentale del economica americana. to nel pomeriggio di ieri tra per evitare alla cif.ad.nanz voratori hanno violato il di alleati*. nate che sai di tuo ^ar^ fasci- addetti ai Centro non se ne partecipi l’Unione Sovietica; 

.esterna politico in Unghe- Bidault ha preso le difese il ministro de! Lavoro, on : gravi disagi con.seguent. ai ritto di ^iopero garantito a •Dovremmo poi preocr^par- ^,da,o. sereno per i^it scopi: invece li governo di Washington, 

ria significherebbe ìnevita- del cardinale Mindszcnty ri- VigerreUi e il segretario ccn- la sospensione della eroga lavoratori stessi dalla Costi ri — ha proseguito Mendes abbiamo preso »i aior- roteai secondo talune fonti sarebbe 

bilmente la restaurazione del colpendo i suoi attacchi so- federale sen. Bitossi. tn or- rione de^ gas. offrendo ne’.lr tuzione. assumendo oersona- France ris^ndendo naie, anche quello dei r^no p.cisnm, S.rar 

capitalismo in quel paese, protlutfo contro le Nazioni dine alla v-ertenza dei gas- stesso tempo agl: industriai !e crumiro, in spregio della tacchi scapitati contro lUNU antemarcia, della cugina Ersiita. schedina infallibile per n Tota- 'unione nell ambito deliTTNlJ. 

La stona della rivoluzione Unite- • Davanti alVinterven- sisti. la possibilità di recedere da’ ’eg<*c sul collocamento corso della mattinata — e delia sorella dei portiere, e calao che esso è in grado pratica- 

ruà'a ha fornito più di un io rimo l’ONU non si è mos- «Le segreterie, preso atto loro atteggiamento di asso «^La CGIL e la FIDAG nostra posizione alle adesso, eh* n« taccj.!-»’» #e»»o del aiorno mente di 'ontrollare, •'once- 

c-empio in cui la controrivo- .sa — ha gridato l’ex ministro de! proposito del m:n:.strn luta intransigenza. *,«inrimnnn la loro solidarietà Unite*. Anche in ■ .a . dendo anche qualche cosa 

luzione si è presentata con degli esteri democrvsttano — Vigorelli di esperire Jn nuo- «Qualora questo ulterifr- P « i j u QUtUo sede, secondo Mendes insistenti pressioni an- 


~ ^ ' non potranno essere riporta- 

Bf B* ff9 V* contrapposizione rigi- 

Il aito nell occhio 

loqui di Gettyslnirg, Nehru 
abbia insìstito con il oresi- 

2ose In famiglia schedatura generale di tutte te dente americano Perché una 

Il Secolo lancia un ippe/io soluzione dei pròblemì del 

ateuco aj suo, lettori: . Prendi Cospffa. che aprarato; Ma 6<- Oriente sia ricercata 

llora n tuo giornale. Il g.w- sogna stare attentt che t preti attraverso una inl»ì.sa CUI 


e-empio in cui la controrivo- sa — ha gridato l’ex ministro de! proposito del m-.nisXrn luta intransigenza. .^tnrìmnno ta lom «lolidarieià -• '• Automaziona , . ” ... ucnuo auvue quaicnc cosa 

luzione si è presentata con degli esteri democristiano — Vigorelli di esperire Jn nuo- « Qualora questo ulterifr- haUo a»i».n sede, secondo Mendes ^ insistenti pressioni an- 

le parole d’ordine di egua- e l'India si è dichiarata neu- vo tentativo dì composizione tentativo del ministro, nor verso i lavoratori delle atte Fronce. lo Fronclo è isolato ^ ® ® farou-Lbiimcàt* dà ottanta 3‘O-francesi oer rimposlzione 

glianza, di libertà, di assem- troie». della vertenza, hanno decise desse, nei prossi.ml giorni, ri de interessate ed esigono che * può riabilitorsi so'ronto ri fj^poriame*Celalo per la «auto- *nm di lott* sociali. unpare.n- di un regime intemazionale 

bica costituente al solo sco- Le inreifirc all'ONU sono d; srKpendere lo sciopero g:» sultati .soddisfacenti. la ca .-enga irnpoBto anche alle «olrcndo li problema alperi- \;;:,^oZaem ànoii^^^^^ tata con tutti e (amtgiisre « | al canale di Suez. Questo è 

po di costruire un jTonte per sfate riprese da Pineau il proclamato per l giorni 19 tegoria si riserva di dar cor frandl aziende monopolisti no. Mendes France vede, in- j-aie Centro « propone, come nc.«iino»^ Ameaeo Bassu dai uno dei punti sui quali si 

le guariiie bianche. Ignoran- quale è andato oltre affer- 20 e 21 nelle azienfìe private so alla propria azione sin- che il rispetto delle leggi so- somma, il problema alqcrlnr mo primo scopo, di compilare Popolo d’iiaha. - 

do le lezioni della storia Kar- mando che * il governo fran- del gas. allo scopo di con- dacale. ciall ». jtreffamenfc connesso a fuf- « l’ir.dex ’Thomiiticia. cioè u .\SMODEO (Coattno» ta I. pag. L col.) 
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L’UNITA’ 


IL GOVERNO BAITUTO CON 298 «SI» E 110 «NO» 


Schiacciante maggiorania alla Gameia 
a favore della legge Villa sui mnlllafi 


E* iniziato il dibattilo sulle discusse modifiche ul Testo unico di Pubblica Sicu¬ 
rezza — / deputati comunisti denunciano Vindirizzo incostituzionale della lefffie 


Nel corso della seduta di 
Ieri la Camera ha votalo a 
scrutinio, segreto la Icrrc 
V illa per le pensioni di guer¬ 
ra. Un folto gruppo di muti¬ 
lati e invalidi di guerra ha 
assistito dalle tribuno alle 
operazioni di voto ed ha 
commentato con evidente 
soddisfazione l’esito del volo: 
298 «si». 110 «no» c 1 

astenuto. Una maggioranza 
schiacciante, dai comunisti a 
larga parte del democristiani, 
ha cosi battuto clamorosa¬ 
mente il governo che si era 
impegnato n fondo per boc¬ 
ciare la legge, venuta, dopo 
tanto tempo. alTcsame della 
Camera 

IjO parte centrale della se¬ 
duta di ieri è .stata dedicata 
airesame di un disegno di leg¬ 
go governativo già approvato 
dal Senato e che tante piote- 
.ste c tante critiche ha solle¬ 
vato nell’opinione pubblica c 
pre.sso molti settori del Parla- 
mento. Si tratta del provve¬ 
dimento por le « misure di 


prevenzione nei confronti 
delle persone pcricolo.se per 
la sicurezza e per la pubblica 
moralità » varato dai ministro 
Tambroni in aperto contrasto 
non solo con le norme costi¬ 
tuzionali. ma anche con le 
recenti sentenze della Corte 
costituzionale. L’art. I di que¬ 
sta legge, per esempio, rlprl- 
jtina in diffida, che fu dichia¬ 
rata illegittimo dallo Corte 
co.stltuzlonnle; la « sorvegllan* 
zo spedale * di cui la legge 
ammetto il principio, non à 
altro che Tammonizione di 
uso fascista e cosi il rimpa¬ 
trio obbligatorio, lo residenza 
obbligatoria ed il confino : 
questo ultimo, in particolare, 
.sono misure che restringono 
la libertà personale e quindi 
limitano il diritto del citta¬ 
dino. sancito nella Costitu¬ 
zione. di circolare e di sog- 
gioniarc liberamente in qual¬ 
siasi narte del territorio na¬ 
zionale. Per molti di que.sti 
casi, poi, basterà il .so.spetto 
che un cittadino .sia « perico¬ 


loso » |Ku fare entrare in fun¬ 
zione le norme relative. 

Molti oratori hanno preso la 
parola: il d.c. AMATUCCI ha 
difeso il progetto governati¬ 
vo naturalmente minimizzan¬ 
dolo. c .sostenendo che m fon¬ 
do Si tratta soltanto di inov- 
vedimenti per gli « oziosi abi¬ 
tuali »: che l’istituto del con¬ 
fino risponde a « una lunga 
o san» tradizione die vo rial 
diritto romano alle ultime 
leggi 11 liberale COLITTO 
invece, ha attaccato la legge 
definendola incostituzionale, 
ma, anziché annunciare, co¬ 
me .sarebbe stato logico, il 
suo voto contrario, si è limi¬ 
tato od augurarsi che di que¬ 
sta legge il governo sappia 
faro buon uso! 

Il compagno MUSOI.INO 
ha osservato che il disegno 
di legge ncrpcUia rindiii/zn 
che ha detenninato gli arbi- 
trii e le ingiustizie degli anni 
onssiifi. mantenendosi fuori 
dello Costituzione I.o norme 
in esso contenute sono inoltro 


co.sl vaghe da consentire agli 
organi di polizia la più amiiia 
di.screzionalila. Musolìno ha 
chiesto che almeno, in linea 
subordinata, il governo do¬ 
vrebbe accettare gli emenda¬ 
menti presentati dalle sini¬ 
stre con particolare riferi¬ 
mento alla norma della dif- 
Uda (peiclié m^e.^ 1 a uiissa es¬ 
sere intimata dal questore 
solo previo parere favorevole 
del giudico di sorveglianzal e 
por la soppressione dell’ar- 
llcolo 8 , che In nrntica lascia 
in niedi nei fino i provvedi- 
inenll di coiiiiiin emanati an- 
tei iormcnle alla legge e giu¬ 
dicati illegali dalla Coite co- 
sfiltizionnlo. 

Successivo nratore è il mo¬ 
lai cliicii (’flTTrrTA. contra- 
••,<) alla legge ner la sua evi¬ 
dente iiieostiuizionalità (.si 
tiai la tallio male del fasci- 
-sino — ha dello roraloie — 
ma poi qui si agisce in modo 
non diflormei e infine, pei 
ultimo, il compagno MARIl.- 
LI: lointoie lui rilevalo che 
luesta legge è stato presen¬ 
tata dal governo con il pre¬ 
testo — apcilamente dichia¬ 
rato do Tambrorij — che. in 
.seguito allo senlen/e della 
Corte costituzionale, le forze 
di polizia sarebbcio incolse 
in una « crisi psicologica » 
Corto — ha commentato Ma¬ 
rini — ciò accade qviando una 
polizia, abituala in un certo 
modo. Si vede sfuggire dalle 
mani troppo comodi stru¬ 
menti. 


1 RISULTATI DEFINITIVI DELLA VOTAZIONE DI DOMENICA 

Le elezioni in 23 Comuni 
dello provincia di Gorizia 


£^*oi*o nero »f§oì*f§n Uhtfro\ 
dui pozzo n. / di Gela 



liuprovviMunriiIr è suorKAli, il prlrolin <t»l iinz/» ii. 1 iti C'icla. Nella fi.lo: la sn.^lanza rael- 

iiiftsa (act|iia chiazzala il'olPi) allotiio alla trirrll.^ 


COMUNICAT I ALLE AUTORITÀ * ITALIANE 

I nomi di 117 italiani 
dec edati neirUB SS 

I. ciclico loiTiilu alToii. Meda dall’in¬ 
caricalo d’alTari, sovietico a Roma 


Il delegato italiano presso 
la Commissione speciale del- 
l’ONU per i prigionieri di 
guerra, on. Luigi Meda, co¬ 
munica che recentemente lo 
incaricato d'alfari dcll’URSS 
in Roma, ministro Pogidaev. 
Ila rimesso 117 certificati at¬ 
testanti il decesso di nostri 
prigionieri in URSS, rila¬ 
sciati dalle competenti au¬ 
torità sovietiche. 

I militari deceduti, per i 
uuali li competente ufficio 
del ' ministero della Difesa 
(Esercito) sta provveilendo 
alle partecipazioni di rito 
«tIIc famiglio interessate, 
erano elencali nei pruni sei 
volumi consegnati dallo stes¬ 
so on Meda al ministro Po¬ 
gidaev nello scorso febbraio. 
In detti volumi sono ripor¬ 
tati <100 nominativi di di¬ 
spensi italiani, dei (inali fu 
possibile accertare la cattu¬ 
ra c l’internamento in cam- 

f ii di concentramenlo del- 
’URSS. e che. per non esse¬ 
re rimpatriali, si era chiesto 
notizia della sorte loro toc¬ 
cata. 

L’oii. Meda, nel rendere 


alto niramba.-ciata dcll’URS.S 
dei primi risultati consegni¬ 
ti. ha espre.sso la fiducia die 
d.i parte delle automa so- 
vieticlie saranno proseguite 
le indagini per avere le ne¬ 
cessarie ìnfurmazioni sulla 
sorte riservata ai rimanenti 
militari elencati nei predetti 
volumi e a quegli altri ri¬ 
portati nei volumi successi- 
Miniente consegnali alla 
-'lessa ainbasrinta 

Sabato consegna della M.O. 
ai famÌ||wN'i^Zennaro 

MILuANO, 18 - f.a coii'o.a'.i 
(u Ila Medaglia d‘Oro al x.iior 
civile e della Medaglia d'O.’o 
ricordo della • Fonda.'.ioiie 
Cariiegie.. conccs.=;a alLi me¬ 
moria di Jìaìitc Zennaio il 
martire della 'ragcdia di Trr- 
: azzano. avra luogo .-ab.ilo 
'22 dicembre a Rho 

Successivamente il p:cfo'*o 
luocrderà alia distribuzione rìi 
pacchi-dono offerti da) prc.= i- 
donte della Repubblica e da 
Donna Carla Gronchi agli 
alunni. 


DUE AKGOM ENTI Di OR ANDE RiUEVQ IN DISCUSSIONE AL SENATO 

Romita e Andreotti concludono sulle aree 
Iniziato Tesarne della legge sugli idrocarburi 


Le sinistre riprendono i comuni di San Canziano, San Piero, Tarriaco e 
Savognà, conquistando Doberdò — Raffronto con le precedenti elezioni 


GORIZIA. 18 — Ecco l ri¬ 
sultati definitivi dello elezioni 
svoltesi domenica e lunedi 
per il rinnovo dei 22 Consigli 

Com’è noto, si è votato con 
la proporzionalo .solo a Cori- 
zi.n e Monfalcone. 

GORIZIA: DC 12.U01 (nel 
’.à2 n.‘i28). MSI 2.592 (3.5(10). Sla¬ 
vi biancln 1801 (1542), Siavi 
progro.ss:.sti 989 (1.523). PCI 
1087 e PSI 87.5 (totale 1942. 
contro 1494 nel '.52). PSD! 2405 
(1919). PRI .368. PLI 898. PRI 
o PLI assieme 1260 {nel '.52 
1289), PNM 723. PNMP 4.53 
(assieme 1176: nel '52. 1007). 

MONFAIX:ONE: Democra¬ 
zia Cri.sti.'ina 6797. lX:i 2(i09. 
PSI 1958. PSDl 1456, MSI 
1091. PLI 549. PNM 351, 
PRI 293. 

GRADISCA: PCI 907. Unità 
socialista (PSI e PSDI) 470. 
DC 1457 (nel ’.52. 1502). 

GRADO: P<n 5.30. Unione 
socialista (PSI c PSDI) 422, 
DC 2652 (nel '52, 2755). 

FOGLIANO-REDIPUGLIA: 
Gruppo rinascita (alleanza di 
sinistra) 637 (nel '52. 697). DC 
e alleati 695 (nel '52. 697). 

MARIANO: Lista rinascita 
(alleanza di sinistra) 320 (nel 
'52. 309). DC 621 (424). 

STARANZANO: Lista rina¬ 
scita 719 (nel '52, 889). DC c 
alleati 980 (977). 

TURRIACO: Alleanza de¬ 
mocratica di sinistra 752 (nel 
'.52. 849), DC 389 (299). MSI 
10.5 (114). 

SAN PIER D’ISONZO: 
Blocco Sampicrlno (alleanza 
di sinistra) 590 (nel '52. 608). 
PSDI 124 (nel ’52. zero), DC 
331 (463). 

SAGRADO: PCI 367, Unio¬ 
ne sociali-ita (PSI c PSDI) 
305. DC 576. 

SAN GANZIAN D’ISONZO: 
Dista rinascita (alleanza di 
sinistra) 1551 (nel '52, 1672). 
DC e alleati 1160 (nel 1952. 
1204). 

CORMONS: Lista rinascita 
(alleanza di sinistra) 1585 (nel 
'52. 1823). DC e alleati 2430 
(nel '52. 2082). 

MEDEA: Lista rinascita 151, 
DC 325. 

MOSSA: zVlleanza democra¬ 
tica 241. DC 531. 

MORARO: Autonomia c ri¬ 
nascita 100, DC 225. 

SAN LORENZO DI MOS¬ 
SA: Concentrazione democra¬ 
tica 429, DC 251. 

Gli ultimi quattro comuni 
hanno votato per la prima 
volta perché di nuova co¬ 
stituzione. 

DOBERDO’: Progressisti d; 
sinistra 413 (nel ’52, 337 in¬ 
sieme al PCI). Slavi bianchi 
300 (nel '52, 265). 

RONCHI: Alleanza demo¬ 
cratica di sinistra 2308 (nei 


'52, 2305), DC e alleali 2425 
(nel '52. 2328). 

FARRA D’ISONZO: Lista 
rinascila (di sinistra) 26.5 (nel 
'52. 347), DC 738 (680). 

GARRIVA: PSI 166 (nel '.52. 
zero). DC 509 (nel ’52. 506). 

SAVOGNA: Unione comu¬ 
nale (alleanza slavi progres¬ 
sisti c comunisti) 489 (nel 
'.52. 519). Slavi bianchi 461 
(353). 

SAN FLORIANO: Slavi 
progre.'isLsti 215 (noi '52, 228), 
Slavi bianchi 229 (274), 

In base a questi ri.siiltati 
delle elezioni comunali, le 
siiii.strc iiaimo conservato le 
amministrazioni domocrati- 
cho di San Caiiziaii d’Isonzo 
Turrlaco, S. Pier d’Isonzo 
e Savogna. e conquistato li 
connine di Doberdò, tino ad 
ora rotto dagli slavi Inanelli. 
.\ Gorizia ropposlzlotie di 
sinistra à .salita da nno a tre 
seggi (due comunisti e un 
socialista): a Monfalcone le 
sinistre avranno nove consi¬ 
glieri su trenta (cinque co¬ 
munisti 0 quattro .socialisti). 

Notevole pure il fatto elio 


a San LorcU/o di Mussa la 
lista di coiicentrazioiio de¬ 
mocratica ha nettamente 
battuto (]uclla della D. 

4 sedute la settimana 
per il processo Montesi 

VENEZIA. 18 - l/imla della 
Corte d'Asslsc del Tribmia,c 
di Venezia, dove .si svolgerà 
d jirocesso Moiitesi, C .srala 
aggetto di iiHKiiticlie in (irevi- 
.sioiie del iiroeediincrito contro 
Piccioni. Montagna. Polito e gq 
altri II imputati. 

Dulia v.'i-'ta sala ò stata tolta 
la gabliia dove nonnnlmeiite 
vengono ,'tccolti i proce.ssmidi 
durante I dibattiineiUi. Si è 
jiroceduto la pulizia del pa¬ 
vimenti c sono state riverni¬ 
ciato le poltrone Cd I tavoli, 
li numero dei telefoni è .stato 
notevolmente aumentato in prò- 
vl.siono dell’.iffluen 2 .i dei gior¬ 
nalisti ifnltanl e stranieri. 

li presidente dott Mario l'I- 
beri, che pre.sloderà in Corte, 
ha dlspo.stn ehc le udienze si 
tengano per 4 giorni alla set¬ 
timana. e cioè il martedì, gio¬ 
vedì. venerdì e salialo, dalle 
ore 9 alle 14 circa 


Tipico il fatto clic, come io 
■stes.so Tamlironi lia confenna- 
t<i. quo.«tc norme servono sol 
tanto in Italia meridionale; 
lìù significa elio nel Nord e 
nel centro d'Italia alla attività 
delinquenziale .si ri.spnmle con 
la denuncia al magistrato. Nel 
Mczz<igiorno invece si pni.se- 
gue con i vecchi sistemi, come 
è stato confermato dall’abuso 
(li provvedimenti di ion!in(> 
(iresi. ad cscm|)ifi. .i.ii prelot- 
lo (Il l’alorr'ii. c'.c vino 
'■ervili .'.fdlanto i crd.iie gii 
'■tracci. Si tratta di im mod.) 
iii.sufiicieiile eli vede:o il piu- 
Ijlema |j(ditico delPonliiic 
juiblilico nel ,Me//.ogimno e 
ciò. olire ai motivi di carat. 
toro co.stituzionide. deturmin i 
la richic.sia dei comunisti :ii 
non pa.s-'aio nemmeno all’e.-',.- 


il voto sulle aree forse dopo Natale - 1 cottiunl e ^edilizia popolare • Un ampio e documentato discorso 
del compagno Montagnani in favore della legge come strumento per una politica nazionale del petrolio 


il Senato Ila ieri concluso, 
con i discorsi dei niini.stri 
Andreotti e Romita, la di¬ 
scussione dei disegni ili leg¬ 
ge contro la spcenlazione 
sullo arce fabbricabili e per 
rincremento delFedilizia po 
polare e ha subito dopo co 
mit^ciatu l'esame della mio 
va. importante legge .sulla 
ricerca e hi coltivazione de¬ 
gli idrocarburi. Ne.ssnno dei 
(lue ininistn. elle liannu par¬ 
lato a.s.sai breveinente riser- 
vaiido.si una più preci.sa ma¬ 
li ife.stazionc del loro (lensic- 
lo al momento della discu.s- 
sione degli articoli c degli 
einendanienti (che avverrà 


nm degli aiticoli del.a nelle sedute di giove¬ 

rei minata cosi la discussio-(dì o venerdì pros.simi o|)- 

pure sarà rinviata a dopo le 


ne generale, il presidente 
LEONE ha annuncialo che 
nella seduta odierna — alle 
16 — si discuterà la mozione 
di Loi.«oai'di sulle tarifTe elet¬ 
triche e si voterà il di.segno 
(li legge sulle parlecipa/^>ni 
.statali che ('» stato modificalo 
dal .Senato. Giovedì, infine, 
verrà finalmente in di.'-cussio- 
ne la propo.sta del compagno 
.Martu.scelli sulle autonomie 
locali. 


vacanze di fine d’anno), ha 
aggiunto clementi di parti¬ 
colare intcrc.sse al dibattito 
che già .si era svolto sulla 
(lue.stiono delle aree. 

ANDREO'l'Tl è sembrato 
più che altro preoccupato di 
giustificarsi di fronte allo 
critiche della destra econo¬ 
mica e di quegli ambienti, 
in particolare, legali ai piu 
grandi speculatori, che ven- 


LK CURI OSI’ PROIMÌ/Jl': PKR II . .NIJO VO AXXO 

I maghi prevedono che la «Lolle» sarà madre 
e che Rargaret coronerà il suo sogno d^amore 

Lo scudetto fdlu Fiorentina o al Milun? - Vrpgvniì ntlitnisll e pessimisti sn -■< Lascia o 
raddoppio w - Croce Kelly avrà nn figlio maschio - Caldo in agi/sto v freddo in fehhrnio 


Il 1956, anno bisestile, è 
stato un anno assai duro. I 
n maghi ». i veggenti di tut¬ 
ta Italia c del mondo pos¬ 
sono sorridere, adesso; « lo 
avcv'amo detto noi ». E già 
si sono messi all’opera per 
preparare le profezie del 
1957. Le quali sono, in ge¬ 
nere, abbastanza caute, e 
cercano di basarsi su dati 
già conosciuti, in un cam¬ 
po in cui le probabilità di 
veder giusto sono assai am¬ 
pie; ecco, ad esempio, una 
audacia del Mago di Roma, 
il professor Lelio Alberto 
Fabriani: « nel cinema con¬ 
tinueranno i successi delia 
Lollobrigida c della Loren, 
e ad esse si affiancherà 
qualche nuova stella; avre¬ 
mo due nuovi volti femmi¬ 
nili. uno maschile; molti 
cineasti passeranno al tea¬ 
tro ». 

li Mago di Roma esten¬ 
de la sua nebulosità divi¬ 
natoria ad altri campi, fa¬ 
cendo opportunamente ger¬ 
mogliare il dubbio- « Lo 


Quattro bimbi a Bari 
feriti da un ordigno 

Le schegge li hanno colpiti agli occhi 
ecl i medici temono per la loro visia 


BARI. 18 — Quattro bambi¬ 
ni sono stati gravemente feriti 
questa sera dallo scoppio di un 
ordigno; un quinto è rimasto 
illeso. 

L’-.ncidente è avvenuto nel 
Vico San Pietro, della città 
vecchia. I fratelli Vincenzo e 
Michele Orlando. nsMttiva- 
mente di 10 e 9 anni, Pasqua- 


hanno lanciato in un p.ccoio 
falò che avevano accvjo a; cen¬ 
tro del vico. 

Improvvisamente si c veri¬ 
ficata l'esplosione che ha pro¬ 
vocato un (otte spostamento 
d’ana. nonché la rottura di 
numerosi vetri delle abitazioni 
circostanti. 

Sono stati investiti in pieno 


e Amoruso di 7. Domenico<daIIp schegge Vincenzo Orlan- 


Ladisa di 6 . e Antonio Sforza 
di 7. hanno trovato su una ban¬ 
china del molo peschereccio 
Sant'Antonio un tubo cilindn- 
co, forse una bomba rudimen¬ 
tale abbandonata da qualche 
pescatore di frodo. I bambini 
hanno portato l’ordigno nei 
pre«si dèlia loro abitazione ed 
avvoltolo in alcuni stracci lo 


do, .Amoruso, Ladisa e Sfor¬ 
za. I sanitari temono, p.'i tutti 
e quattro, la perdita della vi¬ 
sta essendo stati colpiti dalle 
schegge agli occhi Michele Or¬ 
lando. che era il più vicino 
al falò, è atato invece proiet¬ 
tato per terra e sfiorato da 
numerose schegge «enza però 
riportare alcuna ferita. 


scudetto non lo vedo chia¬ 
ramente fermo sulle soalle 
della Fiorentina, che dovrà 
guardarsi da una squadra 
del Nord; il successo di 
Lascia o raddoppia? con¬ 
tinuerà dopo una sostan¬ 
ziale riforma del gioco 
Molti milionari per le lot¬ 
terie ed i pronostici. Egli 
pi-evedc anche alcuni scon¬ 
volgimenti tenutici e un 
adeguato numero di disa¬ 
stri aeici. Dice poi che il 
processe* Montesi sarà « ri¬ 
solto giuridicamente » ma 
si sbilancia parecchio sul 
«caso» di Antonietta Lon- 
go: il Questore di Roma, 
egli afferma con sicurezza. 

10 risolverà 

Ben più solida è la .sicu¬ 
rezza con cui l’anno nuovo 
viene affrontato dal Mago 
di Napoli, signor D’Angelo. 
Por cominciare egli non ha 
dubbi sul fatto che la Fio¬ 
rentina si aggiudicherà lo 
scudetto. E’ sicuro di ciò. 
come è sicuro del fatto che 
Grace Kelly in Ranieri da¬ 
rà alla luce un masch-'o. 
assicurando cosi la succes¬ 
sione al trono di Monaco, 
e che Margaret di Inghil¬ 
terra seguirà l’esempfo del 
suo illustre zio Edoardo di 
Windsor, rinunciando alle 
sue prerogative di princi¬ 
pessa per unirsi in matri¬ 
monio con Tuomo che ama 
Per Lascia o raddoppia? 
D’Angelo è assai duro: « Se 
i! 1956 è stato il suo anno. 

11 1957 ne vedrà il ■'efin;- 
tivo tramonto » .C' d;ffici- 
le dire se questo m-igo sia 
pessimista o ottimista. 

Altair. mago milanese 
dice che le cose si metto¬ 
no male: infatti Plutone 
entra nel segno della Ver¬ 
gine- e successivamente vi 
sarà ia congiunzione nel 
segno di fuoco del Leone 
tra Marte Urano Plutone 
e il sole Come se ciò non 
bastasse vi e anche on ma 
leflco aspetto d: Plutone 
nei confronti di Saturno 
Altatr definisce tale situa¬ 
zione «impressionante» ma 
per fortuna soggiunge che 


vi è Una collocazione favo¬ 
revole di Giove, pianeta che 
rappresenta Tequilibrio e 
la generosità, il che fa pen¬ 
sare a un « superamento 
della fase cruciale • Co¬ 
munque. i fatti gravi sa¬ 
ranno questi: infarti car¬ 
diaci in « forma spettaco- 
’.arc ». inalattìe a earatteie 
epidemico e disturoi psi¬ 
chici. movimenti sismici in 
agosto, forte caldo -ial 15 
luglio al 15 agosto c freddo 
inlcn.so i primi giorni di 
febbraio Chi se lo sareb¬ 
be mai aspettato! 

La signora Ines Pailadi¬ 
no. dotta Azonor. fa anche 
essa profezie draconiane 
per il calcio. Però non è 
i una tifn.sa della Fiorentina, 
tutt’altro: lo scudetto io 
vincerà una .<quadr.a di Mi¬ 
lano ma il successo !e sarà 
contrastato fino aH'u’fimo 

La chiarr>voggontc .Mirty 
annunzia maremoti, poche 


scosse s;sin:clic, ina in de¬ 
finitiva nulla di grave 

Il mago napoletano Giu- 
.scjTpe .ìanigo prevede una 
crisi ministeriale, un risve¬ 
glio del Vesuvio, la libertà 
per il maestro Graziosi. In 
quanto ai calcio, egli pre¬ 
cisa la profezia della no¬ 
minata Azenor; Io scudetto 
lo vincerà il Milan. Ma la 
sua piofezia più importan¬ 
te riguarda Gina Lollobri- 
cida; ella .•'arà mamma nel 
1957 

In tenia di nascite, ce ne 
é una a.<sai importante, 
orevisto dal medium napo¬ 
letano Nino Pecoraro: « Un 
nuovo fausto evento darà 
gioia alla Casa Savoia » 
Ed aggiunge: « Il coman¬ 
dante Achille Lauro con¬ 
seguirà nuovi successi » 
Ma questo, come sj vede, 
c un mago un po’ troppo 
.sospetto d; simpatie poli¬ 
tiche 


goni) colpiti dalle nuove im¬ 
poste sulle aree e suli’incre- 
niento del loro valore pre¬ 
viste dalle leggi in discus¬ 
sione. Egli ha detto, jier 
esempio, die lo Stato non 
poteva non intervenire, da¬ 
to che finora le ingenti som¬ 
me o li* forti facilitazioni 
li.scali concesse dallo Stato 
|)ei redili/iii sono andate in 
gran parte a vantaggio non 
delle costruzioni, ma dei 
proprietari di aree. Secon¬ 
do il ministro delle Finan¬ 
ze, una applicazione rigorosa 
« ma serena » della legge 
consentirà a molti comuni di 
pacare in qualche anno, lut¬ 
to il debito contratto in (pie- 
sto dopoguerrii, oltre a de¬ 
volvere il .30 |)er cento delle 
entrale delle nuove imposte 
per redilizia )) 0 ))olare. 

I/on. ROMITA, da parte 
sua. ha illustrato le varie 
finalità del suo disegno di 
logge: consentire la forma¬ 
zione dei piani di zone da 
destinare all’edilizia popola¬ 
re; favorire l’acquisizione di 
aree da parte degli enti co¬ 
struttori (comuni, province, 
istituti di case popolari, ec¬ 
cetera). Per (]iiesto la legge 
semplifica al massimo la pro- 
cediirii di esproprio delle 
aree. I! ministro ha aggiun¬ 
to che tutti i comuni saran¬ 
no liberi di devolvere alla 
acqui-sizione di arce anclu* 
una (piota supcriore al 30 
per cento (che e soltanto 
un limito minimo stabilito 
dalla legge) delle entrale 
derivanti dallo nuove im¬ 
posto; od ha conchiso con 
un pistolotto propagandisti¬ 
co. affermando che l’attualo 
leggo sullo aree non c mono 
importante di quello c)ie egli 
ha già portato a buon fine 
negli aiim iirecedonti (sulle 
case, sulle .strado, sulle scuo¬ 
le. sui fiiinii. ccc. ). 

Primo oratore -sulla legge 
por la ricerca e la coltiva¬ 
zione degli idrocarburi (clic 
venne a|)))rovata nel luglio 
scorso ilalla Camera dopo 
lunghe o animate discussio¬ 
ni) è stalo quindi il com¬ 
pagno .MONTAGNANI. Egli 
ha esordito osservando che 
i comunisti hanno il giusto 
orgoglio di poter affermare 
(lì aver dato il più grande 
contributo e di essere stati 
il principale stimolo iiflìncbè 
il dibattito sulla questiono 
degli idrocarburi uscisse dal 
Parl.Tmcnto c investisse tut¬ 
to il paese: ropinionc pub¬ 
blica si ò così resa conto elio 
una soluzione giusta, nazio- 
nnlo del problema del pe¬ 
trolio offriva imo dei mezzi 
essenziali per un possente 
sviluppo economico di tutto 
il paese. Por questo, soprat¬ 
tutto, il primitivo progetto 
Togni - Malvestiti (che era 


una esemplare manifestazio¬ 
ne (li omaggio aH'appetito 
sfrenato del cartello mler- 
nuzionalc) si e potuto Iru- 
sformarc in un importante 
strumento a vantaggio del¬ 
l'Italia. Durante la discus¬ 
sione e dopo l’upprovaziune 
della lo.gge alla Camera si 
e pero anche sviluppato un 
duro attacco della destra e- 
conomica, inteso a sabotare 
le nuove norme, a svuotar¬ 
ne il contenuto, a insabbiar¬ 
le: i cniministi sperano tut¬ 
tavia che. come o avvenuto 
alla Camera, anclie al Se¬ 
nato i sostenitori dei grandi 
monopoli rimangano del tut¬ 
to isolati. 

Montagnani ha quindi .sot¬ 
tolineato riniportaiiza della 
legge, che offre uno stru¬ 
mento por condurre una | 3 o- 
litica nazionale degli idro¬ 
carburi. come elemento in- 
sostilnìbìle di una politica 
nazionale delle fonti (fi ener¬ 
gia: politica che dovrebbe 
consentire .nH’cconomia ita¬ 
liana di rninrre fortemente 
ì co.sti c (itiindi (li espan¬ 
dere grandemente la pro¬ 


duzione e i consumi. Il con¬ 
sumo di energia in Italia, 
rispetto agli altri paesi eu¬ 
ropei. e estremamente ridot¬ 
to; gravissimo si presenta 
inoltre, in (piesto campo, il 
divario fra Nord e Sud. Af¬ 
frontare e risolvere il pro¬ 
blema delle fonti di energia 
e invece di importanza de- 


— l'Italia avrebbe dovuto in¬ 
vece procedere alla naziona¬ 
lizzazione delle sue fonti d: 
energia: appunto perché più 
di altri paesi aveva bisogno 
di compiere un grande sfor¬ 
zo per recuperare il tcm))o 
perduto nel suo sviluppo in¬ 
dustriale. Ciò non .SI e liitlo. 
però, nel nostro paese, nien- 


cisiva per tutto lo sviluppo tie la Francia iiazional.zza- 
economicD nazionale. Poi 


troppo, però, esistono in Ita¬ 
lia forze potenti che a ciò 
si oppongono: i grandi mo¬ 
nopoli elettrici. ))er esem¬ 
pio, pongono oggi il paese 
(li fronte a una altcmativa 
minacciosa; o aumentare le 
tariffe o non avere nuovi 
impianti c quindi un au¬ 
mento della produzione di 
energia. Per quanto riguar¬ 
da l’energia gco-termo-clct- 
trica il predominio dei mo¬ 
nopoli (e in particolare della 
« Centrale ») non c meno as¬ 
soluto. Addirittura mortifi¬ 
cante è poi il ritardo del no¬ 
stro paese nel campo della 
energia nucleare. 

Prima di ogni altro paese 
— ha aggiunto Montagnani 


va le sue fonti di energia nel 


D.\ i:) 0 .\l.\. \'l A ,S .\B .\'|0 

Gli auguri di Cupudannu 
al Presidentu Granchi 


Domani alle ole 11 il Pre¬ 
sidente della Repubblica ri¬ 
ceverà gli auguri di Capo¬ 
danno dalle alte cariche dello 
Stato. Primi ad c.ssere ricevu¬ 
ti saranno gli e.\-presidenti 
Oc Nicola ed EinaucJi che. ac¬ 
colti alla « vetrata » da fun¬ 
zionari della presidenza, sa¬ 
ranno nccoinpngnati nella .sa¬ 
la da pranzo giornaliera, ar¬ 
redata Il .'■nlotto. dove atten¬ 
deranno di essere ricevuti; 
rispettìvaincnte alle 11 e al¬ 
le 11.10 i due e.\-presidenti 
-araiiiio introdotti nella sala 
degli arazzi dove porgeranno 
gli auguri al Capo dello Stato. 

Siicce.ssivamente. nella sala 
degli Specchi il Presidente 
Gronchi riceverà il presidente 
del Senato. Merzagora. e il 
presidente della Camera Leo¬ 
ne. nonché i ri.'peltivi vicc- 
|)reNÌdcntì. questori, segreta¬ 
ri, un rappresentante per ogai 
gnippo parlamentare e i se¬ 
gretari generali. 

.Mie 11.35 sarà la volta del 
presidente del Consiglio, on. 
Segni con il governo al com¬ 
pleto: alle 11.45 la Corte co¬ 
stituzionale; alle 11.4.5 i pre¬ 
cidenti delle regioni c delle 


Anche un mobiliere di Cascina chiede 
Il se que stro del grettoni del Salln elll 

li « leader » di Lascia o raddoppia, secondo la citazione, deve all radastriale la somma di 355 mila lire 


PIS.-\. 13 — .-Xilene da Ca- 
■:e.!ia o'è ehi Si è preoeeupaTo 
.di turbare l atmosfcra di eu¬ 
foria in CUI oertanie:i;e era ve- 
.iiiio » trovdrsi uno de. due 
.ojxiors di Lascia o md- 
dopp.a o CIO.' '. agonie di pub- 
b'.-.ei'.a c;r.om.*'.ogra!;c.i Mano 
Srfiinol.i, n.i:,» .i Siena .t-» ^^nJ 
1.-» o Tcsioenle Roma. 

Como >1 sa. inf.M'i, il Sali- 
iclli. che giove.li sera dovreb- 
■ ue prcsoniarsi al telequiz per 
’i'ultiiiK# iiaguardo coi c giun- 
lO rispondendo con franca si- 
vurczza alle domande sull'atle- 
Uca leggera nelle Olimpiadi, 
iella seUiiiiana scorsa ha ricc- 
vuio la ciiaziur.e ui giuùi/io da 
p.arie di u.i.i crediirici. por la 
-omma di 40b r.''il.a lire 

Ora appi end lar.io che anche 
un cafcim so. il pref Gi'uicar- 
lO Pimpana di 27 anni, ha chic- 
'to, attraverv) le dovute vie le- 
■jali. il .'■equi'S'ro consci vativo 
lei gettoni d iro che il Sali- 


nelll ha vinto o riuscirà a vin¬ 
cere giovedì sera nel caso sap¬ 
pia rispondere anche alle tre 
1 ( mande. che costituiscono la 
ult.ina prova di fronte a Mik(. 
Biior-gion.o. Il Pamp.ina. pc- 
raltrc. ha previsto ancnc il ca«« 
cnc I c.-«perto dì atletica non 
iiesca a .■■•uperarc l’ultimo osta- 
vvlo. cd ha chiesto il sequestro 
anche delia «Fiat 1400» che 
eventualmente toccherà al Sa- 
line’Ii nel caso di sconfìtta, 
suoi creditori. 

Il Pampana è creditore di 355 
mila lire, olire le spese, nei 
confronti del Salinolii che cìn- 
.Tue anni fa venne a Cascina 
per l'acquìs’o dei mobìli per 
uno «tiKlir*. lira cucina e una 
'»]■ da soggiorno Concluso 
l'affare con hi ditta di cui é 
M’olaie il prof. Giancarlo Pam 
nana, il ^lincili, come paga¬ 
mento dei mobili forniti, rila- 
'Ciò anche alinme cambiali per 
l'importo di 355 mila lire, cam¬ 


biali che r ’i andarono prote¬ 


stale Il P.,ii)pa;ia si è ricordato 
del suo debitore vt'.ir-n.iolo sul 
teleschermo. Pochi giorni (io- 
po si rivolgeva ai suoi -ivvo- 
.'.i'i per ctindurro .-.v.inti Phzìo- 
ic l.-calc 

Domani uno svinerò 
a « lascia o raddoppia » 




E .1 vcrcclle.se Ro.ssana Rossani- 
go. di 20 anni, che sarà intcr- 
roz.da sulla letteratura francese. 

Il masaìmo interesse della 
serata sarà comunque rivolto 
illa prova finale del radiolo¬ 
go milanese Enrico Maniero c 
dcU’agento pubblicitario roma¬ 
no Mario SalincHi. 

1 Due saranno i concorrenti in 
) gara per la domanda da 640 
, mila lire, la bolognese Raffael 
'la Mingiietti. appassionata di 
.MILANO. IH — Alla prossi- s’^ria romana, ed il giovano 
.113 trasmissione di -Lascia \ ellctri Roman,i 

raddopia -, la cinquanlaseiesi- ( Da Pr.ito 

ma. esordirà per la prima voi- i Completano la schier.a del 
ta. un concorrente straniero. Si I cuncorrenti Ir, contessa Tortne- 
Tralta dell'impiegato .^lennejsc Maria Teresa Balbiano d'.A- 
Gi.innino Bottone Risponder.^I ramengo (vita Cvl opere di 
-iiilia vita le opero di Giu-j Dento .XUghicn*. l'insegnante 


a.-c-emblee regionali; alle 12.05 
gli alti magistrati; alle 12.15 
le alte aiitroità militari; alle 
12.25 gli ambasciatori e mi- 
ni.'.tri plenipotenziari italiani; 
alle 12.35 il sindaco di Roma 
con la giunta comunale: alle 
12.45 il capo della polizia Car- 
caterra; alle 12..50 i pro.ridon- 
ti dei c.nn.sigli superiori e al¬ 
le 12,55 il governatore della 
Banca d'Italia Mcntchella. 

Le visite augurali continu(^ 
ranno nel pomeriggio: alle 
17.35 il Prc.^identc della Re¬ 
pubblica riceverà il gen. Mar- 
ra.s, cancelliere dell'ordine 
•• al mento della Repubblica 
Italiana >•; alle 17.40 gli espo¬ 
nenti degli enti culturali; al¬ 
le 17.50 li prefetto di Roma 
Pcruzzo; alle 17 .d 5 il presi¬ 
dente della Provincia Bruno 
con la giunta provinciale. Il 
gruppo dei rappresentanti 
sinijacnli .-arà ricevano alle 
18. e alle 18.10 il con.siglio di- 
rettivo della FNSI; .-eguiran- 
no. alle 18.20. i rappresentan¬ 
ti delle a.'jociazioni combat¬ 
tentistiche. al’-c 18.30. infine, 
il consiglio della stampa par¬ 
lamentare e i corrispondenti 
romani dei principali quoti¬ 
diani. 

Sabato 22. alle ore 11. il 
Prc.sidcnte della Repubblica 
riceverà gli auguri del corpo 
diplomatico. L'inrontro con i 
79 capi ini.ssione si svolgerà 
jnel salone delle fc.'te. dove il 
I Presidente Gronchi siedera 
ifra il decano, mons. Fletta, e 
li mini.slro degli Esteri Mar¬ 
tino. Il decano, secondo la 
tradizione, rivolgerà al Pre¬ 
sidente un indirizzo di saluto 
ai quale n.qjonderà Gronchi. 


Un ferroviere travoHo 
da un locomotore 


(•ope Mozzini 
.Altri esordienti 


bolognese M„rio Burouzi (Giu- 
i-oi.vocat: seppe Garibaldi> e la napole- 


mno l’operaio Ernesto Bovio.jtana .Antonietta Lambronì (’ra- 
1i Bellinzago Novarese, .il .35jgrd:a grec.i). che si cimente- 
.inni che risponderà «ull.ì sto-Iranno per 1 milione e 280 mi- 
n.3 della filo.sofi.a e la ca.=a!in-Ma lire. 


nOLOG.N'A. !S 
amane, r. ferroviere G-orgio 
Leonegii. di 34 anni, residen'o 
■1 Riola di Vegzato. nell attra- 
versare i binari, al bivio della 
Be\crara. sulla cintura ferro¬ 
viaria "sterna, veniva travolto 
i., un l.'com.Tor" in mr.r.ovr.i 
Ogni soccorso riuscivi, inu¬ 
tile, e li di-:grazia:o spirava 
lura; te i. trag "o a'.rospedale. 

La di-igrazl.-i e p'ohabiimente 
ga attribuirsi .alla fitta nebbia 
che gravava sugli .«cali, impe- 
ier.do ogni \-i«ibili’à alla d:- 
stanz.a di poehi mo*.ri 


1946. ringhiltcrra nel 1947. 
la Germania, la Svizzera e il 
Belgio ancor prima della 
guerra c mentre anche i nuo¬ 
vi paesi dcU’*-\sia, come TIn¬ 
dia, la Birmania e l’indu- 
nesia avviavano la naziona¬ 
lizzazione. Tutto il mondo 
dunque si orienta verso la 
nazionalizzazione e que.sta 
via dovrebbe essere battuta 
anche daU’Ualia, .soprattutto 
nel campo degli idrocarburi, 
che hanno una enorme im¬ 
portanza come fonti di ener¬ 
gia. Per questo i comunisti 
affermano che permangono 
tutti i motivi di fondo che 
consigliano la nazionalizza¬ 
zione; ad essi inoltre si sono 
recentemente aggiunti i moti¬ 
vi contingenti derivanti dalle 
gravi conseguenze dcH'attac- 
co imperialìstico contro In 
Egitto. I comunisti, tuttavia, 
mantenendo fermo que.sto lo¬ 
ro obiettivo di fondo, non si 
nascondono la lealtà dello 
schieramento di forze nohti- 
che oggi c.sistcntc in Italia e 
'quindi appoggiano la legge 
ora in discussione e non pie- 
sentcranno emendamenti, af¬ 
finchè essa possa al più pre¬ 
sto entrare in vigore. Noi sia¬ 
mo nello stesso tempo con.sa- 
pevoli — ha aggiunto Monta¬ 
gnani — che la legge di per 
sè non può ostacolare o impe¬ 
dire l'attività nefasta dei mo¬ 
nopoli: la sua giusta appli¬ 
cazione dipende infatti dallo 
orientamento del governo, dal 
controllo del Parlamento, dal¬ 
la attenta vigilanza delle 
masse popolari. E pei quanto 
sta in noi, ci impegnamo 
fare tutto il nustio dovere 
affinchè quel controllo e 
quella vigilanza non venga¬ 
no mai meno 

Nella parte conclusiva de! 
suo discor.so. Montagnani s: 
è diffuso in particolare sulla 
attività delFENL su'.l’azienUu 
dello Stato, cioè, che c chia¬ 
mata dalla nuova legge a da¬ 
re il contributo essenziale a 
una politica nazionale degl; 
idrocarburi. Egli ha afferma¬ 
to che l'ENI ha oggi i mezz; 
per assumere una funzione 
di rottura del potente schie¬ 
ramento dei monoDoì, e c;o 
sia per ia sua attrezzatura 
tecnica, c'ne è f:a le uìiglior; 
del mondo, sia per lefficien- 
za del suo centro studi Sem¬ 
brano inadcguati. tuttavia. :1 
programma di attività per il 
orossimo triennio e ; mezz. 
finanziari per realizzarlo: la 
azienda dello Stato deve in¬ 
vece diventare un'azienda 
pubblica, alla quale lo Stato 
deve essere chiamato a tor¬ 
nire quei contributi finanzia¬ 
ri che SI rendessero neces¬ 
sari Una ser.e di iiliev; Mon¬ 
tagnani 'na infine mosso 
' ENI per la sua politica del 
metano ffornilure orivr.eg.a- 
te ai grandi compiessi indu¬ 
striali rispetto alle piccole o 
medie aziendei discriminazio¬ 
ni nella fornitura ai vari co¬ 
muni della Lombardia, ecc ); 
je per la collusione fra la 
j.XGIP e I grandi produttori 
jorivati d; gas IiQuid: 

I Dopo un efficace discorso 
.Allo 11 di'del socialista BUSONI. che 
anch'egli ha espresso l’apoog- 
gio del suo gruppo a', dise¬ 
gno d; legge, il missino 
FR.ANZA ha affermato che le 
destre non gii sono favorevo¬ 
li. adducendo ; logor. arg«o- 
menti dc; -sostenitor; ic! car¬ 
tello intern.aziona'.e <’.a iegg.' 
non favorisce !':n:z aliv a o -.- 
vaia e gli "n^ est meni; ma¬ 
nieri ed essa è una d mo«*ra- 
zione delle sopravvivenze dei 
« cicllenismo ». cioè della 
* collusione » fra centro e si¬ 
nistre). 
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L'UNITA» 


U ULTIMA INCHIESTA DI DANILO DOLO! 


BREVE INCHIESTA SULLA GRATIFICA NATALIZIA 


La risposta di chi »ireiiìcesìina„ dì uno statale 


non campa eli proprietà 


PAl.l UMO. (liivmhn-. 

« Quando non lavori, co¬ 
inè c«'i'cl>i di aMiin-ii.iiii;' > I 
questa una «Ielle undici <lo- 
niaiide elu* iJando Utdii e i 
suoi colli\l)«)val«>v> humu> ri¬ 
volto, nel corso di una re¬ 
cente incliie'lii svolta lU'ijli 
ottantuno cotnuni della pro¬ 
vincia rii Palermo, < a "•(tu 
nomini che non cam|)ano di 
proprietà >, tndia «piasi tota 
lità fra i tS e i '511 anni. 1 «• 
risposte, anche per chi non 
Icf-’pe tutto rpiello che da set¬ 
tanta nani a rpiesta parte è 
stato scritto sul sml d Italia 
e .sulla sua miseria, costituì 
scotio un dociiim-nto vivo e 
ajrtrliiac<iante, un nuovo ter- 
rihile atto di accusa r-ontio 
coloro < che comandano ». 

« Vado in campairna a fan 
IMI ()()' rii le?na, e rpianrlo non 
«;'è niente da faie si va a 
Ietto di^'iiini ». Cosi parla uno 
«lei cinrpH’ccnto anonimi per- 
sonaiijri rii rpir’sta assurda tra- 
"crlia. 

« L’altra volta ero disperato 
Non sa()c\o come lare. I miei 
lijrli piaiifrcvaiio « he non po 
levano ri'sisien- cimi la fame, 
mia mofriie (>ianj;eva avvilita 
come i hamhiiii; io non ne 
potevo più. In un ininntr» ho 
rieciso «Il aliilare a riiharr-. 
Ahhracciai mia moglie c i Pi- 
^di, che sono tutti picerdi; 
inni a'i'vaiio «'apito niente 
ilella mia inten/ion<‘. non ave¬ 
vano capito che «pu‘ll«> «'ra 
un alduaraio di adtiio, P«‘r 
thè, sa?, «piando nihano i 
firossi non li arri’stano. ma 
«planili» si muove un niisera- 
hile lo arrestano prima da' 
.si muove. .Allora iisi ii di casa 
«lìs|)eratn e piatifrendo- Incon¬ 
trai lina ficrsona che mi ville 
come erf» in fa««ia e .si al- 
Inrmr'». Mi domandò che cosa 
era success»): io non voh'io 
«lirh» perchè mi ver;:o'jnavo. 
ma imi i-i «lissi tutto. .Mi ra'- 
.sicuri'» di tornare a casa ciu¬ 
ci [um.sav.i lui. Infatti sono 
quattro f^ùirtii che lavoro, .‘sa¬ 
rà p«T l‘»-2(l "iorni. ma mc.irlio 
«li niente. Certo che se non 
fosse stato p<T «piest.-i |»ers«>- 
iia sarei andato <i rullare e 
lorse or;i sarei in ^ralera. Non 
è pecctito lasciare una hani- 
fiina rotile «piesta'’ (.Questa e 
niiii n?lia In più piccola ». 

Il «Immilla «lei ;jiovane pn- 
dn.‘. reiristrato fedelmente da- 
pli indnt-'atori, è ancora, pur¬ 
troppo. e a vcrirofrna «li «chi 
comanda », quello dì centinaia 
«lì mi'^Iinin «li siciliani, epi¬ 
tomila, secondo Danilo Dolci, 
.sono le persone «l^•II^l provin¬ 
cia di Palermo che campano 
t la metà deiranno scarsi di 
pane, soprattutto «li crhc. lii- 
mache. rane; o «li fascini*, di 
sterpi o raccattamio >. Le ri¬ 
sposte depli altri 'itW) iiniiiini 
avvicinali «la Danilo Dolci 
stanno a «limostrarlo con iitia 
monotonia «*siisp«Taiite. «jiiasi 
ossessiona nte. 


c l'aci io qualsiasi m<-sti«‘re. 
Faccio «pialehe viafr^io a com¬ 
prare carhotu* e rivenrlerlo. In 
questo inverno siccome c’era 
la neve forti* <* la fame sono 
andato da una persona; mi 
ha «lato un sacco «li car- 
honella a «-n'dito e con la 
neve «piasi a ‘'ò « in. sono an¬ 
dato «la un p.'iese all’altro a 
venderla, «lispcr.'ito c </is/«z«’.T- 
tn «Iella vit.i «he ho fatto 
14-15 ore «li cammim» in mezzo 
alla neve c al freddo ». 

.Al tempo «lello sciopero «li 
Paitinico. i <«“nt«) Santi .Sa¬ 
varino d'Italia accusarono 
Dol« I. tra l'altro, «li avere un 
Oliste morho'O per fili aspetti 
«leteriori «Iella nostra società, 
«li limitare la sua in«l.j;:inc ai 
hassifonrli. ai casi eccezionali 
c mostruosi Fu risposto allo¬ 
ra, e "iiisminente, che «li l’ar- 
tinico ce ne erano altre cento 
in Sicilia alnuTio. altre mille 
in tutto il .Mezzogiorno d lla- 
lia. 1.0 scrittore ha v<»liito ri- 
spon«ler«* a«le-so all,ir;ran«lo la 
.'Ila inda:rine. c«mi 'è detto, 
a tutti eli Ottantuno comuni 
della provincia «li l’ah-rmo; e 
avvalcii«l«»'i «lei metodi di ri- 
<*0100 c «li son«la??io più mo- 
flerni ha voluto interrogare, 
nell’amhito 'tesso «leeli < no¬ 
mini che non campano «li pro¬ 
prietà », i tipi più rappre'<‘n-| 

tativi. 1 

f.cco ad esempio l.« rispo- 
st.i «li uno «he sotto «-erti 
aspetti min può C"ere «oin- 
preso Ira celi ultimi» «li Da¬ 
nilo. * Qiiantlo non ho lavori» 
penso alla «lisperazione. .Ma- 
ìeilico l’Italia, tulli. Io sono 
ronsi,:;liere al «omiin»*, della 
DC. e penso ch«- ^oIlo tutti 
' manJiafram 1)1 > fiii.inirionP. 
Dove vado quamlo non ho la¬ 
voro' .\ p.i"e::zi.«r«- in piaz¬ 
za. a contar** tutto il so|< iato 
«he c’c. O va«l«» a far Ie?na 
al bosco o a togliere vcrtlura. 
K se non pos..o mangio pane 
solo, invece di pane e cipolla». 

Quando si hni'f'e di scor¬ 
rere qne'ie parine che «lonia- 
ni o po'iloniani reditore I i- 
naudi m«*tterà a <li'pi»sizion«* 
di tutti rii it.vliaiii. una do¬ 
manda vieni’ spontan«*a: quel¬ 
la stessa che rivolgeva a '«• 
stes'O ed a D.milo Dolci uno 
dei cinquccti.«o uomini intcr- 


lo^'uli: c :!iì può lasciare il 
popolo c<».si ? ». 

l’iirtropiH» « loro », il gover¬ 
no, coluio che «'«itnundam», lo 
hanno lasciato e lo lasciano 
cosi. .Ma fino a «piando? Que¬ 
sto raminonìnicntu che Dolci 
cd i venti amici suoi, i qtiuli 
per una sellimana digiune- 
laniio al «orlile Cascino ed 
ai vicolo healitli «li l’alermo, 
nel villa;zgio di liicul del feu¬ 
do I lidia, ad Alia, a Uisacipii- 
no, a Fartinico, rivolgono alla 
coscienza iiazìoimle pili clu- 
al governo, a «pieslo governo. 
1’^ accani») a (|uesln un’altra 
doniand,i sorge: come mai, se 
la iiiiM’ria è così dilfiisa e co¬ 
si u-rrihile, costoro non s* n- 
licll.iiio'? 

I.'inchiestii di Danilo Dolci 
1 i'ponih* amile a «|m*sl’inli*r- 
I ogaliv o. 

« (àrsa crede che ciascuno 
dclilia lare per eliminare la 
disoci upa/.ioiie? » — hanno 

chii-sto ai lavoratori di Alia. 
Ilisacipliiio, Diana. Cacca- 
ino, «-CC. Danilo Dolci c gli 
altri indagatori. Su 5t)l), J(»t) 
hanno risposto; unirsi, lotla- 
r<*, (ar sciop«*ro, organizzarsi; 
tf) (» non hanno risposto o lo 
haiiiio latto evasivatiiente; 2li: 
lalhozare i partiti dt sinistra: 
j2l): non lo so; 18: niente «la 
lare; 14: fare la rivoluzione; 
lt>: far dimosirazi(»m‘ o « hat- 
laria » (far chia.‘»so, bnccniio) 
davanti al municipio. dare 
' d voi») giusto; I»: iscriversi 
•li sindacati; 5; aumentare la 
D.C.; 5: creare cooperative; 
»: «‘inigr.-iie; andari* a la¬ 
vorare . I 

o 

La tiiaggioraitzn, «:onic si 
v«*»le, ha Itti orientamento giu-i 
sto anche .se non maucano. e 
sono anzi in numero rilevan¬ 
ti*, «-ohtro i quali vorrehlxToi 
uscire »la (ptcsla sitiiuzioiu- 
coii IMI «olpo di O'sta. .Ma an¬ 
che costoro, in genere, conie- 
pi.'Cono l/l rivoliizioiK* coiiii- 
una loriiia |iiù spinta della 
lotta di m/issii. 

I Dohhiamo fare «scioperi, 
(piando si arriva proprio al 
punto che non .se iie piu'» più. 
fare rivoluzione. .Ammazz/ire 
no. holle sì ce ite facessi ta- 
st/ire lgiisi;ir<*) «piatirò ai ric¬ 
coni. ma a III ma zza re no ». 

I; un /litro; « Uivoliiziom*. 
.A«-chiappare i capi e man¬ 
darli ^ tu. No ammazzarli, 
mauilarli via .s»»lo e al loro 
|iosl«» mettere «ptelli che san¬ 
no fare per il iiopolo, che sia¬ 
no onesti >. Due o tre soll/inlo 
sono le risposte esasperate: 

I I /ir rivoluzione contro il go- 
vi*rno è runico mmlo. anima/- 
z/ire i c/if»i. solo loro, che poi 
gli altri camhiauo i«l<’al Of»- 
piire: runica soluzione .sarei»- 
Ih* iin/i rivoluzione. .Meglio 
che vivere «-osi è morire: ma 
s«- .si possa morire lutti in¬ 
sieme tagliando le tc.ste: .se 
vi fosse lavoro e «la mangiare 
per tutti, l’mlio m-r i ri««-hi 
«•»-s..»*r«-l»lx* ». 

Se Dauil»! l)ol<-i .■iv«-.ssf c»»ii- 
«lotto la Mi.i inihie'la cin- 
ipiant/i. .im-li»* tn-iila anni fa. 
o /id»lirittur:i «lodici anni fa. 
«ioè idl'imlotnani «lell/i guer¬ 
ra. le risposte di questo tipo 
s;ir<*l»lM*ro 'late (-«*rt/im«*n(c la 
'iragramh- maggioranza. ,Sc 
noii è co'ì. «-iò si «leve M-nz./i 


roprieta -—---- 

*- Duello tra un Orazio disarmato e l abbondanza che sembra invadere Roma - Una conquista della Libe- 

alcun diti.hio aireiionne in- raziotw - Vi souo moltì ttiocfi dì indebitarsi, e i dipendenti dello Stato sono costretti a conoscerli tutti 

fluenzn che il Partito comuni* ~ ----- 

sta ha coiitpiistalo tra le mas. .\’cvvun.i «lescrizione vie! « p.ve- dove er.i »orti>. some ihcc l.i I tlipeiulcnti ile! conmiereio, che buone ultime, dopo i penvion.ui 
se contnilitie sieilintte in tutti se di Cucc.vgna •, come uv.vv-a p.uol.v stew.». ei»l cvr.vttcrc di prim.\ violi.» guerr.v ricevcv.vno doli.» previden/.v ioci.ile, con 

«picsti /inni «li lolla per l’aii t.irne tre o quattrocento .timi un dono volontario, sviluppo de! una gratifieM pari a sette gior- un accordo del ’n. ehe sollevò 

tonomìa e per la Costiliizione t.i, può dare un’idea dell'aspetto più antico c meni» formale degli nate lavorative, ci'nqiiisi.uono li grave scandalo tra certi henpeu- 
ci«iè per «picll/i che «»ggi ehia- di Roma sotto Natale. La fauta- '.stltini; la mancia. 11 padrona- aure tre settimane fino a con»- sanm, « l-igurarsi, la treilicesima 
liiiaiiK» la via il/iliaiia al 'o- -ia ilei nostri antichi si limitava io, i>ggi, avrebbe ogni ragione pletare 1.» « ti-i*vl;cevim.i . con alle serve! .Ma dove vi andava a 

t’ialismo. IC’ sinto il Parlilo alle montagne di formaggio e id.il suo punto di vista, vi c.i- un accordo che tu I.imito la vi- fuurc? .Mi non c’er.i più rcli- 
«-iimuiiista a ili'«*i:tiar«* iti liiiii alle fi'iitanelle che hutiavano p:vce) ih lamentarsi che a dare gdia ili Natale del ’. 4 «. Nel- gione, ecivier.i e.veier.i -. Di 
«piivsti anni a qu«‘.s|a massa «li- latte, figuriamoci. l e vetrine un dito ri prendono tutto il l’.igricoltura siamo .incora indie- tatto, è difficile per questa ca- 
seretlata ehe h» * sfascio * «hi romane sono colme di ben altre braccio. Una delle caratteristi- tro. 1 salariai fissi ricevono tegona p'ù che per le altre accer- 
rivulln) min risolve mui può meraviglie, le merci traboccano .In- men.i studiate c pure più nn.i graiitic.i pari a sedici gioì tare i: rispetto de; sonir.itri. 

risolvere, nelle attuali «-orni, «l-'i negozi, invadono i marcia interessami del mov imenio opc nate di salario; poco più. dun « . . .• 

/ioni storielle «l’Italia i seco- ('“«*«''■ Si resp.ra un'aria opulen r.no e la sua cap.vciia di tra quc. di «ma me//.i ircdicesiua DOmOOla Ql OSSIgCnO 

I - Is .si I.. I II ' , ta, orgiastica. I.’ahhondan/.i seni slorni.irc, entro un tempo pm I braccianti (per i quali peio 


una graiitiv-*n pan a sette gior- un accorilo del n, cne s(»!!cvo 
nate lavorative, conquistarono le gr.ise scandalo tra ceni benpeu- 
aitre tre settimane fino a con»- sanili, « (•igurarsi, la treilicesima 
pletare la « ti-i*vl;ci*sima • con alle serve! .Ma dove vi andava a 


.Mi non 
ecivter.i 


c er.i pili rc.i- 
eiveter.i -. Di 


risolvere, nelle alluali eomli 
/ioni storielle «l'Italia, i seco¬ 
lari pr(»l»lemi «Iella iiostr.i 
società. 

o 

L' ovvio però «he la v/ih 
ilità «li qiie.sta linea ha il suo 
presupposto nelln fiiliicia elu 
le uiiisse niicorn iiiilroiio di 
p«i1«'r r/imhiart* h* «*ose atlra 
v(*iso l/l l<»tta «osiiluzionali 
e (lemoernlica. L'ammoiiim<*ii 
IO che Daiiiln. iligiiinamlo m*l 
la f<*ti(la r/ilnp«*e<-hi/i «h*l cor 
tih* C/i'«-im>. «là .iiie«*r/i limi 
volta alh* classi (lominauti 
italiane. Ii/i un seiiiplid- • 
vecchio sìgiiiru-alo: far«* pi<- 
slo e lieiie ogiri quello elu 
(lomaiii potr<*lihe ess«>r«‘ t/n 
«(ivo <* imitili*. .\ssur«li* pervi 
e/iei resistenze potn-hhero in¬ 
cidi 're (|ii4‘st/i sp«-raiiza «• «pii* 
sta fìiliieia. In tal»* caso. I.i 
rcspons/ihilità «l«•ll<• terribili 
eonseguenze «li «iiiesta «h*lu 
sioiie riendrehhero iirii</unente 
sulh* attuali classi dirivr«*iili «> 
iiieL'lìo (lominiintì. 

OIDSKPPE SPKriAI.i: 


dai negozi, invadono i marcia uucrcssami del mov inicnio «ipc 
piedi. Si respira un'aria opulen raio è la sua cap.vciià di tra 
la, orgiastica. I.’ahhondan/.i seni slorni.irc, entro uu tempo pii 
bra .1 porrata di mano. o meno breve, in i iven.lic.i/toni 

Cerchiamo ora di immaginare- o poi in conquista c.vdiluaia. 1 
il ducilo tra i cittadino romano iii/iativc paterna’isti. li,- ile', p i 
c qui-st’al)bondan/a, scegiienilo dronato. l a concessone vu uu 
come rappresentante deH'Urhi-. i.ir.a in un sett«»rt- d venta .l'pi 
luvvelio cira/io, co'ui che ha ra/ione. m,>iivo ili i.iit.) m .iht 


ipie, di una me//.l iredicesiua 
I br.iii'iaiii I (per i «piali peiò 


Bombola di ossigeno 


o meno l>reve, m nven.lic.i/u>ni-,| bisogna lenei lonto il: ii.itev uli 
e poi in conquista i.vdiluaia. le! differen/e d.i regione a legio- 


ilitteren/i- it.i regione a legio- 
nef non hanno h- dui-vi-nio ore 
come gii operai, ma i.evoiio. 
siiil.i p.ig.i orar'.!, uni m.iggiu 


.•ti-vuli Nel'a ger.iiilca «le.le gratih- 
legio- she seugonu primi gli .issicura- 
u> ore lori, chi- ioia!i//aiio .n un anno 
cvoiii). sedil i mens.iit.'i. linoni se, ondi 
1 . 1 -'-IO I b.iiic.ini o!tii- .l'i.i II edici-sima 


qu.ilclie diritto ad esscie pre 
j scelto, perche g ii .pioiidian.i 
meme investilo di m.iti'ion; ut 
licialii l'impiegato stata.e. Ar 
ui.l del lomb.tttimento: '.i «tic 
dicesima -, 

Diciamo subito che non scom 
nielleremmo sulla vitioii.i di- 
nostro Ora/ 11 ), sulla sua cap.i 
cita ili tagliarsi, nella nvont.) 


gn.) di ogni bendidio clic lo cu- de”.i libera/ione. 


si-tiori. rivelazione ih im.i pos- c.i nata.i/.i 
s:bi!it.\ ili strapp.lic ipi.iicos) di nicdi.l. .il ,c 
oii'i ai profitto p.iiliivi.i'c- |! ri-trilni/ionc 
dono, die è prec.iro cd n.t.i degli cdui ,■ 
biic, s: deve nint.iri- .n .l.: ,iio,| sistema .in.i o 
in legge. li momento i» ù mi j r.i/ione di-..i 
portanti- di questa tia'torm.i,'io jmlata snl'c , 
ne SI c avuti) app.into nel ilo-j loro (a Roui 
p<)gui-ri .i, an/i. ne ilopo' bcr.i j l'cr celilo) e 
/ioni-, perchè è ne.raimo.lera | compì esc .in. 


.thri ri/ionc .i titolo di lei c, griiiti 
pii,- 1.1 naia.i/.i ccccicr.i. )’ai'!, ii 
1 ih mciii.i, .il ,c: (u-r .ciii.i i[cll, 
Il retrihu/ionc l,,i - t r cd i, csiiii.i 

i.t.i degli Cihii c , o:np:cs,i. , ,,n ni 
uio,] sistema .in.i ago. n iiii.i maggio 
IO) J r.l/ione ile..i p.i ; i oi ir. i, c.i! 
l.'io jiol.tta siil'c ore ih cticii.io il 
do-jioro (a Rom.i e, i i ,iei 
>cr.i j l»i-r i cnio) e nc hi ,|n,i i- ,otii 
.Icr.il comiviesc .iii.lu- !c le: c. ic tc 


r 111 1 1 -1 essi ricevono un.i « gr.itilic.i d 


i, m bilancio *, in pr.m.wcr.i, pati a 
ijcll.i due meniiiit.'i di siipciuho per 
1111,1 - gii impieg.ii.. .1 iic .Olili- min Ilio 
Il un per i tun/lo i.ii :. , lic loo non 
ggio h.iiino iinil.i d.i uivul-.iic .igli av- 
c.i! sicuratori. l.lii.i sc.ond.» gr.ititi- 
o i l i-t. oitie 1.1 « IredI, i-siMi.i -, ri- 

gt.fvg .eviMio I petioiicri, i liipcndi-iiti 
.Olio dei sen./i piilibiic, queili di-.-,., 
c tc ist.tnti pi ev idcii/M. 1. Non vor- 


menii: it.i 


- trcdi.i-sim.i -1 gii impicg.ir.. .t ii 
omp:cs,i. ,,in iinlper i t un/loi.t i 


conila, uii.i fetta m qualche moilo 
rispeitahile. ligii combatte con 
un'.irin.i spuntata l'orsc, .tn/i. 
combatti- addirittura disaim.ito 
IVr gli impiegati «t-tiali. lO 


Il itn.i I ise 
.1 de iioci 


IVr gli impiegati «t-tiali. lO 
me pei !a quasi tot.ilit.'t dei la 
voratori. !.« • treilicesima » 


toilo . 1 : gr.iiutc av.in/iii ile iiovi 
lini mento ,li-mOcrato gcnci.i i- 
tn/i. in regime di tiilit.i s n.hii.ile ,h 
iato s: contrattarono i pin))i a,con) 
lO iricrconteder.ili (ver l.i sisiem.t 
1 la /ione ilelle retribn/ioiu ,lei la 
. c voratori dell'industria, de' com 


• II- inli.»setiim.iii.i;i. i pei o.li i- 
CHI i l.ivor. son.i sospc.i. 

1 dipi'Dilenri de'.c .i/tendc -u 


s.ino 1 meni* pio;cl::. I) | tim.tlci h.inno qil.-io 


■ .he lignine i.ino i meno pio;ci::. !)■ 
.Olili I tili*. .11 molti* .i/icndc essi ri 
eiii.t- cestino im.) gratifica n.u.iii/ia. 
I la- pili .III iin.i setlim.in.) di la 


Vg. . cv ono I pi-t I Ili ieri, i liipciidi-iiti 
II* dei sen./i piibbiic, qneih di-.-,., 
c ist.niti picv idi-n/M. 1. Non vor- 
in icmmo dii l'imjsu-s'ionc. |*.ir- 
l.indo di i]ni*sie .■.itcgorii-, ih 
r coiisidt-i .iric (*.i11.1 o .1 rmciiii- tot 


sono 
,1/ ioni 


i onquisr.iio 
sind.i.aii. i 


compri‘nsil*i!i 


esiste però st.» nc .i il.tre I .tgi.ilc//.i nc .iil 



conquista recente, giiiiiii mercio e così via. .N'e! 'gi e|iin.i rcgoiinii-ni.i/ionc n.i/ionalc evit.m- dei tutto 


I.iiiiiliiiirie iiatiillzli- sulla l’Iaz-za (tri l)ii(»nin a Milano 


dopo la Libera/ione. 

l’iim.i ileila guerra l’O'O d. 
lina gratifica di fine il'anno est 


nel una dopo l'.iltr.i. le deli.) mareria, e nevsimo degl' 

categorie operaie conquistatoni* accordi loc.vli istituisce nn.v ve¬ 
le * dtieceiiio ore •. pari all'iii- r.i c propri.) • tri-dices.m,i -, 
circa ad una mcnsilit.ì d. sa'aro le ilomestIcìic sono .irriv.ite 


luaggior.in/a -Icgli impicg.iti 
l'.MVc.» non guadagni ))iù di 
operan* speci.i'. // .ito. 

Clic valore. , he liiu/ .me 


OIDSKPPK SPKriAI.Ic |stcva solo nell'impiego privato,«circa ad una mcnsilit.ì d. s.v'ar o le domestlcìic sono .irriv.iti-1 Che valore, .he liiu/ .nu- hi 

. Il Ili unni lini ninni» lini ninni imi lini inni nnnnnnnninia 

I COMMENTI POLACCHI AL DOCUMENTO PUBBLICATO IERI 

Soddisfazione a Varsavia 
per l'accordo con i sovietici 

Tutelata la sovranità della Polonia e confermata la garanzia didte frontiere deli* Oder-Nvisse 
Sviluppo deha dichiarazione sovietica del fo ottobre - Tryhuna Ludu commenta il nostro Congresso 


!.» « tred II esima •, al livello it¬ 
ili.ile dei sai.iri e di'gii stipcn- 
1 ,h> Ni*: .ibliiamo rimpressionc 
L ili-, (*cr molle c.iiegorie, essa 
I .1 ridtic.i ormai » f.irc ila hi»rs.i 
di ci*-nj*ens.i/ione dei tlebiti 
.on'ratl); tini hornbol.i ih ossi¬ 
geno a cui a ruorre. nel corso 


so — ci è stato iletio «i.» nioiti 
di !i*r«> — c di riuscire i * ire 
nuovi debiti, .i t.'ovare n.m'o 
credito! -. .Non è un p-iraiio-so 
nè ijn’et.igcr.izionc. .Migiu t «fi 
domande per la - cessione .lei 
quinto • giacciono inevase per- 
cliè 1.1 maggioranza del person ile 


»li‘!!'.uini* 

«• soprattutto nc! pe- 

ha già fatto ricorso a qu. 

•CO 

mulo 

in vi-rii.ili-, n,*n 

per ottc- 

istituto, li quello «Iella •« cc' 

»:«.>- 

llffL* 

un 

llClK’flCO .li 

ì.irg.imcntt» 

nc «le! quinto - è .volo un tu 

»ilo 

ri-spì 

ro de: b..an. 

i familiari 

«li iiulel»itarvi. Ce ne vono :n 

.'ti 


U i> 

aiiilu- por 

t! niistr»» 

■litri; i plccs»!i prcvtiti 


.IsfìttU 

( > 

nu-ri,ito di 

eoinutno). 

!’L,.N'P.AS (fino .» i33.C30 


ni.i !.i 

i » 

oia.iti d'.iri.i 

site* per- 

le mutue interne «li in.iiìs: 

J.'O 

lìiftif 

ili 

non solili,.ir 

non pct 

(quasi tutte in coniii/.ion: pre 

. i- 

lanciar.! 

lihcr.tnu-nts- 

in acqui- 

ne), i buoni di’, gii .icq.: 

. »ti 



Vittorio Ga^smann ha «lato 
irri «vera al Mrrradantr <ii 
Napoli la prima rappresenta¬ 
zione di una commedia Mti- 
rira «scritta appositamente 
per lui da Federico Zardi. 
Nel nuovo lavoro teatrale, 
che ha titolo « 1 tromboni », 
il popolare attore inter¬ 
preta nove personaititi diversi 
Qui è nelle vesti dì un 
avvocato 


[NOSTRO SERV IZIO PARTICOLARE 

V.'\HSAVl/\. 18. — .s'»-(*pi- 
/«»«’. Ziikon «* (ili (litri mem¬ 
bri della (lelc(i(izinne solle¬ 
tica, arri rati t«'rt a Varsaria 
per la firma dello stallilo 
(liiiridico che refiolerà la 
permauciiza leinixiraiicn del. 
le truppe sovietiche in Po¬ 
lonia. sono rijiartili staiiiane 
\dalVaeroporto di OkeciI alla 
ndta di Mosca, lasciando 
dietro ili sé l'ero enorme¬ 
mente positiva del tloriinicu- 
to firmato ieri sera. 

[.a importanza dcirat'oj 
compiuto ieri non lo si j»u'»| 
evidentemente rincliindere 
esclusivamente nella fred¬ 
dezza dei 21 (irticfili ehe co¬ 
stituiscono il corpo del do¬ 
cumento. ma scmhra che 
vada vista .«:opr«iftuttf). citmc 
ha detto ieri sera il ministro 
defili Esteri snnetirn. nel 
corso del banchetto offerto 
in siili onore, come * un 
esempio delle relazioni in- 
ternazioniili di tipo nuovo 
cosi come st vanno forman¬ 
do tra i paesi socialisti ». Il 
docìimcnto odierno — s-ì 
commenta «>.«/«// v Varsann 
— col contenuto dei suoi 21 
capitoli, toglie ogni motivo 
di nialinte.so che potesse sor¬ 
gere. all'interno del juicse. 
sulla presenza di truppe so- 
vieticiie in Polonia. 

Il doenmento riafferma 
che il temporaneo slaziona 
mento delle unità sovietiche 
non può per niente violare 
la sovranità dello Stato po¬ 
lacco né interjrrire negli af¬ 
fari interni della Polonia; 
che il nnniero dei soldati e 
le zone linee rjnesti stazinne- 
rnnnn saranno stabiliti in 
accordi particolari che ver¬ 
ranno stipulali fra i due go¬ 
verni. I movimenti delle 
truppe .soricticìic, al di fuori 
delle zone loro assegnate, 
cd, eventuali manovre, ne¬ 
cessiteranno in ogni ra.'O 
del consenso del governo «< 
delle autorità pnlarchc com¬ 
petenti. 1 .soldati di stanza 
in territorio polacca c le lo¬ 
ro famiglie, sono tenuti a ri¬ 
spettare e osservare le leggi 
polarclic. 

La costruzione di impianti 
nelle zone destinate alle 
truppe sovietiche dovrà es¬ 
sere sottoposta al consenso 
delle autorità polacche. Per 
erentuaH trasgressioni alla 
legge, da parte delle truppe 
sovietiche o dei loro fami¬ 
liari. verrà applicata la leg¬ 
ge polacca. I casi relativi 
verranno esaminati da tri¬ 
bunali e da altri organi po¬ 
lacchi. Questo procedimento 
non verrà seguito nel casi- 
che le truppe sovietiche o » 
loro familiari trasgrediscano 
la legge a danno deU'L'RSS 

Qualsiasi atto che rada a 
danno o a detrimento delle 
truppe sovietiche «fi stanza 
in Polonia, da parte di isti¬ 
tuzioni statali o cittadini po¬ 
lacchi. sarà indennizzato pa¬ 
gando l'ammontare stabilito 
dai tribunali polacchi. L’ac¬ 
cordo prevede, inoltre, l’in¬ 
dennizzo per i danni mate¬ 
riali che possono essere ar¬ 
recati a detrimento di citta¬ 
dini polacchi o dello stato 
o di altri cittadini che risie¬ 
dono in Polonia. I 


.V<-/ vaso di trasgressioni 
«outri» («• truj»p«* .s-«»i;i<«ficiii* 
di stanza in Polonia, gli au¬ 
tori saranno puniti allo sles¬ 
so modo ehe se la trasgres¬ 
sione fosse stala commessa 
voiitro le forze armate fio- 
laeelie. 

Ofigi. nel corso di a,ni eoii- 
lerenza sliimini eoiieessa ai 
giornalisti pidarchi. il mini¬ 
stro defili esteri lUipaeki ha 
sottolinealo l'atmosfera di 
grande e sincera «iiiiìcìcki i- 
«fi cordialità in eiii si sono 
svolle l«* eoa versazioni di 
ieri, tiapacki ha anche ag¬ 
giunto ehe il doenmento tir- 
I moto ieri sera è stato eom- 
pilato in base ad un proget¬ 
to pidaceo ehe ì sorietiet 
hanno afìfirovato in pieno. 
Il lutui.sfro degli esteri p»»- 
hiecn ha anche informalo 
ehe entro tre mesi verranno 
(•(oiipilati sette protocolli da' 
(innettere al documento «'j 
«-//«' SI riferiscono a jiroble-^ 
mi di ordine jiratieo.. neij 
(lindi non é fallo or riamen¬ 
te eeniio nello statuto giii- 
ridiro. 

A'«*i ennimcnti (he si furi¬ 
no ru>) eircolì nolitiei iiirsa- 
r-to.si rinic messa in risalto 
la rapidità con cui si e data 
concretezza ni principi cniin- 
riati nella d'rUiarazinne po- 
ìneeo-sovirtira del IS novem¬ 
bre, do che — .si rileva — 
dunosi ra l'i-iiorno- imporruu- 


c<« che il governo dell'VUS.kuhe viene chiiinnita la ragion 
annette alia realizzazione di stato della Itepnhblh a pa¬ 
della dichiarazione del .'IO ol- polare pohieea. L'ha rifuidito 
tohre .sulle nuove relazioni anche il primo ministro Cg- 
Iro i paesi socialisti. I.o sles- rankieidez. u-ri, dopo la tir¬ 
so (ipprezzamento, del resto ma del doeninenlo: • Oggi — 


viene «-/(««irauii'iitt* «futo «li 
parte fudaccn. 

I.'npinione pnbbìieii polae 


dato da ha iletio il primo ministro 
— mentre non esiste ancora 
a polae- nn trattato di pai-e con la 


'■(I non nasconde il fatto che Cìermama «• si respinge un 
sarebbe assai meglio che sul aei-ordo per la sienrezzu <-oì- 
proitrio territorio non ri fos- lettii-a. iiieatre esisloiio per 
som triipfie straniere, ma con contro, mire iiggressii'e dei 
ehiunipie s'intavoli (fis<-or.<!«», rireoli i «•vaitscisti leilesehi 
SII rpiesto tema, .si sente ri- che minarein no le tio.slri- 
conoscere la necessità di (pie. Ironliere snIl’Oder-Neissc. la 
sta presenza Ciascuno si oresenza delle truppe sovieli- 
rcu«lt- «-ontf» che nella situa- ohe snirElba lostituisre la 
zione attuale In presenza di (laranzia della sicurezza, sia 
truppe sovietiche in Polonia, della Polonia che di tutto il 
(’ min terrea »iPr«».s.sif«i, «J«»f- Ir««>*«Pf> «ffHt» j>urr », 
tata, innanzitutto, da giirlla L'eco suscitala in Polonia 

_ _ dai lavori e dai risultati del 

^ ^ i-ongrcssn del nostro Partito, 

. m> m I I itiianto, ( oniinna ad ci.-'it»- ri- 

( |ii«i neoli anihirnti del Pnriitn 


/'Vfro##' 

.Irtv 

.Vttmtfirtt 
Dniiiaiii una |Ki!rì- 
iia intera dedieala 
all(‘ 

SIRinillll tIBRARIt 


• operaio uniUcato c .srilln 

• stampa. 

j Stamane rryliuna Ltidu, 
! pul»t>!ii-«i snil'nitlina jxigina,] 
Ifori molto rilievo, niin fi«»if»u| 
\corrispnndcnza da lìoma.- 
jJiclla (filale rinviato sfier-iale. 
lintende trarre nna prima ^ 
ieonelnsione sui risultati «(e|t 
jdihattito ed esprimere un' 
Ifiriino giudizio genernlc sul. 
ICongresso del nostro Partilo.: 

• ì.n grande corrente rin- 
ìnoralricr nata dal XX Con- 
l«;r«-.s-so del PCtKS si è miiai 
•ip-srufu. (pii. in latin In sua. 


unipiezza, sia nellii relazione, 
nelle risoluzioni, che nella di- 
.«a-u.s-.siuuc a»)>i»iJlis.si>i»u. i«n 
disi'iissionc .sturerà ha tro¬ 
valo il suo riflesso nella ri¬ 
soluzione in mnnirrn con¬ 
creta. 

* Assu iirata, in «/iii'.xio mo¬ 
di», l'nnita lì'azione del Par¬ 
tito, .si è oltenutn mia unità 
nnovii, seir.ii piiriigoni supc¬ 
riore all'mniii lorniiile r 
.schematica rin a eravamo 
alni aniI. Il ( 'ongres.io dei 
PCI — prosegui- l'autore (let¬ 
ta corri.spundenza — con lai 
sua (liseussioiir t-.sfc.sri <» fuf- 
t«» il Partilo ha mostrato che 
l‘af)erlo .scambio di npiuiouì 
non indebolisce la eombatti- 
rità del Partito, al contrario 
l'approfondisce, perche la 
basii sul fiensiero colmine e 
sulla lotta contro il dubtiio. 
Il secondo insegnamento — 
.s«rii-p rinenrii inai ore — è 
l'aiitonoinin, l'esaine creativo 
(In p«;si:i«Mii ■^mir.vi.stc-lrnini- 
sle della situazione naziona¬ 
le ed internazionale ». 

Per (inesti Tiiofii j che ven¬ 
gono esani’iifiti sempre nello 
articolo. l'autore con ferina 
che il C'oinirrss'i del nostro 
Partito liti mi mnpio peso per 
il rnoriinriito njieraio inter¬ 
nazionale, anche per il prn- 
bleuin «f<’i rnpporfi fru i nnr- 
liti r gli .Siali. a’Vin ferro del 
rainjio sor inli.'fa. 

I KANI «> 1 \UI \N1 1 


sii «siraordm.iri. ma per f.ir 
fri*n:e a ncci-s-.i:'i c-lcmenrari per 
e qti.»li la norni.tle retribuzione 
,i rivi-l.i insufficiente. 

'l’orni.imi > or.i al nostro Or,i- 
/io. (r'.i siipendi lis'gli statali, 
data df'l’ultimo aumento ‘gene¬ 
rale delie n-tr.bii/ioni ilei di- 
peniieii'i pn!*l'!;ci -- raumento 
di*' cos'o del.» vita viene cal- 
l'u'.ato in nn i:.S per cento: 
l’assen/.i deh.i . si-al.» mobile * 

I h.t proiaralo tinor.i al «hpenilcn- 
te ile!lo Stato (e il nostro esem¬ 
pio si riferisce .i!’o stipcndii» più 
Ì>asso) una perdit.i per m.inc.ito 
.idegiiainento che i sindacalisti 
come è noto, non hanno ancora 
messo i! pu*di-, se cosi possia¬ 
mo li re, stili.) • scala mohilc ». 
D.il (*r:ino gennaio de! '«q — 

c.ilioi.ino :n 7 t.itc l.re. .Si puf» 
dedurne che l’.innic'iif* ile! costo 
ileli.t vita, per nn.» notevole 
m.is.,i li; inii’ieg.tti, h» assorbito 
.'intera - tred.,i*s.ma - de! '55 
e parte di «jueila de! '%f>. A 
«]u«rsto .iggningianio: prinu», che 
un buon numero di stata!! roma¬ 
ni è c.iduto dilla /.ittcra «le! 
fitto bioiC.iti* ne’e onde pc- 
riioio-c del fitto sliincca.'io*. sc¬ 
io,ndo, .'he su stata!: 

(in tutta Iti 1 . 1 . m capisce) ve 
nc Sono Ciri a gzz.zzz) con una 
rclnbu/iong Ioni.), comprese le 
quote li- taniig i.t, inferiore* alle 
(i-j.zzz ..re triens.!., c so’o 73 .geo 
che v,iper,)n.> !c t/r.ooo lire di 
st pendio; Ter/o. vhe g.; a'-egn. 
; un. i.iri 'O IO "ni.t-ti al l,--'e!!o 
ite. i'))i- I‘..ur.i:o; ci sono 

nunister, 11 cji i.i m.igg.oranza 
de: d.pendenti pio d;spt>rrc og-g: 
per il b .’.inc .i t ini:!:are solo de: 
line ter/l de'i.i rctnbii/ionc meli¬ 
si c, a-eni!.> i’.i’-ro terzo ;mpc- 
gnato ri «ieri 

• !, nos-r«i gs.-on ema p:ii «gros- 


rate.ili. /\ questo proposito, -en- 
z.i anticipare altre osserva/ oni 
che faremo sulle vendite a rate, 
va precisato subito che per Io 
statale, come del resto per .»'- 
tre categorie popolari, il rieo.-.o 
.1 questo ripo di credito non 
assume i’a‘peito «li un .ic. Csso 
a beni di consumo di un 1.-. e.Io 
supcriore, ma è !a semplice ic- 
cctr.izionc del sovrapprezzo con¬ 
nesso con l'.icquisto ratea g .*.*r 
[procurarsi oggetti di prima ne¬ 
cessità. come siarpe, indutiic.iri 
e simili. 

Non è una forma di risp.irmio 
anticipato: è un vero e p’*upr o 
debito. 

Risparmio anticipato? 

.Non c’è dunque da stupir-, se 
ia grande maggioranz.! degl' 
statali romani, come ci risulta, 
ha gli consumato in anticipo la 
sua -tredicesimi»: in parte 
perchè se ì'c fatta anticipare, 
vialla cassa o «lillà mutua; in 
parte perchè, anche se ne riti¬ 
rerà l'importo, non fari che 
passarlo da una mano all'altra, 
dalle proprie a quelle di un 
qu.vlvasi creditore. Resteranno 
delle briciole, ovviamente desti¬ 
nate al p.-.in/o di Natale e al'a 
Befani per il bimbino. Non 
sono gli starali che potran.no dar 
l’assalto alle meravighe espo-te 
in quest: giorni nel'e vetrine 
.’omanc (e che. per esser.'*, -o- 
no meraviglie davvero 1 . L .ma¬ 
stro Orazio ha consuma;.-* la 
spada nc..a battigia qu-nt-.fa- 
na. Lg ; è in partenza sconf tto. 
Dovrà accontentarsi della parte 
che gì; «K'ch; si pistranno pren¬ 
dere gratis, quando passeggeri 
per ammirare ic verrine, opn’jre 
farà un nuovo debito. 

GIANNI RODAR! 


Uea mostra di arte contemporaiiiea jugoslava 

Diciannovr pittori r dodici scultori espongono Ir. loro opera olla Gullaria nuzionalc di Valla Giulia in Roma 


1',' ii-!:«> ilifticils- org.imzzarc 
iiii.< Illustra rjpprcsciil jIiv a 
ili-l f.irti: «Il un'iiUcra iij/.iunc, 
nuli s<*l<i per la rieeeisila iti 
.Inveì seleziuiiari* ngurus.i«nen• 
tc un rii.iterialc v .«sltvsiliiu lu.i 
.fili tic pcrctic c Ciis,i assai rara 
itic critic! c artisti organizza¬ 
tori M spuglin»» «Ielle più eun- 
! ingenti siiiip.itie e preferenze 
li) gusti*, per lar cadere olitiiel- 
tìvanicn'.c la scelta su «luelle 
fiersurialita artistiche che me¬ 
glio rappresentino !e vano tc-n 
.lenze e !c «iiversc scimlc. 

l'remcttiam*» che la nu'lra 
ciinosccn/a «lell'artc juguslav.-» 
voutcmpitranca si limita a 
iiu.into è stalo possibile vertero 
.1 \'onozia nelle biennali «]e) 
■lopogucrra e a quel poco che 
è stato diffuso al di fuori della 
Itopiihhlioa pop«)larc a mezzo 
di libri e riviste; quindi la 
nostra n(*la di cronaca non 
pretende aHalto di essere un 
giiidizit» completo e profonda¬ 
mente documentato dell.» sitii.»- 
zi«»ne attuale «Iella sctilliira c 
della pittura jugoslave. 

Ma pur nel limile delle no¬ 
stre conoscenze e informazioni 
ci sejnbra che questa esposi¬ 
zione (.allestita presso la Gal¬ 
leria n.izionale di arte mf»derna 
in Itnmat sia lacunosa. Dei di-l 
.-iannove pittori scelti circa : 
(lue terzi sono artisti giunti 
alla maturità fra le due guerre 
mondiali (alcuni dì essi oggi 

I .H-eiipano posti dirigenti nelle 
Vccademic e negli Istituti d'arte 
«lei tre principali centri di vita 


.irtislic.i d«! l'.'icse: llclgr.a<l«t, 
/ag.ibria e l.uliiana»; gli altri. 
gi<)\;ii*i e g:«tv .inissimi, s<*no 
pittori ri»c!.»tisi nel «l«»pogiifr- 
r.i. I ulti p'M. ad ecceznnie «li 
pfK'hisMm'., Siino legali al gusto 
astr.itto, espressionista e snr- 
realist .1 di artisti e m<»vimcntì 
contemporanei «li Francia, ficr- 
m.tnia, .\ustria e Italia, in 
modo .ilqiianlo mecc.anico. 
si tutti «Iella gener.tzi<nic pii» 
gi«fvai»r, invece. • «l«»«lici seni- 
liiri, parte legati anc<»ra al na¬ 
turalismo c .silo slilism'* arc.'ti- 
cizz.intt di Mcstrovic, come b* 
anziano Stijovic. parie oinleg- 
gianti nella ricerca della e fi»r- 
m.a pura » fra .Moorc e .\rp. 
come Bak'C, i'iilrib c Dzamo- 
nja. H’ completamente ignorata 
in questa rassegna la tendenza 
del c realismi» socialista > i cui 
rappre«enlanti, quali s«>no ap¬ 
parsi nelle Biennali, sono cert«» 
discutibili dal punto di v-ist.a 
dei risultati p«»etici e della 
concezione stessa del realismi» 
mfvderno ma non mancano d.-»v- 
vcro di una loro viva e valida 
problematicità; perche- il basso 
livello artistico «Ielle loro opere 
o il miope attace-amcnlo a una 
tradizione naturalistica e acca- 
•fetnica non intaccano minima¬ 
mente la validità dei principio 
che una grande arte m«»derna 
possa na.scere solo dalla cono¬ 
scenza e dalla espressione rea¬ 
listica della vita conlempora-j 
nca. Non compremliamo quindi 
perchè nessuno di questi pittori | 
e scultori partecipino alla mo -1 


jslr.» e (icrclii- p<»i di altri qui 
jprf'ciiti, I «juali h.inno pure 
Ijiro<l'*f!i> e anciic rccctitemcntr 
• ipcTc isjiiratr all;» llrsislenza 
l«g«*slava e ai temi «Icircilili- 
cazione soci.ilisla, siano state 
scelte soltanto op<-rc clic tcJi- 
moniano «fi nn |f»ro prevalente 
interesse a: problemi della 
t forma pura ». Figualmentc in- 
vpieg.iliile è ì'ass-nza in blfV'CO 
«fi quel nutrito gruppo «ti arti¬ 
sti gr.ifici «oltre trenta 1 che 
sino d.ii tempi della lotta p.ir- 
tigiana hanno cosi ittiitfi con li 
loro produzione una corrente 
vivissima dclP.arte jugoshava e 
che, presentati .alla Flienn.ilc 
venez:an.a del 10-54, costifiiirono 
una ver.» rivelazione. 

Gosi per quanto riguarda la 
scultura non e criticamente 
giusto c obliicllivo ignorare le 
ricerche c le opere di carattere 
monumentale e celebr.aLivo, ri¬ 
nunciando a presentare bozzetti 
e progetti di piccf»le dimensioni 
o almeno ad allestire una se¬ 
zione fotografica. 

Orto, fra gli artisti jiigosla\-i 
ci sono personalità autentiche 
per le quali il surrealismo o 
l’espressionismo vono la forma 
espressiva di iin’antervtìca na¬ 
tura poetica: Slnpica, Slancic 
e Sustarcic ci mostrano che 
l’arte jugosliva nelle sue ma¬ 
nifestazioni pili schiette è chiu¬ 
sa e soffocata in nn torbido 
intimismo. Le poche immagini 
«feU’iiomo e dell.i n.itura che si 
ricordino sono le loro: c sono 
immagini malinconiche, tetre: 


fi'ir, stentati sliocci.iti in una 
desolata solitudine. 

In Gcleboiiovic e un seiiti- 
liieiilo autentico la d'tlce luti- 
iiiisdca passione {icr gli og,;ctti 
prutaguiiisli d’iiii.» vita circu- 
ycrilta in utia sl.iuz.i. dove il 
suono di ogni altra osa arriva 
atliilito, «{uasi spento; la Sa¬ 
tura morta rappresenta 

assai f»ci»c ijiicsto suo senti¬ 
mento crcpusoilare delle c«>sc, 
ques!.» •lllieta nostalgica evo¬ 
cazione «|UOtidianj degii oggetti 
di limi» lionnarili.ino. Kos, jti- 
ch'egli della gciicrazi.inc più 
anziana, c (jui presente solo 
con delle nature motte; net 
suo torvo espressionismo sem- 
Itira cavar le forme degli oggetti 
dalla melma, con una morbosa 
esclusiva compiacenza per la 
materia pittorica. 

Degli astrattisti, il pni atiile 
e raffinato nel suo gusto deco¬ 
rativo è Kregar: un Santomast* 
estremamente provinciale e 
senza invenzione. In Prcgelj 
sembra esser venuto menu l'in¬ 
teresse per i temi di più dram¬ 
matica universalità che nasce¬ 
vano dalla sua esperienza e dai 
suoi ricordi «fi guerra e di pri¬ 
gionia (Biennale di Venezia 
lÙól); oggi il pittore è pagf» 
delle sue ricerche sui valore 
costruttivo del colore, ricerche 
certo originali e non prive di 
laboriosa seriel.i. l'rotic, che è! 
tra i più giovani, è pittore ab-1 
bastanza stusltro ed esperto dc-j 
gli schemi costnitlivi cubisti;! 
s«>ltanto che i suoi qii.adn man-l 


[can'i di i'Icc, e p:ù che un 
.irtista crc.itore egli sembra 
uno di quei « g.'irzoni > che nel¬ 
le antiche b'itteghc e scuole 
d’.irte rifiorì.ivano sul muro o 
sulla tela con paziente aiiilità 
i cartoni «le! maestro: e a 
l’rotic ! cartoni ii forniscono 
Bra'jue e l‘;c,isso. 

li» Staiicic surrealismo non 
e tanto n.'i i polemica intel- 
!i-ttualc «pianto un modo stra¬ 
volto c sogri'tiitc di guardarsi 
attorno. Negli interni partico¬ 
larmente e tipica questa atm>>- 
sfera di sogno che Ss-mbra i] 
parto di una fantasìa nostal.gi- 
camentc pertfuta nei ricordi. 

.4ltro pittore surreale è Su¬ 
starcic, il quale non è certo 
ignaro della pittura metafisica 
italiana; è un pittore tonale 
del carattere «lei nostro Sci 
pifine Itonichi: un tonalismo 
quinili tutti» rapimenti roman¬ 
tici e magiche accensioni del 
colore, .\ssai giovane anch’egli: 
come .St.incic, h.i una visione 
altrettanto a.'lucin.ita c sogoan- 
fe, anche se 1.» su-v angoscia t 
ancor p:ii intellettuale e lette¬ 
rari.» ne! silo simbolismo. 

Slnpica in «(uesta rassegna 
appare come il maggiore pit- 
li»rc jug.»sla\o: è un espres¬ 
sionista per naturale tempera- 
ment>». In «juesto pittore c’è 
veramente nn mon«fo p<»elico 
popolato di immagini tanto più 
stravolte c «telormate «pnanto 
più egli guarda alle cose c agli 
uomini in ni(»do spietato, spes¬ 
so feroce; ni.i nella sua osser¬ 


vazione Mup:cj LrjiJ.vce sem¬ 
pre un fili» lieve d» tenerezzi 
anche se s-»ftocalo m una cj;>- 
pa di tenebrosa angosc.j. si 
.guardi un quadro recer»t-ss;m.» 
e per tutti esemplare; .Kuf'tr.- 
tratlo con bambino 193ti c si 
avxà pienamente la m.siira 
'Ielle sue qualità poetiche. 
«,>uan<fo si riesce ad essere os¬ 
servatori così spietati di sé 
stessi, non c’è possibilità «fi 
truiseo e di finzione. Le defor¬ 
mazioni violente degli oggetti, 
la cupa ombra da coi gli og¬ 
getti emergono in lampi t.»- 
glienti di luce sono la forma 
delle visioni di Stupica : una 
continua proiezione su tutti e 
su tutto de! proprio stato «j’ani- 
mo angosciato e sconvolto; ;1 
pittore vuol di«-e in tono acco¬ 
rato e dimesso la soa dispera¬ 
zione ma non gli esce che un 
urli», un grido convulso. For-se 
il m«>do di vedere l’aomo da 
parte di Stupica, può suscitare 
iiiM comprensibile repulsione; 
ma superata «juesta prima sen¬ 
sazione ci si riesce a rendere 
conto «fi quella tenerezza e di 
quella simpatia umana che 
pure esìstono nei suoi quarfri: 
come ne.M’antoritratto in cui la 
visione macabra del pittore che 
emeive dal baio come un fan* 
tfvcio pauroso, non cade in un 
s.adico compiacimento della sof¬ 
ferenza proprio per quel timi«fo 
•mnacciatr» gesto di tenerezza 
cf»n cui egli stringe a sé la 
b.imhinj. 

D.\RIO MIC.ACCHl 
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L’UNITA' 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 
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IVlcFoiio diretto 
numero FiSl.SbV 


VEEMENTI PROTESTE DA OGNI SETTORE DEI. CONSIGLIO COMUNALE 


Ondata di accose alla direzione della STEFER 
per la concessione di un lungo appalto alla SAV 


Il Consiglio di amministra, 
rione della Stefer, nonostan¬ 
te le precise riserve avanza¬ 
te a 6UO tempo dal Consiglio 
comunale c nonostante l'o-. 
ricntamento prevalente In se¬ 
no aU'asscmblca capitolina di 
.•«oprassedero all’operazion<\ 
ha approvato a maggioranza 
di cedere in appalto a ditto! 
private l’esercizio di alcune] 
linee urbane. Da ogni settore 
del Consiglio comunale, dopo 
la rivelazione CJiduta improv¬ 
visa nel corso della seduta 
dtdicata ieri al dibattito sul 
bilancio preventivo, è partito 
un violento attacco alla per¬ 
sona doll’ing. Fazio, nicnibro 
del Consiglio di amministra¬ 
zione, membro del comitato 
e.secutivo e direttore generale 
dcirnzienda di proprietà co¬ 
munale 

•Invito l'on. 'lupini — ha 
detto il monarchico Patrlssl 
che per primo ha sollevato la 
(jue.iuone — a dire au'ing. 
1 ,izio che lui dove ritenersi 
in tutto e per tutto un servi 
toro «icH’azicnda e del comu- 
nc e a non praticare sLslcmi 
camorristici Mi riservo di di- 
i« qualcosa di più preciso. In 
i.iiito. si inviti ring. Fazio a 
rientrare nel ranghi della più 
one.sta correttezza ». 

Consiglieri di ogni gruppo 
SI sono levati uno dopo l’altro 
.'1 condannare l’operato del 
direttori' dell’nzlonda. noto 
per estero stato imposto al¬ 
la direzione della Steicr at- 
iraver.so iin.n operazione poli¬ 
tica di marca dciuocrbUiana 
terso ia fino della passata gc- 
rtione coiminalo Era già scan- 
dalosaniente paradossale — 
come e stato ricordato dal 
compagno Cìigliotti —■ che 
ring Fazio, nominalo consi¬ 
gliere di amministrazione, vo- 
ni.'-'se .succcs.sivamene ad as- 
flimerò la earica (incompati¬ 
bile con Talli a) di direttore 
dtU’azioiida, riandò luogo ad 
im.i ciirio.-ia e .singolare con- 
fu.'ionc di poteri, .sempre con¬ 
dannata dalla giuri-sprudenza. 

I/operazioiie denunciata in 
Con.'iglio comunale ha colma¬ 
ta veramente la misura. Si è 
]K5rtata la maggioranza del 
consiglio di anuninistraziono 
;ai. ai.'Ognare un appalto della 
durata di tre anni a una de. 
terminata ditta privata. nel 
momento in eiii ras.semblea 
oapitoima dovrebbe finalmen¬ 
te accingersi a discutere il 
phiiio di riordinamento dei, 
servizi delTazlenda, che han¬ 
no finora sofferto anche o 
soprattutto perchè i gruppi 
privati sono riusciti a pene, 
traro a fondo nella politica 
deJTnzienda comunale. Ne 
.sanno qualcosa i lavoratori 
— ha ricordato il compagno 
Soldini — i (piali non a caso 
li milo minacciato ieri mattina 
lo sciopero non appena sono 
venuti a conoscenza dolTap- 
p.'ilto. Essi si domandano — 
ha .iggiunto Soldini — quali 
intere.s.?! possa avere la Stefer 
a procedere alTa.vcgnazione 
dell’appalto a quella determi¬ 
nata ilitt.i e per il periodo di 
tre anni, mentre si dovrebbe 
discutere il riordinamento dei 
servizi. Sono cadute nel \'Uoto 
per fi anni consecutivi, le ri¬ 
chieste dei 240 lavoratori del 
le linee automobilistiche pei 
un loro giusto inquadramen 
to Da un riordinamento del¬ 
l’azienda potrebbe venive an 
che la sistemazione dei lavo 
ratori Ma piuttosto che pen 
r.aro aJ riordinamento del- 
T.'.zienda e dei servizi, si è 
preferito violare la legge 
E' veramente strano — ha 
noTito il compagno Nannur- 
zi — che per ben tre anni sì 
intenda pregiudicare ogni 
aziono del Consiglio comuna 
le. proprio mentre si discute 
non colo il piano di riordi¬ 
namento delV-azicnda. ma 
mentre lo .stesso riordina¬ 
mento dei servizi deve essere 
inquadrato nelle linee di 
rsp,-.risione del nuovo piano re¬ 
golatore. 

Trregolant.à od abu.«i: con 
questo giudizio il compagno 
.«oc: ii;t.ti Grisolto ha sintetiz¬ 
zaqu.into e Avvenuto e sta 
a\-venfndo alla Stefer. non 
o.='ar.te -ia già alTordine del 
pomo del Con.siglio una mo- 
z.o;.c .‘ìr.Tiata dai più vari 
gruppi pvolit'.ci e tendente ad 
rv.t'.re la cc»ice.ssione in ap 
p-.l*o delle linee. Ma forse tirt- 
'o s: .«piega con la rivelazione 
fa'ta a Grisolia ria un consi- 
glie.-e di amministrazione del¬ 
la Stefer, ene non è di parte 
socialista nè comunista: prima 
ancora che le buste della ga¬ 
ra di appalto venissero aperte, 
si conosceva già il nome della 
citta alla quale l'appalto sa 
Z'^obe g.a stato concesso: ha 
-ur.'o Tóppalto la SAV. la dit¬ 
ta che già gestisce tante auto- 
l.T.ff co.n lauti profitt; e che 
proi-vede alle carrozzerie co- 
s'rut'e dalla Macchi di Varese 
L’.r.dlgnazione più viva è 
.«erpeggirra nell'aula quando 
Gr.=ol;a ha fatto que.sta rive¬ 
lazione Il d. c Latini non ha 
fGfo dichiirazion: esplicite, ma 
:! f.-tto che egli si sia -com- 
p'.etanr.er*e associato - alle pa¬ 
role d; Patrissi è .sufilciente- 
mente eloquente. Ed è anche 
sicni-dcativo che lo stesso mis¬ 
sino Land: s: sia chiesto se sia 
I irrg Fazio ad essere tanto po¬ 
tente o non sia invece Tam- 
rr,;ni.«trazione comunale ad cs- 
ixrr 'catsamente in grado di 
in pors; 

Una ondata co.«i tumultuosa 
d; accuse avrebbe dovuto con¬ 
cludersi st modo conseguente 
Purtroppo non è stato così Lo 
a.=*c.s;ozc L'EItore ha aiferma- 
*o di avere invitato la direzio¬ 
ne e consiglio di ammini- 
s*.-e7:or.e della Stefer a .sopras¬ 
sedere alToperazione; ha dato 
notizia di una lettera Inviata 
sTa pre«:denza e alla direzio- 
n-’' de*la Stefer con la quale 
E dL«poze che ì'operar.one sia 
so-pe.-« in attesa di ulteriori 
d-i-.i.or.i del Comur.e. Egli ha 
;.i'cne annunciaao che vejverdì 


O La decisione presa a maggioranza dal consiglio di amministrazione 
nonostante 4e riserve espresse in precedenza dai consiglieri comu¬ 
nali. L’ Ettore invita il direttore a sospendere Toperazione. 

O Gli interventi dei compagni Turchi, Maria Michetti, Franchel- 
lucci e dell’avv. Cattaui sul bilancio. 

O Lo stralcio della zona industriale a Grotte Geloni mette in peri¬ 
colo la sopravvivenza della Breda. 


prossima la conuiii.s.sionc del 
tecnologico comincerà linai- 
mente ad esaniinarc il fanto¬ 
matico piano di riordinamento 
della Stefer Ila anche aggiunto 
l'augurio che si po.s.sa proce¬ 
dere ni più pri'.sto a] rinnovo 
del consiglio di amministrazio¬ 
ne della Stefer, che scade il 
•Il dicembre' pro.s.simo. ma che 
tuttavia non .Micora il .sindaco 
aveva eoiminicato la convoca¬ 
zione degli azioni.sti 

Ma la discussione, nonostan¬ 
te gli iiiviti e.spliciti de: com¬ 
pagno Gigliotti, non ha avuto 
la conehi.sioue di un voto qual- 
aiasi, di un voto, cioè, di con¬ 
danna e di bia.simo por Tojk*- 
rato della diro/ione dclTazien- 
da. Tupini, mentre il segreta¬ 
rio del comitato romano della 
D. C. si aggirava per l corridoi 
del suo gabinetto, lia preferito 
pe.<vsare alTordine del giorno 


Nella diseii.s.sione .sul Inlan- 
cio, .sono intervenuti i eompa 
l'iii 'Turchi. .Maria Michetti i 
Franeiielliicei c i! consigliere 
radicale' avv. Cattaui. 

TUncin .«•i e diffuso sui prò 
lilemi del per.sonale ed lia eliie- 
sto che tutte le a.ssiinzioni del 
liensonale jirovvi^orin .siano de 
mandate all'apposita eommi.s- 
.sione eon.sigliare Per legge 
egli ini detto — è l.'i Giunta 
che dovreiiln' iirovvt-dervi Ma 
!a qiie.stio.ae diviene di sostan¬ 
za, dal momento elio tioiijio 
s|H‘.'.'o Si .sollevano accuse di 
parzialità e censure, come di- 
mo.stiano i ca.si della <len;ral( 
d<'l latte «rilievi .sulToporato 
deU'a.s'sefisoi e socialdemocrati¬ 
co). del servizio di nettezza ur- 
liaiia ici'iisiiie alToper.ato del- 
Tas.ses.sori' i epiibblicaim ). 1 

malco.stimu* 11 .'idiziomili-, d,i 
cricc.-i j);ie,s;iiia, vii-ne aggr.ava 


I funerali delle vittime 
del sinistro a lla STEFER 

I .il votìiIgtì u (lirij^civli tlclln socit*- 
ià iDiinicipiilu iillii iiiustii cui’iinoniii 


I funerali dei Ire oiieiai del¬ 
la STEFEll Domenico Se.stili, 
Angelo Cois.ale «• Giiisi'jipi- 
Roma, vittime «i"! tragico in¬ 
cidente avvenuto il 14 .scorso 
sulla iiiu'a S Paol<i-l/ido. si 
.so'io svolti ieri mattina alle 
ore 8.H0. in forma solenne, par¬ 
tendo dalPislitiitn di Medicina 
l.i'g.ib' al \’iale delTUniver- 
sita. 

l’na foM.i di lavoi.atori. di¬ 
pendenti della STEFER e dcl- 
i’ATAC e dell’impresa Di Roc¬ 
co cui apptirtencva il Roma, 
SI sono .stretti attorno ai fa¬ 
miliari dello vittime per por¬ 
gere Testri'iiio commosso salu¬ 
to alte salme, il comune «'ra 
rapprcseniJtto dal prof. L’El- 
tore, a.ssessore ai tecnologico; 
la STEFER era rappro.sentala 
dal presidente del consiglio di 
ammini.strazionc avv. Camillo 
Corsanego. dal direttore inge¬ 
gner Filiiipo Fazio e dal vice- 
dlrellore prof. Corrado Gtiz- 
zanti. flrano pre.s<'nti i consi¬ 
glieri di .amministrazione del¬ 
la STEFER: avv. Edoardo Al- 
bertario, ine. Camillo Ferrari, 
avv. Francesco Fornario. avv. 
Vittorio Marotti, avv. Franre- 


scu Ma/zoi. «loti Edoardo Per- 
na. mg Fermmdo Va.setli Per 
il c<)llcgio sindacale di Ila 
S'I'EFF.R cr.i pi esente il |iriif 
Pas(pi.'ile Caropre.so Per le 
organizzazioni sindactdi eri( 
presente l’on Riilico c le se¬ 
greterie provinciali dei sinda- 
cjiti aiitoferroframvieri della 
CIS/.. C’GII, «' (TI., e la eom- 
mis'.sione inti'rna dell;i STEFER 
e d.'lTATAC 

Numerose le eorone dei fin¬ 
ii eorti'o funebri', seguito da 
una folta di circa mille per¬ 
sone. si avviato dall'olùtorin 
dia liiisilica di S I.oreii/o al 
Vernilo dove Padri' Ugo. cap¬ 
pellano dell'azienda, ha cele¬ 
brato Tiiflicio fimeliri', impar¬ 
tendo quindi l'assolnzione alle 
salme dei dm» operai elle ri- 
siecievano a Roma Infatti Ja 
salma di Giuseppe Roma ò 
prosegnit;! per Fro.siiione, luo¬ 
go di residt'iiz.'i della famiglia, 
dovi' avr.a luogo la messa fu¬ 
nebre I.e salme sono state tra¬ 
sportate su autofurgoni fime- 
liri i.e etirnue, dalTObitnrio :d 
Verauo, sono state trasportate 
a liracciti dai dipendenti della 
.STEFER preeodendo i carri 


to «iggi da ima faziosità di par 
tito. che 0 da eondannarc ne 
modo più fermo Turchi, infi 
ne. ha .so.stcnutn la legittima n- 
vendicazionc dei vigili iirliani, 
quali cliiedoni) di «•.«.'•■«•re iiiqu.t- 
dr.'iti fra i dipen<lenti di grup¬ 
po C 

I ..1 compagii.'i MICIIH'l”!'! 
«•oM.siderando .semiirc acuto lo 
stato di disagio di notevole par¬ 
te della cittadinanza, lia critf 
c.it<.i li fatto che solo il 2 per 
cento della .spesa .da di'.stinato 
a.Ta—lifitcuzri <■ alla bcneficicn- 
z.i .Notando ch<‘ !<■ entrat<' <lo- 
vute ai tril)U*.i siano dc.stiiiatc 
in pu'valen/.-i ;i far fronte ai 
gravosi oneri patrimoniali 'il 
mili.ardi ai.'anno mi 14 miliardi 
pievisii [XT le imposti- di eon- 
.siimo) e non .--i tradiicanti in 
,sei\ i/.i jier la eittadìtlali/a. ella 
li.a rlN'vato ciie le sp<*se per la 
.assi.stenza farniata-niica e ispi'- 
cialistiea gratuita sono dimi- 
miiie di un terzo nel giro di 3 
anni 

FRANCIlKI.l.l'CCI. dal can¬ 
to suo, ha invitato la giunta a 
potenziare il settore delle oiie- 
le pulibliche laseiando cito es¬ 
se trovino maggiore posto nel 
bilancio, soprattutto per i ne- 
ii-.ssari iiiti'iveiiti in qin-lle /li¬ 
ne della città elle hanno più 
lento bisogno di ùigmitiire, «li 
a-noli'. di eondotte sanitarie. 

CAT'rANT. infine, ha defini¬ 
to il preventivo 19.17 «•om<' 

Ttiltimo bitaneio della gestione 
Ri'beei'hini, fondato come è .su 
troppi- ••speranze-, aiielu- se 
la relazione C’ioeeeiti ri.siilt.i 
pili eonsanevole elu- non le 
pieeedenti Risultando il bi- 
la'ieio, iier alcuni versi, peg¬ 
giore di quelli pas.sati, Cattaui 
ita dichiarato che non potr/i 
votare favorevolmente. 

fi Con.siglto h;i dedic.-ito Tnl- 
fima parte della sua intonsis- 
ima .seduta alTapprnvazione 
dello stralcio della zona indu¬ 
striale nell.i misura di 4.-> et¬ 
tari. die risnltatio. iiclln gran 
parte, di iiropriet.’i di Ernesto 
Breda. I compagni DELLA SE¬ 
TA. NANNUZZi e MAMMU- 
CARI hanno chiesto invano 
die la delibera fosse rinviata 
per un e.same più approfondi¬ 
to alla commissione eon.siliare. 
non jier ii fatto che in luogo 
dello stralcio si creano tre di¬ 
versi comprensori sulla Salaria 
I* sulla Casillna. ma soprattut¬ 
to per il pericolo, cniifigurato 
dal compagno Mannnncari. che 
la destinazione dei terreni di 
Grotte Ce'.oni a edificazione 
edilizia re.sidenziale mette in 
pericolo la sopravvivenza del¬ 
lo stahilimentii Breda. 


mtiria (onilaniiata 
ieri iiialtìna in l'rcliira 


La « rivelatrice > del caso 
I.ongo dovrà scontare venti 
giorni (Il reclusione 

•Mari^ la * nvelatn- 

ec » «li presumi nii.sten riguar¬ 
danti la misteriosa fine di An- 
t'imetta Lungo, la domestica 
siciliana assassinata il 5 luglio 
del 19.">.‘) a Castelgandolfo, è 
stata condannala a venti gior¬ 
ni di reclusione dal pretore 
«Iella sezione detenuti. 

.Maria Gigli, le cui vicende 
sono piuttosto note, «-ra stata 
allontanata da Roma e inviata 
al suo paese natale, 'i’uoro sul 
'l'rasinieno. Cedcniiii alle ri¬ 
chieste (li aieune iH-rsone, la 
lagaz/a era tornata a Roma 
emitravvenendo agli oidim del¬ 
la «inettnra. Tratta in ai resto 
da una pattuglia del commis¬ 
sarialo Trevi ei.i stata asso- 
«■lat.i olle Manteilate. 
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Un manovale precipita 
da sette metri 

Alle (Il Ieri m.iitin;: il m:i- 
(lov.ile Ai turo U.ill.ari. di Iti 
anno, .ibitante iii via i'i.ive 17, 
m«*ntre er.a intento al lavino 
in un eanliere di demoiiz.ioiie 
delhi ditta Alitelo C.'impillim 
in vui Gargano 21 ■> caduto d.i 
iiiTmi|>ale.'i!nr.i .alta sette mo¬ 
lli E' .Ntalo tr.i.-poi t.ato al l’o 
li'-linieo e rieovi-i.ato con im.i 
pfogno.si di s<-ttaMt;i gioì ni 
|><'r una peiieolosa frallnra di 
una vertebra lombare. 



50.000 lire di Visconti 
20.000 deU’avv. Parenti 

Le offerte dei compagni Cullo, Li Causi e Ter¬ 
racini — Cento volumi degli Editori Riuniti 


Luehinii \'isrunti folugrarutu «Il rrcriite insieme all’attrice 

Maria .Shell 


La raccolta di fondi e di do. 
ni per la nostra Uofana va 
intoiusificandosi giorno per 
giorno I tradizionali racco¬ 
glitori, od in primo luogo gli 
•• .-Xmici delTl'nità -. che han¬ 
no sempre contribuito in nio- 
do decisivo al succes.so della 
iniziativa stanno accrescendo 
i loro faforzi <«111110110 un gio¬ 
cattolo. un iiidiimeato. iin li¬ 
bro giungano ad un minierò 
.sempre maggioro di bambini 
Diamo iiitunio notizia di 
altre generose offerte perve- 
nui«' II rt'gi.sta teatrale e ci¬ 
nematografico Liiclimo Vi- 
'Conti. che, come abbiamo 
pubblicato, ha anche accettti- 
‘o di far parte del comitato 
d'onore deila no.stra iniziati¬ 
va. ci ha invi.i’.o 50 000 lire 
I.'avvoc<ato Lor«’‘o l’.irenti ha 
v’ontrilmito a sua volta con 
a.«òegno di 20 000 lire 1 corn- 
pa-gni Fans’o Gnllo. Girola¬ 
mo Li Cati.si e Umberto Ter¬ 
racini liatino so'.lo.scritto 1000 
lire ciascuno Gli Editori Riu¬ 
niti hanno don.a'o 100 copie 
del volume ■■ Bonaventura 
precettore a Corte •• 

D'ie offerte di particolare 


sA.\(;i:i.\().s.\ y\\\c,KD\\ dki.i.a cui o-sia a po g(;io miri kio 

Riduce in fin di vita a revolverate 
la moglie e il suo presunto rivale 

L unmo uorcbhe in^u^giulo una IuvìIhììhIìì coliniiir/Aone coìì i due prima di aprire il 
fuoco - L' Malo accusalo dal forilo - Ìaì donna ricoverala morente al Policlinico 


Un grave litio «li mene, 
originato dalla gelosia, è ac¬ 
caduto ieri pomeriggio a Pog¬ 
gio Mirteto Itna tragedia vec- 
cliia. nei fier.sonaggi e nella 
tnei'«*anic;i. Il vigile urbano 
Biagio Consnm.ati. di .■!7 anni, 
d.a tempo so.spettava dt'llti con¬ 
dotta della con.sorte. nelTam- 
bienfe paesano certe eo.-'i' fan¬ 
no presto :i correre sniia l)oc- 
ca di tutti: s«* ne chiacchiera 
alla fontana: .«i fanno fri'qnen- 
ti «' c.ittiv«' allu.sioni: si prt'p.a- 
ra il terreno, in una parola, 
a una conclusione dr:nnniatica 
Il Coii.siimati. messo siill'avvi- 
so dai soliti animi premnro.si 
dclTaltnii felicita coniugale, 
aveva spi'.s.s'o rinfacciato alla 
moglie prt'.sunte az.uini poco 
comtnendevoli Qualche tempo 
fa. addirittura avev.i amnm- 
ciato ia sua intenzione «ii .«cio- 
.glii're legalmente il vincolo 
inatrìmoni.ih' 

Ieri pomeriggio, avvertito da 
(inaicniio. c tornato a casa ini- 
prov\'isamcnto «Ile 1.5. con 


alchi- «ua (li .mticijio .«ul|diita da una violeiit.i c<»Ilntt.i- rcalizz.iia. u Pre.suic de! Liceo 
‘vi.sto Ha .ijierti) l'ii.scio diizione ;illa (piale hanno p.irti'- •• .-V Righi - prof Kiv.i. lia riti- 


I ladri per la seconda volta in Ire giorni 
svaligi ano una gioielleria di via Fe rraris 

1 malfattori hanno agito servendosi della solita «Alfa 1900 }> grigia - A 150 metri dal negozio 
si trovano due commissariati di polizia - Sventato un altro furto di preziosi in piazza Borghese 


.A tre notti di distanza dal 
primo colpo frullato .ni mairi- 
venti b( n tre *'.nliom. i ladri 
hanno <li nuovo .svaligiato la 
oreficeria-argenteria d«'l .signor 
Hiccardo Bolis sita al nume¬ 
ro 'il di via Giuseppe Ferrari.', 
fra viale delle Milizie o piazza 
Mazzini. La tecnica usata per 
il nuovo alto di h.inditi.«iiu) «‘ 
identica n (juclla che li.i p«-r- 
mes.s«i ai lestofanti di inipo-s- 
sezsarsi. la notte Ita voneroi c 
Sabato scorso, del rilevante bot¬ 
tino. In tutti e diic i casi, .se¬ 
condo alcune tcsiiinonianze. .si 
tratta di un gruppo di ladri 
che agisce viaggiando a bordo 
rii una • tono, grigi.i. tanto «he 


gli r.uiuiicnti lianno dcnoiiu- b«*r\cglianza «iella zona. «Vnciie 


'iato il pericolo.«o grnppett*» di 
malfattore come ].i < li.-,uria 

deRa 1900 ». 

1 din- inrti sono .stati con.«n- 
mnti con audacia c abilita Da 
notare clic it HO .metri dalla 
gioicllerih del signor Bobs si 
trovano due commissariati rii 
P. S : (pioUo (Il piazza d'Arini 
c (picllo di l’rati. Inoltre a 
jnazza Mazzini vi è una laser- 
!iia di caraiiimeri. 

1 ìadri iia::no agito, «la ieil 
:io:te clic la prima volta, dalle 
ore •; .die ore 5, nclTinlervalIo 
di tempo cioè ch«' corre fra i 
pa.ssaggi davanti al «legozio del 
vigile notturno addetto alla 





.ADDOBBI N.\T.\I.I7,I — I tradizionali rlrmcnli dell ad¬ 
dobbo natalizio tendono qnesl’anno a straripare dalle 
rate e dalle vetrine del negozi fin nelle ttrade. Erro ala 
Frattina tratformala qaasi. in an grande albero di Natale 


•e: I nidltiiiu il pronto inter¬ 
vento della polizia è stato av¬ 
vertito delTav venuto Iiirto dal¬ 
lo .«tesso imiuilino dello stabili 
di via Ferraris che già fra la 
notte di venerdì c sabato ave¬ 
va telefonato alla polizia avvi¬ 
sandola del saccheggi!, coin- 
messo dai ladri nel negozio. 

In tutti e due i casi alcuni 
pas.santi hanno notalo, ferma 
accanto al negozio, con il mo¬ 
tore dccc.so. la famigerata 191)1. 
grigia. 

Alle ore 4 di sabato scorso, 
il vigile notturno e transitalo 
davanti al negozici del signor 
Bolis .«k’ii/a notare nulla di 
anormale. Quando è ripas.sa’o 
nn'ora dopo — lant«t (tura il 
giro che egli dove compiere — 
ha visto la saracinesca alzata. 
Dato Tallanne. >nl posto sono 
accorsi la polizia, il proprieta¬ 
rio < gli agenti della Scicntili- 
i-a. I (|Uali liamio rilevato even¬ 
tuali impronte digiiali senza 
pero otti nere un ri.'ultato ap- 
pre.zabile dato che i malfatto¬ 
ri indossavano guanti di gom¬ 
ma. Cosà è avvenuto ieri. 

Ieri mattina il signor Bolis 
è stalo nuovamente svegliato 
all'alba da una telefonata del¬ 
la pvilizia che lo consigliava ni 
recarsi nel suo negozio. Con il 
cuore ni tumulto, il gioiellie¬ 
re è Corso in via F’ciraris dove 
ha trovato la Mobile al lavoro. 
In preda alla disperazione lo 
sventurato vommerciante h« 
constatato la «parizionc di nu- 
mtiosi pozzi di argenteria c 
qì gioielli che egli aveva di¬ 
sposto il giorno prim.-» in bel- 
Toriiine lungo gh scalfali. dopo 
aver ultimato rinventario della 
merce rubataefi. Il danno 
Pito dal g-r-ielliere ammonta a 
tre milioni - 

• • • 

Un furto a. danni dì un'altra 
oreficeria è .«tato sventato l’al¬ 
tra sera. 

Verso le 20 un giovane dal- 
l'apparente età di 20-25 anni è 
entrato nel negozio di prezio¬ 
si sito in piazza BorghoA; 2 
della signora Teresa Sterza, ve- 
(iova Castelli, di 41 anni, abi- 
taflte in via Rodclfo L'^nciani 
n. 10. Lo .«conosciuto ha di¬ 
chiarato di voler acquistare un 
bracciale d'oro ma. dopo aver¬ 
ne esan.inali numero.si, è usci¬ 
to .«enza aver -'omprato nulla. 

La signora si è accorta al¬ 


lora deità .'comp.tr.sa di un 
p.iccliettc. contenente preziosi 
per un mil'oiic di liie e. ii'cMa 
dal negozio, ha dato Tailarmc 
gri.-lnndo a "laii voce. xMctini 
volenterosi «i sono gettati al- 
Icia sulle tr,irce del ladr,» il 
quale, pelò, ha preferito ab¬ 
bandonare la refurtiva dando-'i 
alla fug.T. 1 carabinieri di San 
Lorenzo in l.,ir:na lo .«tanno ri¬ 
cercando. 


Ladri in un panificio 

Ig:ioti l.idri. verso h' ore 2.5 
di ieri soii.i penetrati nel la¬ 
boratorio (Il p.miflccria di v ia 
Salaria lii.'i. di proprietà di 
Itiidolfo .NTedcvvie.cer. nib;mdo 
da un cas.setto La somma di 2.33 
mil.( lire i:i contanti e due li¬ 
bretti (li «segni banc.jri in 
bi.c’.co 


(jiiaichi 
pn 

ca.s,. ed h.i trovato l;i moglie 
Ersilia Dì Cintio, di 30 anni, 
in conip.'ignia di un certo Lii 
ciano Tornan. di .'(.5 anni. Ciò 
dii' I' accaduto non è .stato an¬ 
cora configurato con pn'ci.sio- 
ne Vi .«(ino dui' versioni U 
Tornari ha affi'rmalo di es.«i'- 
re sititi) aggri'dito dal manto 
(Iella donna il ({iiale, dopo aver 
menato hoUe da orbi, si .«a- 
ri'bho impadronito di una ri- 
voltclTi a tamburo, calibro fi.35. 
ed avrel)bf aperto il fuoco 
contro la domiti i' contro di 
lui. Il Con.siimati «che pre.sen- 
t:i divi'rsi' ccchimo.si e sgniffl 
su! vi.«o> liti a.«serito di e.«sere 
sftilo aggn'dito dai due e di 
avi'ri' sparato pi'r difi'ndersi. 

.Sta di f.itto che i c.isiglianì 
ri« Ilo stabile di piazza dei .Mttr- 
tiri ch'ila Libertà, dove tibita 
la eoppiii. hanno udito (|u:il- 
cji(' minuto doj») U* 1.5 urla 
alti.s.sime levarsi dalTapparta- 
metilo. .seguite dal fragore di 
tre sp.ari. Poco dopo hanno 
veduto il Con.sumati uscire dal 
portoncino chiamando al soc¬ 
corso Si .sono dati da fare per 
fermare un'auto con il quale 
Krsiliti Di Cintio e Luciano 
Tornari sono stati trasportati 
at Policlinico. 

La (ìoiina. che aveva rice¬ 
vuto un proiettile nel petto, 
è stata .sottoposta a un deli- 
e ito intervento chirurgico e 
trasferita nel reparto osserva¬ 
zione. Le sue condizioni .sono 
giudicate estremamente gravi 
Non è in condizioni di artico- 
• arc parola e potrebbe morire 
da un inonmnto alTaltro II 
Ttirnari. che h.'i avuto l'addome 
traiiassato da uiT.altra pallot¬ 
tola è stato .itieh'egli ricovera- 
•o con prognosi riservata, ma 
ha .avuto I.a forza di fornire 
un resoconto dell'accaduto 

11 Consumati, che ha accom¬ 
pagnato 1 due feriti ;il nosoco¬ 
mio. è «tato tratto in arresto. 
La rivoltella dall.a quale sono 
partiti i tre colpi è 1;* sua Nel 
(h'scriverc Taggre.ssione di cui 
sarebbe rim.asto vittima egli 
i‘ c.'iduto in qualche contraddi¬ 
zione Comumpie. nella gior¬ 
nata odierna egli verr.à inter¬ 
rogato dal m.igistrato di Pog¬ 
gio e (Li! brigadiere P.««quale 
Biancht. che dirige la st.azione 
.dei car.ahinieri l.e ecchimosi e 
gli sgr.affì riscontrati su! suo 
volto starebbero, in ogni nio.do 
.a confenn.are che ;a «para’o- 
r-.a è «tata certamen't' prect"*- 


cipato tanto la moglie qii.mto 
il suo pre.simto amante. 


Funziona la succursale 
del liceo <^A. Righi » 

li 1.1 corr. ha incominciato a 
funzionare, con regoiari cor.si 
di lezioni ad onirio normal 
la nuova succur.sale del Liceo 
Scientifico “Aii.gue:o Righi» 
sLstemata neìTedific.o già col¬ 
legio San Lcon«' Magno » a 
Via Montebcllo. preso in fitto 
dalla Amministrazione Provin¬ 
ciale. dove hanno trovato i»- 
sto venticinijiio classi del fio¬ 
rente Istituto; le quali raccol- 
go!H) duecentottanta alunni. 

-•M Presidente della Giunta 
Provinciale avv. Giu.seppe Bru- 
no, che. accompagn.'ito d.ilTAs- 
se«.«oro al patrimonio Moronc- 
si. e dal Cap«i di Gabinetto, ha 
effettuato un .«opraluogo alla 
nuova .«ede .scolastica per ren¬ 
dersi conto della sistemazione 


nov.'ito a voce, dopo averlo 
fatto per i.«critlo. U' più vivo 
«'spres.sioni di ruigraziamento e 
di soddisfazione 


(X)NV(x:azk)NI 


òigmficato ci .-ono giunte da 
jii gruppo di lavoratori orni, 
grati in .Austria, che ha do¬ 
nato 100 scellini, e da un 
gruppo di '.Hvoratori emigra¬ 
ti in Svizzera che ha voluto 
partecipare alla «otloscrizio- 
■u' con 100 franchi svizzeri. 

Kd ecco un altro elenco di 
offerte; la carrozzeria Diego 
Ago.stini di via Portuense 3 
5000 lire, il conipagno Guido 
Biiccolini 2000; Romolo Ponzi 
1000: il comi)<igno Oddone 

H.i.s.-oli 1000. Di Tivo.i .500; 
Carlo .Mi'iia^ci 300; .Man.i Ma¬ 
ri 25 p.aia di calzini, av\.oc:i*.o 
B.ir.iiielli) 200. Concetta Do. 
ruta 1 vosti’uin e 300 Lro; 
ina bamiiina 200: \'olpi .Al¬ 
fredo 1 000. Caterina 1 500: 

.Angelo Loreti una bambola, 
.\ N .50(1: .Anfclmo e Lina G 
1 000: .An.«euno 5Ioreschi 500' 
.A!\ar«) Luci.ini 1 000 ed un 
gioca"oIo; .Sajvonetti Mari.a 
.3.50. Do Per.-io Maria 400. Ci- 
triniti Lorenza 500 od un cap¬ 
pottino: Valmaggi Costanza 
300: Tagliacozzo Romilda 

1 000: Badino Franco 230, 
Pratolli Teresa 400; Zago Mi¬ 
chele (JOO. Ceccart'lli R. 1 000; 
.Amalo Matilde 500; De Ago. 
.stini Pietro 1 200; Milza Gof¬ 
fredo nn vestitino ed un paio 
di scarpette; Grano M 200. 
'Ti'de.sclii P 400. 


F.G.C.I. 

Il ClQltlto Ifdl.'llt •> :a 

i!* i D’O'»: FE'irij'* riTifi-unA o 

tt» ’M.M. 

1 circoli provvedano 
t Ur r.l.rarA' .n «wr.** ajuo 

di • r.*'nF*ai fìZ»f 

Partito 

Smirii é'ordine- Tutti i tuapigni clic 
ktssB sullo Is tsis attuils per il sei- 
?ms d'urdiue durante TVIII Coajreiio 
sosu cosfoctti per dosasi sera alte ore 
18 50 sei locali della rederatiuoe. 

I medici coffluriili -ivi i 

•'«!- 1 'k <>••• 2 ') 'i. T H-rJi. 

1 membri del Comilala }••!<■.-:!•• » 

dt’la r.,Ti-ni»« <»»» |,s>v o'£’<■ d r'i- 

Ir»!'!» ^'■no p.-* ’e (.'* pì •! 

saluto «t «'•'mb'!'. tJ*'! g <‘fn^): 

('.•/.■Cf •t"T' <--••• il r! d-Ti 


mtriiffiifo 


Roma o Milano 


Ne.lz u t.me n«itti è s^csz 
«u vttà una nebb:a nisn 
pro'pr-o Tt'.lans-se o asiJiriitura 
nC'C nra zcrts* csinsidcrc- 
s««'c «• ..«'munque ;n's>'t:a. 

I noTtanib.n; l’hanno zpprcz- 
zJta per !.» se»:c nuosn che 
essa h.» sialo zTe strade, a'.!e 
p;j//e. a. ms»nametiri; per i. 
ptas'cre raro J: jet>pnrc. ad 
cscmp-o, a scalinata sii Trinità 
sic. .Ai.snf. s,»',> daà'a’te/ra 
sic ".a - B.»rcacv.a ». 

tA.rrc !e «en<a7;onj pre/isisc 
e ’.c c»’mprcris:bj'; sitttico’rà 
per c': aatssmobi’ist.. peris. 
!a nebh a ha prov<K'a*'«> s'ur:o- 
si cp.'ixl:. s«*mc qucTs» «i: cu' 
è siati-» p.-ssragsinrsta un «:- 
gr.tnrc calabrese arrivato a Ro¬ 
ma per ’.a pr-.ma so’.ta. 

LG.. «aLtsi treno ne! 

natisi paese, è sceso a niiite 
su!Ia mannsirea banchina de- 
!a stazione Termini. Csin gii 
s'cch; arissira veiat: sia un '.un¬ 
go sonno e ««ispinto sia una 
to’.ia trcrio.osa eg’.ì ha 


rag- 


g.unto ! Uscita .TiesCanicamen- 
te. Piazza de. Cinquecento 


g‘; e apparsa csi'i .ait-.g;no'a 
e stivata, cilestrina di remote 
.nsegne pubblicitar c. da tar'o 
trasalire; - Madonna sic! Car¬ 
ni ne — ha momisirat») — ho 
sisirmitsi troppo e sono arr;- 
s ai«i a Mi: an«> IXipo molte 
ssxisiderazioni, 1. G. ha c«i.i- 
s-luso: « Qua sono c qua rc- 
stsi. lantsi vale che «aja a 
sesierc ii Duomo*. .A: pnniss 
fantasma che gli è passato vi¬ 
cino ha iifait: chicstsi t.ni.- 
damenre «Scusi. sios’è 
Du«imo? *. - Qua’e Duom.»* 

- QueV.o con ’a Madisnnina e 
’e .gug’.ie '. - Ma !e pare c'ne 
abbia proprio la taccia sia 
tesso». • .\ me no, soicsss 
ssiio... », « Senta, se crede sii 
prendermi in girsi 'o '.e gon¬ 
fio gl: «xvh:, se invece è *p.-si- 
prisi cret-.nsi.. ». » C.-et-n.i a 

ch;?„. 

Ssiio un nutrirsi scambisi si. 
pugn., alcuni cero::; e !a te¬ 
st.monanza insospettabile si 
un agente hanno convinm i! 
s-gnor I. G. si; .trsivars; a 
Roma. 


Stasera alto convegni 

pur il leSsSeramenlu 1957 

Vi parteciperanno le segreterie delle sezioni e 
delle celiale — 1 compagni che presiederanno 


I compagni • la compagna 
dalla Sagrataria dalla sazioni a 
i sagratari a la sagrataria dalla 
callula davono partacipare ai 
convagnì dall’attivo ofia avran¬ 
no luogo stasera alla ora 18,30 
naila sedi dalla sazioni sotto in¬ 
dicata, par diseutara sul tama: 
a La campagna di tassaramanto 
a presalitismo 1967 dopo la da- 
eisioni dalI'VIII Congresso Na¬ 
zionale dal P.C.I. ». 

Prasao la seziona APPIO: 
(via Circonvallaziona Appia 19) 
la sazioni: Appio, Appio Nuovo, 
Casalmorana, Capannalla, Cì- 
naoittà, L. Matronio. Porta San 
Giovanni, Quadrato, Tuseolano. 
Ralatora: Edoardo Parna dal Co¬ 
mitato Oantrala. 

Prasso la aationa SALARIO 
(via Sabino 42) la sazioni: Lu- 
dovisi. Macao, Monta Sacro, No- 
mantano, Parioli, Salario, Val 
Maialila, Vaseovio. Tufallo. Re- 
latora: Giovanni Berlinguer del 
Comitato Fadtrala. 

Prasso la saziona OSTIENSE 
(via O- Banzoni S) la sazioni: 
Aeilia, Acqua Acetosa, Celio, 
Oarbatella, Laurentina. Ostia 
Antica, Ostia Lido, Ostiense, 
8an Saba, San Paolo. Tastaoeio» 
Palatora: Lao Canullo dal Comi¬ 
tato Direttivo dalla Faderazione. 

Prasso la FEDERAZIONE 
(piazza S. Arfdraa della Valle) 
le sezioni: Donna Olimpia, Fiu¬ 
micino. Maocaresa, Magliana, 
Montavarda Vaeahio, Montavar- 
da Nuovo, Ponto Galaria. Ponto 
Pariona, Porto Fluviale, Por- 
tuanaa. Ripa, Trastavara, Trullo. 
Ralatora: Sergio Balsimalli del 
Comitato Federale. 

Preaae la aazione CAMPITEL- 
Ll (via dei Qiubbenari) le sezio¬ 
ni : Campitalli, Campo Marzio, 
Cassia, Esquilino, Flaminio, 
Mazzini, Monti, Trevi Colonna- 

Presso la seziona S. LOREN¬ 
ZO (via Scalo & Lorenzo S6) la 
• sazioni; Italia, Pietralata, Pon¬ 
te Mammolo. Porta Maggiore. 
Portonacofo, Prsnestine, S. Ba¬ 
silio, & Lorenzo, Settacammini, 
Tìburtino Ralatora: Carlo Sa¬ 
linari dal Comitato Direttivo 
della Federazione. 

Presso la soziene TRIONFA- 
le (vìa Pietre Giannone) le se¬ 
zioni: Auralia, Borgo, Cavallat- 
geri. Forte Aurelio, Monta Ma¬ 
rio, Ottavia, Monte Spaccato, 
Ponte Milvie, Prati, Primavalle, 
Trionfala, Valle Auralia. Relato¬ 
re; Franco Raparalli del Comi¬ 
tato FederaloL 

Presso la sezione TORPI- 


GNATTARA (via Francesco Ba¬ 
racca 7) le sezioni: Alessandri¬ 
na, Borgheslana, Casal Bertone, 
Casilina, Centocelle, Borgata 
Gordiani, Finoochio, Galliano, 
Maranalla, Quartieeiolo, Torpi- 
gnattara, Tor Sapieriza, Villa 
Cartoaa, Villaggio Brada. Villa 
Gordiani. Relatore: Franco Cop¬ 
pa del Oemitato Federale. 

TUTTE LE SEZIONI SONO 
TENUTE A FAR RITIRARE EN¬ 
TRO LA GIORNATA O* OGGI 
I biglietti D'INVITO PER LA j 


RADIO K T.V, 

rrogranima naziunalc . Ore 
7 <3 13 1-1 20.30 33.13 Cioniale 
radio; 7; Lezione di tedesco; 
7.15; Buongiorno; 7.50- Ieri al 
Parlaniento; 8.15; Raizsegna 
.stampa: 11: Lj ràdio iier le 
scuole: 11 . 31 ): .Musica (la ca- 
nicrii; 12 - Convcrsa/ionc; 
17,10; Canzoni in vetrina; 
13.20; .■511)1)111 imislcale: 14.13: 
Cronache di te.itro c del ci- 
nenia; 16.:(o. lai opinioni (ic- 
s'ii altri; lt>.4.5' Canta F. (-'i- 
glianu; 17 ; .Ntiibiea sarda. 
17.30; Parigi VI parla; 18; Mu. 
.Mca sinfonica; 18.30; Univer¬ 
sità Marconi; 18.45: Grifiin al¬ 
l'organo Hanimond; 19; Lie- 
dcr del folklore: 19.15: Splcn. 
dorè e dceaden/a del divisino: 
19.45: Aspetti e nioinenti di 
vita italiana: 20; F. Russo e 
Il suo complesso: 20.40; Ra- 
diosport: 21: Caccia aU’errore; 
"Giighelnio TeU". di Rosidni. 

Srcondii procrainina . Ore 
13,.3o 15 18 Giornale radio; 
20; Radioscra; 1). Effemeridi: 
9.30: Le canzoni di anteprima; 
19: Appuntamento alle dieci: 
13; Orchestra Bcrgamint; 
L'1,43; Il contagocce; 13.50; U 
di.scobolo; i:i..53; La flora delle 
occa.sioni: 14..30; Giuoco o fuo. 
ri giuoco: 15.10: Orchestre Sa. 
villa e Filippini: 16: Terza 
p.igìna; 16..30: "Storia di Sl- 
l»illa’’; 17: Musica .«crcna: 
17.4.1; Coneerto in miniatura; 
18.10; Progrannna per i pìc¬ 
coli; 18.33; Balliamo; 19: 
Classe unica; I9..'i0: Altalc.na 
musicale; 20.30; Caccia al- 
rerrore; 21; Il tema della set¬ 
timana; 22; Le canzoni della 
fortuna; 22.30: Orchestra Dou¬ 
glas; 23; Siparietto. 

Terzo prograninia . Ore 21; 
Giornale del Terzo; 19; Nuovi 
a.spetti della chirurgia c daÙs 
medicina; 19.15: Musica di 
Toch: 1!) .30; I.a rassegna: 20" 
L'indicatore economico; 20.15: 
Concerto di ogni sera: 21.20: 
■‘Torniamo a Matusalemme": 
23; Prix Itali .1 1956 ".Toh”. 

Televisione - Telegiornale 
alle ore 20.4.5 c ripetuto in 
chm-ura: IT .30; I.a TV dei 
racazzi: 21; "1.3 sonnaiiihiila" 
di Bellini 




Culla 


La (a-a citi .-ignor Cesare 
De D()nii.iu-i.« e .«tata allietata 
dalla nascita di un vi.«po ma- 
'chiettn. 

Al simpatico .«ignor Ce.«are e 
alla gentile .«ignora L.iura gli 
auguri pili «inceri. 


PARTECIPAZIONE 

VEQNi. 


Al CON- 


Arresfato mentre tenta 
di boneggiare una donna 

Sebastiano Sculo di 19 anni. 
‘ ibitante in via Alessandria, a 
Torre Gaia, è stato sorpreso 
.nei pressi della stazione Ter¬ 
mini mentre su un fìlobus del¬ 
la linea 77 tentata di borseg¬ 
giare zXdrìana Pctnicci. E’ 
stato tratto in arresto 


TUTTO DIVENTA TATIIE 

Quando si portano le contczio- 
ni del 

SARTO DI .'VIOD.\ 

Via Nomentana, 31-33 
(di fronte Ministero L P ) 
Vasto assortimento IMPER.ME.A- 
BILI - SOPRABITI - .MO.S'TGO- 
•MERl - GIACCHE SPORT . PA.N- 
TALOXl - VESTITI PHO.NTI E 
SU .MISUR.X - TUTTO CO.N OT. 

TI.M.'\ STOFFA DI FIDUCIA 


N B - Consigliamo • lettori a 
toro I loro acquisti dalla ■noto ditta 

IL S.5RTO DI RO.M.-T 


r 


F. ZINGONE 

Corso Vittorio Emonuele — lorgo Argentina 

PER I VOSTRI REGALI ETILI 

\ìsìtatc I nostri reparti 

Confezioni Bambini 
Confezioni Signora 
Confezioni Uomo 


MAGLIERIA — CAMICERIA — BIANCHERIA 
LINGERIA — NEONATI 
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L’UNITA’ 


DOMANI PARLERÀ IL PR IMO DIFENSORE AL PROCESSO CONTRO UESPRESSO 

I gravi abusi commessi dairimmobillare 
posti i n rilievo neiia requisitoria de i P. N. 

li dottor Corrias ha chiesto la condanna dei giornalisti Benedetti e Cancogni a 8 mesi di reclusione e 
80 mila lire di multa - La sconcertante ricostruzione dei rapporti tra il Comune e il monopolio edilizio 


GLI SPETTACOLI 


Il P. AI., doti. Corrias, 
concludendo la rcquisuona 
al processo sugli scandali 
cdilui nella Capitale, ha 
chiesto che i giornalisti del 
settimanale Espresso, Man¬ 
lio Cancogni e Airigo Be¬ 
nedetti, siano condannati a 
otto mesi di reclusione e 
80 mila lire di multa con 
'la concessione delle atte¬ 
nuanti generiche. 

Alla richiesta il P. RI. è 
giunto dopo una dettaglia¬ 
ta ricostruzione dei gravi 
fatti che dettero vita al 
processo intentato contro il 
settimanale daU’ing. Euge¬ 
nio Gualdi, presidente del¬ 
la Società Generale Immo¬ 
biliare. con una querela 
che investiva Tarticolo 
sullo Espresso dcH’ll di¬ 
cembre 1955. In qucH’arli- 
colo, scritto da Manlio 
Cancogni. il periodico radi¬ 
cale denunciava il clima di 
corruzione che sovrastava 
gli ambienti della V ripai- 
tizione del Comune di 
Roma aggiungendo, inoltre, 
che rimmobiliarc godeva 
in quegli ambienti di un 
grande e irresistibile pote¬ 
re. Nello stesso articolo si 
affermava che la SGI aves- 
.so fatto ricorso al sistema 
delle società « a catena » 
per eludere gli obblighi 
fiscali. 

Grande interesse ha su¬ 
scitato l’acuta requisitoria 
del P. M.. per la spregiu¬ 
dicatezza nella ricostruzio¬ 
ne delle torbide vicende 
che il dibattimento ha poi- 
tato alla luce c per le 
affermazioni autorevoli del 
dott. Corrias circa i molte¬ 
plici elementi di stranezza, 
di dubbio, di perplessità 
che racquiescoiiza delle 
autorità capitoline verso 
gli abusi in più occasioni 
commessi dalla SGI non ha 
mancato di porre in rilievo. 

La condanna dei giorna- 
li.sti è stata richiesta e.sclu- 
sivarncnte .sulla base di un 
rigoroso apprezzamento di 
carattere giuridico: e.sisto- 
no nell’articolo i fatti de¬ 
terminati della dilTamazio- 
ne (l’articolo insinuava che 
l’Immobiliare aves.se eser¬ 
citato corruzione noi con¬ 
fronti di dipendenti capi¬ 
tolini c inoltre che la SGI 
avesse frodato il fisco); non 
è .stata raggiunta la « pro- 
% a provata » dello prece¬ 
denti affermazioni. Secon¬ 
do il P. M.. pertanto, la 
condanna non può evitarsi, 
mentre il giudizio sul tor¬ 
bido quadro che il dibatti¬ 
mento ha disegnato elo- 
ciuentemcnte circa gli affa¬ 
ri iiitc.ssuti. <‘on ripetute 
vioLizioni di rocn'amcnti c 
di leggi dall.T SGI, lasciii 
anche la Pubblica Accusa 
in una innegabile .-tato di 

.'eoiicerto 

Condanna della S.G,L 

Quindi, in definitiva, la 
Immobiliare c il Comune 
(o comunque le autorità e 
1 funzionari direttamente 
chiamati in causai hanno 
avuto anche nella requisi¬ 
toria del P. M. una signifi- 
lativa reprimenda anche 
se circo.scritta nei limiti 
che !a mancanza di prove 
certe imponeva. 

Dal resoconto della re- 
quiMtona tutto ciò potrà 
cogliersi con maggiore 
chiarezza. 

Alle 9 in punto, iaula 
della IV Sezione del Tri¬ 
bunale penale di Roma e 
interamente gremita. 

Il P. M. esordisce riba¬ 
dendo quel che ha detto 
nello .scorcio di udienza del 
giorno avanti. Gli imputati 
hanno fatto delle accuse 
precise e non sono riusciti 
a darne la prova certa. 

A queste prime battute 
Si nota una certa anima¬ 
zione sul banco dcgii im¬ 
putati e al tavolo dei di¬ 
fensori. Gualdi si china 
allo orecchio di Ungaro. 
Sorride. 

Ma la sensazione susci¬ 
tala dallo esordio muta 
quando il dott. Corria.* pe¬ 
netra nel vivo della rcqui- 
«foria lasciando chiara- 


mente capire di volei rteo 
struire la sconcertante pa¬ 
noramica disegnala dal 
dibattimento di questo prò 
cesso. Egli comincia dai 
precedenti delle trattative 
tra la SGI e i funzionari 
del Comune. I contatti eb¬ 
bero inizio in uno spirito 
di amicizia e in modo poco 
regolare. Ad un certo mo¬ 
mento si incontrarono l’in¬ 
gegnere Samaritani, vice 
direttore della SGI, e lo 
ing. Conte, alto funzionario 
capitolino. Furono gettate 
le basi dell’appalto di la¬ 
vori a Monte Mano (duel¬ 
li contemplati nella famo¬ 
sa delibera discussa in 
Consiglio comunale nel 
novembre del 1953). 

Per la prima volta si 
presenta alla ribalta la fi¬ 
gura deU'ing. Magri, altro 
alto funzionario del Comu¬ 
ne più volte nominato (una 
volta anche interrogato) 
durante il processo Immo- 
bihare-Espres.so. L’ing. Ma¬ 
gri sarà uno dei protagoni- 
.sti della requisitoria del 
dott. Corrias. 

Magri va a Monte Mario, 
insieme con Conte, per un 
accesso. In queU’occasione 


voce alta il dott, Cotrtas i 
— è indiscutibile la nostia 
convinzione: la Immobiha 
re commise un abuso' 

L'uscita di Gualdi 

Cbicdendu.-^i se la SGI 
avesse ottempe.-ato agli ob¬ 
blighi CUI era tenuta, il 
dott. Corna^ allerma che 
questo non può dirsi. Anzi, 
può dirsi con certezza che 
gh obblighi non sono stali 
ottemperati, come dimostra 
la costruzione della scali¬ 
nata a Monte Mano efiet- 
tuata ne! 19.51 prima che 
la variante a! Piano rego¬ 
latore che raulorizzava los- 
.'0 apiirnvata. .\ questo 
punto, la situazione in aii- 
'.a appare lot.ihnente imi- 
tat.i, L’iiig. Gualdi guarda 
il P.M. con gli occhi dila¬ 
tati di stup*>re. Si alza 
e-ce non lo vediamo tor¬ 
nare. L’avv. Battaglia i.i 
china ver.Mi Bened«'tti. D.ce 
qualcosa che non .si i lesce 
a sentire sebbene ci trovia¬ 
mo a due passi da lui. 

La requisitoria. adc.'So, 
allronta altri a-petti ed epi¬ 
sodi delta attività dc'.rim- 
mobilia:i‘ c conc’iide su 









L ACCUSATORK — Il I’. M. Corrias (nella foto, airiiseita 
(la! Palazzo di Giustiziai ha rhir.sto la condanna di Can- 
(Ogni c llencdclti. pur .sottolineando le Rravi ombre sollevate 
dal processo .sui rapporti fra Comune e Immobiliare 


i due alti funzionari coii.-i- 
gharono alla SGI di pre¬ 
sentare una domanda ai 
Comune per ottenere Io 
appalto dei lavori. 

Ecco — osserva il P- M. 
un primo elemento di per¬ 
plessità per questo tifio di 
rapporti tra Immobiliare c 
funzionari del Comune. 
Quc.sta è veramente una 
.strana situazione; f’unzio- 
nari del Comune procedo¬ 
no ad un accesso sulla zona 
dcH’appalto futuro senza 
che ne.-.suno abbia ancora 
pre.sentato una domanda, 
li Comune, cioè, noi. era 
stato ritualmente investito 
dciralTare. 

Ed eccoci agli atti di fa¬ 
voritismo goduti dalla SGI 
II P. M. .si chiede ."C gli 
imputati siano riusciti a 
provarli e risponde negati¬ 
vamente. ma va avanti nel¬ 
la siepe delle intricate cir¬ 
costanze emerse dal dibat¬ 
timento. Per la linea tran¬ 
viaria soostata; se ne inte¬ 
ressò il dott. Samaritani e 
si procedette all’operazione 
prima di giungere alia fir¬ 
ma delia convenzione. Per 
la pavimentazione dei piaz¬ 
zale Beisito: la Parte civile 
ha detto che si poteva pa¬ 
vimentare senza autorizza¬ 
zione. Ma lo ha detto sbri- 
cativamente — osserva il 
P. M. —. A lui sembia che 
l’autorizzazinne occorresse 
e non ci fu. 

Da questo insieme di 
n<:<erv.T7:nni — e-clana a 


quoctu iiunto ri!<'\ anelo vlie 
nel jiroces.so si adeien.-ano 
molto nulli e zone c-toso 
d Ombra. 

il P.M. pas=u, quindi, al 
« regalo » fatto dalla SGI 
ni Comune e annuncialo in 
Con.siglio con tanta commo¬ 
zione dairammmi-lr.izione 
Rebecchini. Le aire ceduto 
glatuitamentr da'.l’Inonobi- 
iiare al Comune, .n ;ea.ta. 
e;ano meno e.-lese delia ci¬ 
fra segnata nella de.ibera 
di convcnziciir. Si può par¬ 
lale. li ciuesto p;<)po^Ito. d: 
corruzione? I! P.M. o-^erva 
che non può dir.-i, ma ag¬ 
giunge che vi .*ono seri ele¬ 
menti di perplc.-'*ita. La 
.-tc**a perplessità deriva, 
secondo il dott. Corria-, 
dalla per.’nuta di aicc con 
tenuta iicll.i convenzione 
mentre la requisitoria de 
plora con forza il latto, che 
neiia convenzione reiaLva 
ai lavori di Monte Mano 
fos.-ero previsti come lavor; 
da e=cguire lavori che già 
erano stati eseguiti. Non e 
perme.'.'O — e-clama Cor¬ 
na- — costruire -enza .m 
tor.zzazione. Qualunque al¬ 
tro iitlad.no che in face.**c 
sarebbe imrnod'atamente 
'oleccato. 

.■\dc*-o il P M. prende ;n 
e-an:e alcune deposizioni 
rc^e lì] processo (Tomincia 
da Re'oecchin;. L'ex .^indaco 
di'se. .n udienza, che per 
I lav.in g.d eseguiti senza 
autorizzazione v. era un 
cnn=en '0 mp’ic to anche -e 




rUnìM 



La Befana dell'Unità 

Fotoconcorso N, 2 


Pubbiichiarro le altre due 
fotografie di bur.b; ritratti 
all -.mcrno de; magazztn; 
T .Ab -Ar. - d: p.azza Son- 
n.no. Secondo le norme del 
concorso per la nostra Be¬ 
fana. già nubblicate. i p.c- 
coL c'ne si riconosceranno 
r.ccverar.r.o Poriginale del¬ 
la foto in dono dal nostro 
giornale nel formato 13 per 
24 ed un regalo da: magaz- 
z.ni « -'\b Ar. ». 

Ricordiamo frattanto che 
; bambin. accompagnai; da; 
genitori. . qua!; si trove¬ 
ranno dalle ore f" alle 13 
di ogn; giorno ne: locali 
de; magazzini * .-Xb Ar. » 
iC.ni.na E-*per..ii saranno 
fotografati da un nostio 
• ronorter '. Due delle foto 
scattate ve;ranno pubbli¬ 
cate ogn. g.orno su questa 
pag.na. 





non esplicito. E aggiunse 
che la SGI era perfettamen¬ 
te in regola. Ebbene — o.s 
.so: va il P..M. — a noi risul¬ 
ta. però, che l’ing. Rebec- 
chini nelle sedute de! Con- 
.sigho dedicate allappano 
dei lavori a Monte Mano 
affermò di Caicre airo-curo 
ilei lavori già eseguiti dal¬ 
l’Immobiliare. E anche ciò 
e .'trano, molto .-ilraiio. 
Queste sono .-.tranozze die 
gettano molte ombre sul 
proces-o. 

.Xnche jier quanti) con 
cerne rurgenzn invocata 
por fare approvare la f.i- 
lno^a ile’.iberazione -ut la¬ 
vori delia .SGl a Monte Ma 
iio, il dott. Coirla- -in.m 
Iella il pretc.'ilo. L’urgenza, 
.-emmai. potev.i e?-'C‘ici ne. 
1950 (luando la SGl comin¬ 
cio a co.-tuiiie -cn/.a auto¬ 
rizzazione e il Comune non 
.SI inos.-e. Nel l!).ì3 (lue^ta 
urgenza ajipaie per lo me¬ 
no dubbia. E’ ^tilta {tivonla 
la -SGI da quell’appalto? Il 
P.M. non ha dubbi in pro- 
po.'ito. La .SGI ne tra-.^e 
grande vantaggio, e grande 
vantaggio doveva ’raiie an¬ 
che daH'operazione « albci- 
go Hiiton • che non potè 
giungere in poitn. 

Parlando de'.!’ « .-Mbeigo 
lldton ». il dott. Corria-i | 
non crede di poter dedurle , 
da quella agitata vicenda ■ 
motivi che provino la co;- 
ruz.ione esercitala vlalia 
SGI e .subita da alcuni fun¬ 
zionari. Ma anche (piesta 
ciicu'tanza getta to-che oiii- 
bre ‘-lillà vicenda. .-Xnclio 
in questa occa.-ionc -i in¬ 
vocò l’urgenza poiché i ca- 
intali americani, priin.i pro- 
me.s-i. sarebbero stati im¬ 
piegati in altri P.ie.-i. .Ma 
.-e c'eia ui gonza .-i chie¬ 
de lì dott. Corna.- — (ler- 
che non .-i dette n-p>'.-ti. 
all’ interroga/.ioiie urgente 
mente p;e^enlala dai con- 
.'igìieio .-Melo .N'ato.i ?uIlo 
« albergo Hiilon? ». Nel ’àtì 
fu pre-entata dal con-ig!ic- 
rc Natoli una *ocondn in¬ 
terrogazione sullo .ste.'.so ar¬ 
gomento. Ala non .s; potè 
di.-cutcìla. Induce al -o- 
.spetto — aggiunge C’orr.as 
— il fatto che i! progetto 
Hilton sia stato p:c‘.entato 
propiio neiruìtiina seduta 
utile del Consiglio comun.i- 
le. prima del suo s(;;(igii. 
mento. 

Passando ad un altro ar¬ 
gomento. li dott. Corria.s 
definisce « sincera c obiet¬ 
tiva » la depo.sizione dello 
(‘n. Aldo .Natoli circa le 
lottizzazioni della SGI a 
Cn.sal Palocco. ma non cre¬ 
de che pos-a parlarsi, a 
propostto di queiropcrazio- 
ne ediliz.n. di lottizzazione 
abusive. 

Il P..M. .SI avvia ades-o 
alle ronciusiom. Ma non ri¬ 
nuncia. prima di giungere 
alla richie.‘^la di condanna 
che abbiamo già riferito, a 
-ottolinearc un’altra -con¬ 
certante c.rcostan/a circa 
iibeita goduta dairinnno’ot- 
bare. 

Nel 1950 una sopracleva- 
zione abusiva, nella quale 
era implicata Plmmobiliare. 
fu colpit.T da un ordine di 
.sospen.-ione. .Si c:a proce¬ 
duto ai lavori *onza licenza. 
La SGl continuò a ’^opraele- 
v.T-e c non vi fu nessuna 
denunv'a. 

Un «vuoto pneumaticon 

Non \ . (xir'onn e.-.-^re 
duoli, (e i. P.Al. lo .-.lUo- 
iinca più volte durante la 
requisitoria) circa la libcr- 
i.i goduUi dalla SGI e gli 
abuii che i. grande mono 
fxilio ediiizio potè compiere 
impunemente piu volle, ma 
tra queste circo^lan/.e in- 
confutabiL e ia pre:)Unla 
corruzione esercitata .1al;a 
SGI verso i funzionari del 
Comune — secondo il F.Al. 
—e;i*;c un « vuoto pneu¬ 
matico » Non c’e la prova. 
Non può. quindi, parlare 
con certezza di corruzione 

Con-idera/ioni oiu ira- 
•itut.r dedica :l P.M. al se- 
cond . c..po d; i.mpJtii/.ioni 
(la uenuncia dei -cHima- 
nale die .a SGI abbi;, coni 
piutn evasioni fiscali me¬ 
diante le cosiddette « so¬ 
cietà a catena >). Bisognava 
dimo,*trare quella accusa e 
gli imputati non hanno da¬ 
to nessuna prova in pro¬ 
posito. 

Avviandosi alla conclu¬ 
sione. ne! grande silenzio 
dell’aula, dopo una breve 
interruzione, i! doti. Corrias 
prende in esame la situa 
zione di alcuni funzionari 
del Comune più volte no¬ 
minati durante il dibatti¬ 
mento. 

Per quanto riguarda lo 
ing. Magri (il nome venuto 
con maggiore frequenza al¬ 
la superficie .sul.'onda della 
denuncia), la requisitoria 
sottolinea la strenua difesa 
del nominato. Magri ha 
negato d; avere avuto col¬ 
lusioni con ri-Timobiliare. 
E’ vero che egli acquistò 
terreni della SGI negl, anni 
dcL’uItinia guerra: 9.000 
metri quadrati. .Ma esisto¬ 
no rògiti notaiiri ben chiari. 
L’ing Magri quei terreni 1: 
acquieto regolarmente. C’è 
una soia obiezione, che. 
c.oè. era molto strano che 
la SGI vendesse terreni 
proprio nel momento in cu: 
era facile prevedere un au¬ 


mento .'cn^:bllo ilei loto 
valete. Ma questa, secondo 
il dott. Corrias. è un'obie¬ 
zione labile (lorehe il dottor 
Samaritano ha dichiaralo in 
udienza che in quegli anni 
la SGI aveva bi>ogno di li¬ 
quido. Circa I contatti di 
.Magri con la SGl a Monte 
Mario, di cui il P.M. ha già 
(la: Iato. Coiria.s no rileva 
le .stranezze, ma aggiungo 
che non può dedu:.-i da 
e-,-’ alcun elemento -cito di 
p l’ova 

Dopo a'ero espie.-'.-o un 
giiuii/io po.-iliV(* 'U..a de)).!- 
-izione del con.sigheie Ix'o- 
ne Catlani per quanto con¬ 
cerno ‘gli nbu.-i eonime;-i 
per la eostrn/ione della 
C!ue-a canadc.-c dove il t:a 
tela' clell'ing Guerrieri, 
fuiiz.Oliai IO de! Comune, 
compariva come vice diret¬ 
tole dei lavori, il P.M. ri¬ 
leva li unicamente io .-lupo 
re die lo ste.-.-o mg Cìiier- 
rie: 1 avrebbe mamtesiato 
(piando seppe che il ti, Im 
era .-tato assunto dall’Im- 
mobiliale I.'ing. Guimneri. 
de|)onendo -ull.a pedana 
del a l\’ -ezione del t-ibu 
naie di.-.-e qiialco-a di pni. 
0--eiVo addinttir. .1 du- e:., 
r inasto male a (inolia no¬ 
tizia perchè avreblie pre- 
h'rito iin’alti'a occupazione 
per il tiglio. Non po.-so cre¬ 
dere che un padre — escla¬ 
ma Corria.-: — n<>n vede--e 
(dii .'oddi.slazione l.i a-.-un- 
zionc del piop’.io tigholu 
all’Immobiliare! 

Molte nuvole 

Ci s(>no molte muoio 
— ritiadi-ce il P.M - che 
.*1 a(^dcn^^•^o. .-.gno-i elei 
tribunale, si» (pieslo prove-, 
.'O. .M.i a me pine che dalle 
nuvole alla certezz.i della 
piova VI '!.< un at)i "0 m- 
idhnabile. 

S.amu gm al.’epi.iigo >ieì- 
r import.inte re(|U..-i:(iria 
Vengono rievocate le tigni e 
di Flora», il funzionano 
iniliarda: :t». dell’a*.-(';.*»< le 
Ciovcotti che ini-e m guar¬ 
dia Cattaui e nel confronti 
negò (il averlo f.itto, de’ 
geometra Gianni, segretario 
della Commis-ionc censi 
i.a dei Comune, il quale 
nel pomengg.o andava a 
lavoiare al.a SGl « »e: ; r- 
rotondare lo stipendio ». 

Torna nella reqiu.-it.nia 
il nome del eonsiglieie co 
munista .Aldo Natoli. 

Il consigliere Natoli — 
dice lì P.M. — teste di 
obiettività massima è stato 
fnr.-e eccc.-vsivo nel trarre 
illa/i(>ni dai f.itti che qui 
abbiamo ricordato. .Ma ebbe 
ragione .Natoli quando in- 
.si-iette nella *ua inlerro- 
ga/ioiK'. [)(>nendola inehe 
come preg.udizia.e. al o 
spirate dei mandalo, .culle 
inclia's'e (vere o presunte 
alla V partizione ner - e’ 
'.are l’ambiente. 

Dicendosi nella impossi¬ 
bilità (Il formulare un capo 
d accvi-.i preciso nei r.gua' 
d. d< i fun.'.onari comunali 
I. doti. Corrias. p.'iina di 
concludere, tiene a ribadì:e 
g l clementi di ombra e di 
-u-petto ( nicr.'i duran'o .. 
d.battiiiie.jto. Sembra ram- 
nuii'icjto d; questa inipo«-.*i- 
bilit.i e eie. p.-ecisO drttato 
del'a egge che Io co.-lr.n- 
ge II cuicdere la condanna 
(iegl- .mput.'iti. Rilegge al¬ 
cuni -Tale: deìl’articolo 
Ilici unin.'ito Dice ch< 
r. « tatù* determinato •• 
della (I llaiiiazionc. Esclude 
che g!i iniputali non aves 
.SCIO p-evi-to. pubblicandi' 
quell’articolo, di offendere 
lonorabilita della Immobi 
Lare. E se .si giunge alla 
convenzione che esi.-les-r 
la consapevolezza, in Bene 
detti 0 Cancogni. dCiìa p<» 
tenzialita dillaniatoria dei- 
lart Itole, non può .‘-ere 
evitala la richiesta nella 
condanna 

Sotio .o 13,45 II P.Al ho 
parialii pe' quattro ore e 
mezzo, fpuas; ininterrotta 
menti S. 'ornerà :n a-'la 
tioman. mattina per ascol¬ 
tare l’a. cinga dell'avvocato 
.Ac'uil.e P.afagl.a Icll.a Di- 
fe-'j. 

GASTO.NE INGRASCl’ 


laflnmi 

Le prossime fioroate 
festire saranno una nno- 
?a occasione per orga¬ 
nizzare la difnaione del 
nostro giornale. Inritia- 
mo gli R amici » a pre¬ 
parare in particolare la 
diffusione per domenica 
23 e per martedì 25. 
Le prenotazioni potranno 
essere segnalate sabato 
nel corso del ricevimen¬ 
to che avrà luogo nella 
nuova sede del nostro 
giornale alle ore 19. 


CONCERTI 

Pedrotti-Michelangelì 
oggi airArgentìna 

Oggi, alle 17.30 al Teatro Ar- 
genlltia 11 concerto In abbona¬ 
mento di S. Cochla (tagl. 12) sa. 
rà diretto dal maestro Antonio 
Pedrottl e ad esso prender parte 
ti pianista Arturo Benedetti Mi¬ 
chelangeli. In programma figu¬ 
rano; Frescobaldl; € Toccata » 
(partitura per orchestra d* Glie- 
dlnl »: Mozart; (Concerto in do 
maggiore n. 503 » per piano e or- 
Hicstra; Beclimaninof; (Concer¬ 
to n 4 in sol min. » per piano e 
orchestra. Biglietti al boltegliino 
dalle tu alle 17 

TEATRI 

.\HLBCI’III.\0: Alle 2130 C.ia 
Honucci, Valori, Tedeschi. Vit¬ 
ti: ( Sci storie da ridere », re¬ 
gia di L. .Mondolfo, tei. 888-569 
AUll: Comp Elsa .Mcrlini. Alle 
ore 21 : (1 nostri cari bambi¬ 
ni > di N. Manzarl. 

AltlTSXICO OI’KKAIA: Iliposo 
nei.LK MUSE; Alle 21.15 Com- 
pagala Paola Barbata. .Manlio 
Guardabasst con Greta Gon¬ 
dar (Penelope» di Maughan 
KI.ISKO; nomnni alle 21: C ia 
Hagnani viiii Perzeii» Voa 
( Adorabile Giulia » di M. Saii- 
vajoii 

GHJ.XNTi: t'IllCtI A .1 PISTH 
(\'ia Sannio . S. Giovanni» 
line spettacoli alle 16 e 21.30 
Prenotazioni' Arpa Cit e prc.- 
so la Cassa dei Circo tei 77B5-tO 
li. .MiLt.lMK'l IlO: Prossimanien 
to In C ia • t.a plecoln scena ? 
diletta da .\t Manno/zi rap- 
prcsenter.) « t.o -a-hlavo inipaz. 
zito . 3 alti di G. Giannini 
Mt t'HAI.Kl Alle 21 15 C i.i di¬ 
rotta da F Castellani: » l.a 
morto c)v:!o ». di Gi.icoinciti 
l'Vt.AZ'/.n llllt CAMIMON) iVla 
Aristide l.upntolll - Tibiirfiiin) 
Pro-sitnn tnaueuvazione 

.SIS'IlNV A,lo 211.5 
Ti'to • \ pre-c;niloro » di l/O'l: 
»• MaiiRini 

!•l^» XII I Vi.a Monte Gennaro - 
Citta Giardino» llom.ani allo 
16.30 C.ia IJ'Origlia-Palmi *l.a 
nenia * di Daito Nic»>doini 
qt'IUI.N'O: D.i venerdì • Btinn.i- 
noMe l’.atri.u.a * di De Itene- 
detti con Laura .Adani. Carlo 
Ninclil, Armando FranrloU 
IlinOTTÒ El.isro: .vile 21 C 1.-» 
■/.aresi-lil. PIsii. Geri r Mari.i 
t.etizla Golii ♦ .-Vnast.asia » di 
M.^rcella Mniirelte r Guy Boi. 
ton 

UdSKINI Afe 21 là (' ;.a slap'.'e 
del teatro di Itonia diretta d » 
(■ Durante- « l-e forche cau. 
dine * di l» Palmenni 
S.vriltl- Alle 21 30 eia de' teatro 
niodemo con C irli. Villa. To- 
nlolo. Parren.a'* » Week-end » 
d- Covv.ard t2 sett.ni.ina d» 
suc(-es<;r»l 

VVl.l.E: Alle 2115- ria di riv 
BUM e Riva » GII •t.allant sone 
fa'ti cosi * »f( Vtetz vt.arehrs» 

Verde 'novlfA» 

CINEMA VARIETÀ’ 

\Uicri; l.a cilena del mondi e 
Hvist.a 

.Ambra-lovtnelll: PinnceriS doma 
ni con s Il.avward e riv ista 
l’rinripr; t.a linea franre-e con 
.1 Russel e rivi-ta 
lleale: t vaealiondi delle steli 
e C la rivist.a tlonos 
Silver fine; Pi.ateria sen.’a lec¬ 
ce ci»ii G .Montconierv c r|- 
V isla 

Volliiriu»: Pi.incer<5 ilniti.ani eon 
S It.avvvard e rlvi't.i 

CINEMA 

\ii|ii.vrin (Illuso per restauro 
Adriarinr: It nrlclontcro di 7,en. 

da eon S Granger 
Adriano: Itull» c noni' i .M Bran. 

di»i .loertiira 11.30 
■Airone: l>.i .sag.i dei C*'ni.inelies 
(OH D. .Andrews 
.Alba; Il enlosso d’argtll.i con II 
Bog.art 

Alrvonr; Donne n»lr 
Alessandrino 'Vi.ale n<src.i1a .\- 
lessandrina 22-.A»' K‘ inez/,a- 
nolte doli Si-livveitzer i on P 
Fresnav 

j Amb.vsriatoti. I .» i-anie:a tilnida- 
j t.i con .S Fkbcm 
l.AinerIr»: Manizzclla ron M Al. 
j l.asie» 

1 Aniene' S», <‘r ini iirriderai re>n 
J ,I fr.an foro 


Arenula: Vespro siciliano 

.Ariel: La storta di Tom Oestry 
con T. MitchclI 

Aristoii La piu grande corrida 
con M- Bay (alte 14.30 16.50 
16.50 20.50 22,50) 

lAstoria; Tempo di villeggiatura 
con G. Balli 

Astra: Avventura In Cina con 
E. O Brien 

Atlante; La tela del ragno con 
R. Wldmark 

Atlantic; Alvaro piuttosto corsa, 
ro con B. BasccI 

Attualità: Safari con V. Mature 

Aiigustus: Aquile nell'infinito con 
J. Stewart 

Aurelio; Siluri umani con B. 
Vallone 

Aureo: Johnny Concilo con F. 
Sinatra 

Aurora: Alle 21 incontro di pu¬ 
gilato 

Ausonia; La tenda nera con A 
M. Sandrl 

Aventlno: Conta fino a tre c ore. 
ga con V. Heflin 

Avita; Riposo. 


1 










m/ 


Avori»»; l..n niiK* daiiioie con -’V' 
G i av 

li.ii berilli : Gueiia e pace con .A. 
ticpbiini lOrc 14 17.3,5 21.40. 

ingre.s-o contliiuatol 
ItcU.itiii'iii» R•pl»-() 

Belle .\rl>: 1 figli di nc.ssimo 
Itelvilu; L.() spadaccino misterioso 
Bernlnt; I 4 » camera blindata con 
•A F.kbi'rn 

lti»'lo' N‘i»n i', pecc.iti» con P 
I.iuric 

llologiia; 'Na voce, ‘na clillarra 
1111 po' di luna con T. Beno 
Itraiirai I in: 'Ma voce, na cliitar- 
i.i. un 1 »»»' (Il luna i on T. Beno 
('ai»aivi\e|ie; Btposo 
L'.i|iitol; Incantc.sinio con K No. 

vak (Ore 15.3(1 17.40 20 22.451 
Capranica; .-Avventura afnc.ma e 
Gli sc<»rrldori del mare 
('apranlclirtla; Suor I.rti/ia con 
;\. Magiiaui 

Castello; Cns.i da giuoco con A. 
BiiMcr 

Centrale: l.a spada di Bollili 
ll4»i',l con D Tavlor 


Eden: Beatrice Cenci con G- 
Cervi 

Esperia: Il triangolo detta morte 
con S. Cbaplin 

Espcro; Totè. Pcpplno e la... m«- 
lafemmtna 

Euclide: Voi assassini con E G. 
Robinson 

Europa: Il mondo del silenzio 
(documentario) 

Excelslor: Domani splenderà li 
sole con O- Dora 
Farnese: l.’orii scarlatta con C. 
Oliinart 

Farnesina: Artiglio insanguinato 
Fiamma: l.a grande barriera (do. 
vuinentarlo). Ore 16.10 18.23 

20.20 22.23 

Fiammetta: Moby Dlvk. von G 
Peck. R. Baschart. L Genn. O 
Wclles (alle 17.30 19.43 22» 
Flaminio ; Amanti latini con L- 
Turiier 

Fogliano: I pioiilcii dcll'.Maska 
con J. Ctiaiidler 

Fonema ; L'Indiana bianca con 
F. Lovejoi 

Galleria; .Maruzzella con M Al- 
tasto 

GarbatrUa: Il segno del pencolo 
con T. Moorc 

(ìarden: Imiuliicntc inaugura¬ 

zione 

Giulio Cesare: .Avventura in Ci¬ 
na con E. O'Brien 
Golden: Esca per nomini con D 
Dors 

Giiadalupe: Biposo 
Hollywood: Prima linCa (.on J 
Palancc 

imperiale; t.a oiu giancie coi rida 
con M Bay 

impero; Chiuso per restauro 
tnduno: Tempo di villeggiatura 
con G Balli 

Jonlo; Prigionieri del male 
Iris; L'ora scarlatta lon C. Oli- 
iiiart 

Italia; .-A tre passi dalla foica 
coll S. llrady 

l.a fenice: Casa da giuoco con 
.A Baxter 

l-a Iliistlca (Borgata I ..1 Rustica): 

Cantate con noi 
l.eorine: Saadia 

Libia; Fra due amori con O. 
Gars»»ii 

l.lvorno-. D.v qviavulo te ne an¬ 
dasti con C. C'olbert 
Lli\: I.a legione dell'interno voli 
P. Douglas 

.Maii/oiii: Il prcz/o delta paura 
■ Oli Al. Glicrun 

.Marroni: Tre ore per uccidere 
con D. Andrews 
.Massimo: Via col valzer con D. 
Prue 

.Mazzini; Giovani senza domani 
con G Wagner 
.Medaglie d’Oro: Riposo. 
Metropolitan: Porto Africa con 
P. Angoli (alle 13.30 18 20 

•22.:i(i) 

Mignon: Imminente inaugurazione 
.Moderno: l.a piò grande corrida 
con M. Ba.v 

Moderno SaletU: Santiago con 
A. Ladri 

Modernissimo; Sala A e B‘. Chiu¬ 
so ner restauro 

Mondiat: Fermata d'avitohns con 
M. Monroe 

Sasrè- Bipn»»", 


Smeraldo; Suor Letizia con A 
Magnani (Alle 16.10 18.10 20.10 
22.30) 

Hplendore: Aggressione annata 
Stadium: Giovani senza domani 
con G. Wagner 
Stella: Riposo 

Sultano: La donna del gangster 
con M. Roonnlc 
Supercinema: Quel povero dta. 
voto con C- ChapUn falle 15.20 
17.40 19,50 22.301 
Tirreno: Safari con V .Maturo 
11/laiio: Riposo 
Trastevere: La luce rossa 
Trevi: Fennata d'anlot—s con 
M Monroe 

iiitiMiiiiuiuMiiiiiiiiiiiiiitiiin* 

CO. MUMC .ATO 

IL CORSO CINEMA 

presentò ai pubblico rom.Ano 
GU.ATIS «7 Spose per 7 fr.itclM» 
ili)r.)ntr una festosissima 

SERATA A SORPRESA 

un altro lieto ed eccezionalft 
speitneolo sarà presentato 
fJ B A T I S in orraslnne di 
iin’.altra 

SERATA A SORPRESA 

Le mnil.alilà per p.irterlp.irv I 
verranno chiarite In altro eo- 
munirato. 

rrianoii: Ducilo nella giungla con 
J ram 

Frlevle: Safari cn V. Mature 
Tnscolo: I razziatori ioti J Du- 
rv ea 

L'tissf: Uragano Evpre'.s 
t'Iplano; Tu sci 11 mio destino 
con D. Don 

Ventuno Aprile: L'ultima sfida 
con B Scott 

Verbano; l.a strana guerra del 
«■ottuiff iciale Asili con E. O' 
Itasbc 

Vittoria; Gaby con L Caron 

BIIIL'/.ION’I ENAI. . CINE5IA; 
.Airone. Athambra. Brancaccio, 
Corso, Cristallo, Excelstor, Ftani. 
niella. I.a Feiilce. NoinenUno. O- 
(le.scalchl, Orfeo. Plinlus, plane¬ 
tario, Quattro Fontane. Reale, 
itialto, nitr. .Sala Piemonte. Rata 
Uniberlo, Salerno. Tirreno. Tu- 
scolo, Ulpiano. TEATRI: Dello 
Muse. Rovvlnl, Sistina. A'altr. 


N. A. MASCKtN 


1 ». 

v-V'» \ 


ILPRTiVriPATO 
DI zV LG USTO 


Kiiova Biblioteca 
di Cultura 

2. voli di complessive 
pagg 674 . L. 


2 ^' 


Clilev.i Nuova: Polizia militare| .Vew A'ork: MaruzzClIa con M. 

»-.»»> l\ Hopc I Allasio 

CInc-blar; 'i.iM da battaglia con Nlagara: Cento serenate con G. 


EDITORt RIUNITI 
Roma . via Sicilia 138 


LEGGETE 


S Havdeji 

Clodin; Ui btraiia guerra del sot¬ 
tufficiale Asch con K O'Hasse 
Cola di Klenzu: i diavoli del 
t’acUico con G. W’agper 


Rondinella 

Nomcntano; Violette imperiali 
con C Sevilla 

.Viiovo; Conta fino a tre e prega 
con V Heflin 


Apollo: I-( liata deirinfemo con t acllico con G. wagner ort»nn- ai 

» 1 aria Colonna: Taxi da l>attaglia ron DOeon, Bario di fuoco 

Appio: '.Va v ore n.i rtiitirra. un S Hajdcn Od^catchl: D'uomo cl 

1 . 0 - di liin.i ron r Rei»,, C oliiiiibii»: Prgg.v. la .•‘ludrnte“^a „Stewai 


loro «IrT rr lior.ilM 

j .Arrlilrnedr : .\’-v entiir.i afnc-ina j Corvo: 

I r GII srorririorl del mare | 18.05 

1 Arcobaleno- Cortudrie,, Piane' ' Crlsog 

lO-r 1« ?0 22» I CrlMal 


l..« Dire/ione del 


ra un S Hajdcn OdescatchI: L'uomo die sapeva 

Coliiiiibiiib: Peggv, la .*‘ludenle»*.a troppo con J- Stew'arth 
rr Corallo: (filando la gang colpisce Olympia; L'arma del ricatto con 

i<'.ina Corvo: Ero un .soldato »alle 16.J5 ’E- Minore 

r,. 18.05 20.10 22,15» Orfeo; L'autocolonna rossa 

Piane' Crlsogono: Biposo Orione:^ II gigante di N'cw Aotk 

I CrlMallo; L-i prlncipcisa delle -Mature 

_____ I Cariane ron S Pampanmi Oriente; L'orma del leopardo 

j Orgll Scipionl; Alle 17 spellaro. Ostiense: Ripeso 
! Io (Il prosa ron ( Due dozzine OtUvUno: Il prezzo detta paura 


Rinascita 


( abbonatevi 
L e O G E T C 
PATÉ LEGGERE 

diffondete 

r Unità 


di rose scarlatte » 
Ot Plrroll: Hinoro. 


' ot l’irroii: i»ino?o. 

PDA line PIDPn crande 

unAnUL ulnuu ^ i nisse 

VliniAVL Wllivv iDriip .Alaschrrr; II ( olosso d'ar- , 

A »... ....a..*.. 1 gdla con H Bog.rt Palestrlna: .Atre na.«i dada for. 

TQC niQTC Mimose; Riposo Bradv 

I nt rialt ’ D^Warde"" 

AIA SANMO (.S. ffiovanni) ; C’rima linea con ‘’Vl 

rende noto che r.on .a:aMr.o jrio’x fTotre’Cma): Iz. leggenda 
efiettuaie ripiece televi.sive 'oiana; Vr.p. mi Marte 
1 d#'IIr» «p^tTacolo diir;r'.tr loorìa: Vrìft prlllrcia «Il vicine i ^”r,*^** tTneadoon ron G. | 
' , ron f* HaUi 1 KrDv 

1 tutt,. prrnia:ien/,. del I Dnclio al sole (on ^ i 

Ciro» in R'iin.i ' ' lance 

jEdeInriss: Po.fo rii i onihattimen. j ’ B'cn r rm K .'7ovak 

— — - I »o I (in J. Lurd Pllnius: L'avventuriero di Bur- 

‘ I ma con B Stanvryrk 

f , T - . jPreneste: I senza legge con R- 

I t^iccoiii ppoiiucit 

j Primavera; Iji montagna del set. 

--' te falchi con A' Johnson 

• • . . ^Puccini: .Mvaro nnittosto cor- 

IL GIORNO alle iunzmni rii segretario «aro ron R Rasecl 

oggi, merclrrti 13 (Hremb, e segretari delle Moglie e Puoi 

(Ì 5 . 3 . 1 . 5 . Nauta Fausta II v.Ic , mn W Chtan 

Sorge alle ore 8 l c tramonta alle ^ fk-rie fi ronza nonché votoro 1 Torero m 11 * 35 ,ato 

16.; ( Xa. lui rrtn/c . ISSI; muore,«msckulto 11 diploma «J» vdieggiatu- 

Frarire«<o Dr .«ar.ctiy il pi„M' ^ superiori, siano 1 [^conG RaTI! , 

gr..rrtc rr.tiro lettrr.irm Uatlano. ( 111 ^ 1 ^ T-tÒ %-5l 

l»l*: muore Paolo i,angevm.!^"’''’r=»'''^'"'’ '1^»” Stato, dei ro. Sl^nref (atte l.A l.-ld I9.o0 

scicn/jaTi» c patriota francese. munì r dcìlr prnxinne, r _ 

-- IlolIrlUno demografifo. .Vati; G'(«1 abbiano rico- «ulrili: Rinosn 

.T.iMbi .17, femmine 26 Morti- cariche qi ammlnUlra'ort Bey: Riposo 

lna^chl 22. femmine 28 .Vati mor. Plesso Enti I>»raH. Le lezioni »- Be*; Tempo dì viilefgiatura crm 

II- 1 Matrimoni- 24 * vrar.no Inizio >1 giom.'» 4 feb- G Ratti 

— Bnlleltinn mrieorologlro »■ documentate do. Rialto: Esca per uomini 

Tenpratura <!i ieri m.n 22. mas->^rlzi^c saranno ac- Riposo: Riposo 
sima 148 |Ce1tate fino al 28 gennaio. Per,Rllr: La camera blindata 

ut crnuai laaan notizia gli interessati | KisO],. P..r-.s Pea.-e Bo'.eJ con 

.VI 'rotrirro rivolgersi alla prefett-.i. C Bnje- A'» !5 4.5-17 55-31 •.3 

1— TF_ATRI. «Sei «ine ria r-.-ira (uff.cio segretari romvinattl. 22 45, 
dcre • alFArlecchir.o j \ eqr., drll'Knte .Opera Mon- Roma: Sangue c luci 

. - ( I.NF.M.A: • Il C 0 I 0 S .-0 di Ar- fervori . si «volgerà in Roma, dal Roxy; Fennata d'autobus con M 

jgilla- all Alba. Delle Mascheri ; I 28 gennaio al 3o giugno 1<»5T. un Monroe 

|«I diavoli de; Pacifico . al Cola di cor-o di spscializzazinne didatti- Rubino: Cunpoint con F 31 = 


con M. Obemn 
Ottavllla; Riposo 


ri*ii. Vali*- 1 , .....an-a P*l*zzo; I,a Strana guerra del 

urna vane. i_« grande speranza _ tr n- 

, r. VI ,. 11 . sottufficiale Asch con E. O 


spettatolo dura-ite 
!.'i prrni'a:ien/., del 
Ciro» in R(,rn.i 


! noria; Una pelllcna di visone 
I con (; Balli 

I Iliir Allori: Diiclìo al sole (On 
jl (i Pevk 

Edrineivs: Po«f(, rii < oniballimen. 
I ’o 1(111 J. Lurd 


i^ipcnlu pponucn 


CINODR OMO RON DINELLA 

Oggi alle Ole 16 riunione 
Corse di levrieri a parziale 
bcneticio C B I 

ànnwcì'eììono^^^^^^ 

ti COAIMKKCIAI.I t- IZ 

A.A AKIlCilAN, aOIU «vendo¬ 
no camera letto pranzo c Ar¬ 
redamenti gran lusso cs-namici 
FACIUT AZIONI tarsia »! 'dl- 
rtmnetto ENAI.» slapoll 
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’nrjb* Al nri!^ -- -- ^ Salarlo: Chiuso cer restauro 

iuW Nessuno raaesUe preparatorio. Chaxlta*: Tarzan e 1 cac- 

uooa. (Nessuno resia » ai {«unzioni ri ricevono prew> la 

Prima Porla; «Una pelliccia ol s.cgrcteria dcllT-nte. corso Vitto, «ala ^rll^e.^Rmoso 
Q-.sppc. al Dona; .11 mondo del „„ Emanuele 116. Roma 

isiler.zir. • .ili r.-.iropa ........ . . . sala Gemma. Riposo 

- I. ENAI, proTlnriale organizza Sala Piemonte: Bui. sei grande 

CONFERENZE corsi gratuiti per lo studio della sala Redentore; Rfooso 

AirCnlversltà popolare toma- ^‘armonica, canto corate e pia- sala -S. Spirito; I.a costo!i di 

na (Colìcgio Romano. «ta«era .M- ■'oforte Ix iscrizioni si ricevono S ^ 

le ore 18. ,1 prof. Luigi Tomboli- “i, Saturnino- Rincso 

ni parlerà <ii «Gli affreschi dell“' ^n*^ *’ Saia Sestorlana: Il nipote p.c- 

Botticelli netta Cappella Sistina. 1“ * c i' | chiatello con J Lewis 
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ni parlerà <ii «Gli affreschi dell“ ‘ ^ Saia Sestorlana: Il nipote p.c- 

Botticelli netta Cappella Sistina. •' * c i' ! chiatello con J Lewis 

Atte ore 19 il prof. Ignazio N'eu- MOSTRA DEL GIOCATTOLO 'Sala Traspontina: Fletto di ignoti 
schuler parlerà su « Una vittoria _ _ Iniziate le assegna ì Umberto: Gangsters in ac- 

silenziosa; d tracoma «compare» , guato con F- Sinatra 

_ Jtra Internazionale del Glizeatlo- A'Ignoll: Rlpow 

CORSI E LEZIONI ,n. Le ditte che hanno gii P^fKT •» atudenietsa 

- Iji Prrfettara di Roma, .'on lo rervcnire la propria adesione;^**®"*- 'largHerHa: Spionaggio 
1 provvedimer.lo in corso di pub- fossono. direttamente o tramite: internazlonaje con R Mltchur.» 
’blicaziorie. comunica che e stato la Agenzia o rappresentante ’ in San Felice: Il richiamo detta fo- 
organizzato un corso di perfe/io. » Ick-o prendere visione dei po-) resta 

namento per segretari comunali steggi asssegnati segnilando e-, Sant'lppollio; Gli invincibili con 

e provinclili .-Al corso po.s.'ono veniuali particolari richieste re- C. Cooper 

iscriversi oltre i segretari del co. tativc all allestimento del posteg. Savoia; Donne sole 

munì e delle provincie e rbliin- gì vtes<i I.a preseniazlone dette Silver Cine; Frateria senza lei- 

que sia in possesso dell'abilità- c;,-mandc ««.ide il là gennaio '37.1 gp con G. Montgomery 
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L’UNITA* 


GL,i AVVEIViUEIMTi SPORTEVI 


ALL’ASSEMB LEA DELLA LECA NAZIONALE 

Oggi Si discuterà 

ia lega dei "prò. 


^ Non sono molti i 
punti sui quali 
resta ancora da 
raggiungere rac¬ 
cordo. 


Questa lììattina alle ore U, 
presso la sede di via Felice 
Casati, avranno inizio i lavori 
delia assemblea generale stra¬ 
ordinaria della Lega Naziona¬ 
le, convocata per esimunaie 
e discutere il nuovo piogetto 
delia Lega Professionale. In¬ 
terverranno alla riimione I 
rappresentanti delle società di 
sene A, B e C. E' |KK>sibiie 
che nel corso dei lavori di 
oggi il progetto venga modi¬ 
ficato in alcuni punti. Un nuo¬ 
vo esame dell’ordinaniento 
sarà cllettuato il 3 gennaio dal 
Consiglio Federale, che lo in¬ 
vierà i>oi al Consiglio delle 
Leghe per la definitiva appro¬ 
vazione. 

In attesa di conoscere le de- 
cisiom che preiuleirà la Lega 
Nazionale e la <leilnitiva ste¬ 
sura della regohunentazione 
che dovrà operare una netta 
separazione fra dilettantismo 
e professionismo, non c’è che 
da augurarsi che io studio del 
progetto sia il più serio ed ap¬ 
profondito possibile, in motlo 
da rispondere nel migliore 
modo possibile agli interessi 
del calcio nazionale. 

Come è noto la netta sud¬ 
divisione fra dilettantismo e 
professionismo viene invocala 
da temilo e la relativa riforma 
della F.l.G.C. è da tempo in 
cantiere. Già nella seduta del 
14-15 aprile il Consiglio Na¬ 
zionale delle Leghe tracciò lo 
direttrici fondamentali della 
riforma e nella successiva 
riunione del 16-17 giugno de¬ 
cise alcune variazioni e motli- 
fiche da apiKirtare al Rego- 
Ic'iinento Organico iier ade¬ 
guarlo al nuovo ordinamento e 
nel contempo dette mandalo 
alle società di stiuiiare diret¬ 
tamente le proixistc relative 
all’ordinamento da dare alla 
co.stituenda Lega Professiona¬ 
le e quelle per lo statuto del¬ 
le società ed i rapporti fi a 
società e giocatori. 

L’odierna riunione <iuindi in 
ba.sc al terzo punto all’ordine 
del giorno (esame ed appro- 
\ azione <lel regolamento della 
liOga Professionale), lia lo 
scopo di appro\‘are U regola¬ 
mento preparato dalle sodclà 
attraverso numerose riunioni 
di categoria e concordato in 
parte fra le categorie stesse. 
Sulle questioni sulle quali le 
varie calogorie non sono riu¬ 
scite a raggiungere un accor¬ 
do in sede di elaborazione del 
progetto si pronuncerà in via 
definitiva PAssemblea di oggi 
che deciderà il testo definiti¬ 
vo da inviare al Consiglio Fe¬ 
derale che, come abbiamo det¬ 
to, provvederà poi ad inol¬ 
trarlo per la necessaria ratift- 
ea al Consiglio Nazionale del¬ 
le Leghe. 

Ecco 1 punti su cui le so¬ 
cietà di serie B e serie C 
non si sono trovate d’accor¬ 
do con quelle di serie A 

1) Le .sodclà di serie B 
chii’dono che, per la regola¬ 
mentazione dello «status» del¬ 
le società e dei giocatori, le 
norme vengano slabiJite -, pre¬ 
via consultazione delie Socie¬ 
tà stesse» (art. 1); 

2) Poìdiè nell’ assemblea 
generale è prevLsto che le so¬ 
cietà di serie A dispongano di 
5 wti ciascima, quelle di se¬ 
rie B di 4 voti c quelle di 
.«cric C di 3 voti, le società di 
serie B chiedono che - i voti 
non siano frazionabili 

3) Secondo il progetto. la 
I/Cga dovrebbe e.ssere diretta 
da un Consiglio composto da 
un presidente, eletto dall’As- 
-semblca della Lega in comu¬ 
ne, e da 12 membri eletti di¬ 
rettamente dallo A,ssemblee 
di categoria, in ragione di 6 
per la - A », 4 per la - B ~ e 
2 per la - C... Le società di 
serie C chiedono invece di 
„ elevare a tre i membri per 
la serie ”C”» (ari 15); 

4) Mentre il progetto pre¬ 
vede che i Commissari di g.i- 
ra riferiscano con relazione 
scritta alla Lega su tutto quan¬ 
to si attiene allo svolgimento 
della gara da essi presenziata, 
le società di serie B propon- 


;ono clic e.s.si riferiscano <, al¬ 
la Commissione giudicante », 
rlio è formata dal presidente 
Iella Lega e la 6 componenti 
frettivi che non possono far 
larto del Consiglio Direttivo 
iella Lega ste.ssa (art 23). 

In teoria, la assemblea di 
oggi non dovrebbe determi¬ 
nare sorprese, poiché lo 
.'nodiflche richieste dalle di¬ 
verse categorie o .sulle quali 
non è stato raggiunto l'accor¬ 
do non .sono co.sl decisive da 
1 ondine improbabile un accor¬ 
do Tuttavia, sembra che negli 
ultimi tempi .sia andata deter¬ 
minandosi fra le società una 
certa opposizione all’ eccesso 
di poteri attribuiti al presi¬ 
dente del Con.sigllo della Lega 
il quale .sarà anche presidente 
dell’ Ufficio di Presidenza. 
L’art. 18 previde che il pre- 
.'■idonte del C<)iisiglio deila 
la‘ga sia anche presidente del 
Collegio Giudicante, mentre 
parecclile società gradirebbero 
che tale ufficio fosse attribuito 
a distinta per.sona, e su que- 
s-t’ultima parte probabilmente 
la discussione sarà piiitto.sto 
lunga c for.se calorosa. 



I hiiineoazziirri ilrll.i L.izio h.iiiiio ripreso ieri l,i loro prc- 
p.tr.i/ioiir in vista ilell’iiieiintrii di l■<(lllpi(miltn di ilonieiiic.i 
i-oii la Trirstiii.i. Kcco una fase dell’alleiiaincntn: di rniiile 
si MI orge SE.NTL-MEN'ri V 


PUOI LATO 


IL 26 DICEMBRE A MILANO IN PALIO IL TITOLO EUROPEO DEI «LEGGERI» 

Duilio Loi è già pronto a respingere 
rassa lto delio spagnolo Herna ndez 

// campione d*Europa sta riandò gli ultimi ritocchi alla sua preparazione - Scortichini vit¬ 
torioso su Greaves-Zulueta supera Boardman - Asuncion aspira ad un incontro con D*Agata 


A Milano Duilio Loi. che 
il Uh dicembre dovrà respiri- 
nere l'assalto dello spupno- 
lo Jleriiaiidez contro il suo 
titolo di campione europeo 
di • leyyert » sta curando in 
f/uestt ploriti scrupolnsamen- 
Ic, la sua prepitraziove 

Il triestino opui muttiiia 
SI reca ull’/drosciilo iniliinc- 
sp dove per oltre un'ora e 
mezzo svulpc ull’ariu libera 
I 41101 allenamenti, alternan¬ 
do alla corsa del • footinp », 
.scadi, .salii e altri esercizi. 
Nel pornerippio nella pale¬ 
stra dell'ATM f.oi incrocia i 
pniiiiloiii con Pentii, Pelle- 
print ed altri pnptli della 
sua scuderia. Il campione 
d'fJuropa appare pia in prati 
forma e qiiiiiifi nelle condì- 
ztont ideali per affrontare 
con successo lo sputinolo. 

f.’inconiro Ira Loi p Iter- 
iinndez si svolpera, come è 
nolo, ni Palazzo dello Sport 
e il prande iiitere.sse per la 
competizione e dimostrato 


dalle corilinue richieste di 
biglietti che pervengono agli 
organizzatori non solo dal¬ 
l'Italia ma anche dall'estero. 
Tra l'altro è previsto l'arri¬ 
vo dalla .S'piiiina di una /ol¬ 
la comitiva di sportivi e di 
giornalisti. 

* • • 

Menlre a Milano Loi si 
prepara a respingere l'assal¬ 
to di llcrnandcz il pugilato 
Italiano registra una nuora 
vittoria per mento di Scorti¬ 
chini il quale a New York 
ha battuto facilmente ni pun¬ 
ii dopo IO riprese il giovane 
canadese Wilfie Grenies nel¬ 
l'incontro svoltosi l'altra not¬ 
te all'Arena .Saint Nicholas. 

Fin dalla prima ripre.sn 
li canadese, che era al suo 
Nedicpsimo incontro du pro¬ 
fessionista, e andato al tap¬ 
peto in scqnito ad un duro 
colpo all'occhio sinistro che 
Ira l'altro gli aprica una lar¬ 
ga ferita all'arcata soprnci- 
glinre. 


LA PREPARAZI ONE DELLE SQUADRE ROMANE PER GLI INCQtNTR I DI DOMENICA 

Roma B-Fiorentina B oggi allo stadio Torino 
annunciato dalla Roma l'acquisto di Czibor 

ungherese non potrà giocare sino a quando non otterrà il nulla osta dalla Federcalcio 
magiara - Le dichiarazioni del segretario generale della FIFA - Uaìlenamento della Lazio 


Allo siali io Torino, con 
inizio allo oro 14,30 i i in¬ 
calzi giallorossi affronteiaii- 
no oggi, iiL‘1 quadro degli 
incontri del campionato ca¬ 
detti, le riserve viola. En¬ 
trambe le squadre scende¬ 
ranno in camini rafforzate <la 
alcuni titolari o da atleti clic 
IHjr la loro cla.^se meritoreh- 
boro di giocate in prima 
.squadni; cosi fra i viola gio. 
fileranno Toros, Rosetta, 
Sciu-ainuccl, Carp,nie.si o Tac¬ 
cola c fra i giallorossi Tcs- 
•sari, Lojoilicc. Bariioliiii e 
Cardoni 

L’incontro m presenta 
quindi Con tutte le promcs-ic 
per riuscire iiiteiessante, tan¬ 
to dal punto di vista tecnico 
ohe da quoJlo spettacolare, 
(juniito a pronostico è dif- 
llclle farne: più o meno le 
due .sriuadre .si equivalgono 
e .sono frutto di lurottiina 
.scuola; non 6 da escludere 
tuttavi.i olle alla fine siano i 
gialloro.ssi a .spuntarla goden¬ 
do del favore delle condi¬ 
zioni ambientali. 

L’allenatore viola per riii- 
roiitro di.siKirrà dei .seguenti 
atleti; Toro.s, Martinelli, Del 
Gratta, Scanaimicei, Rosetta, 
Pini, Greatti. Carpanesi, Na- 
dal. Taccola, Morosi. Gon- 
liantini. Fiaschi e Romagnoli; 
mentre Sarosi ha voluto a 
s n a flLsposizioiie Alloiii, 
Barl>oJini. Cardoni, Giiarnac- 
ei. Lojodice, Poiitrelli. Te.s- 
sari, Fioravanti, Mancini, 
Marcclliiii, Marcato. Pianca- 
•'lolli. Sanfopadre. Tartari, 
Bacearini e Morabito 

La formazione giallorossa 
iniziale .sarà la seguen¬ 
te: Tessari. Cardoni. Atnra- 
bito. l’oiitrelli. .Alloni. Guar- 
naeci. Santopadre, Mareellini. 
I»j(>,iù-e. Barluilini e Fiora- 
N'anti 

• « • 

Ieri .siT.i la Roin.i ha an¬ 
nunciato di avere a<*qiii.stalo 
l’ala sini.slra dell' ìlnnved, 
CzilHir Le l.’-attativo con il 
ciix'atore unghere.sc sono .sta¬ 
to iniziate e portate avanti 
dali’allcnatore Sarosi. e eon- 
clii.se l'.dfrn .sera con la fir¬ 
ma di Un contratto che im- 
festia Czibiir a restare a 
<ii.sj>osizione d e 1 .sotalizio 
maUr»ro''So appena terminat.i 
I.a tournee deir/foured nel- 
r Europa Occidentale dopa 
1’ intervento per.sonalo del 
prc.'ide.ntc Sacerdoti. 

Così da ociti ni base al 
contratto firm.do Czibor può 
considerarsi praticamente 
ciallorossfi; egli però non 
IHitrà gioc.aro nelle file dclì.a 


Roma senza 11 nulla «.sta 
<lella Fedei aziono luigtiercse, 
ehò se* ciò avv4*nis.se la .sfiua- 
dia gialloros.s'a vciM'lilic im¬ 
mediatamente sosjio.sa dalla 
F(*dcrazloiie intornazionalc di 
calcio: al riguardo infatti le 
diciiiaiaziom del segretario 
genoiale delia F.IFA. sono 
alih'istairza c.splicile. 

A chi gli ha chie.sto .se i 
giocatori ungheresi che non 
dovessero tomaie in patria 
avrehlieio potuto giocare in 
squadre dei paesi deH'Euro¬ 
lla occidentale li signor Gas. 
snianti cosi lia ri.spo.sto: « Fi¬ 
nora la FIFA non ha rice¬ 
vuto alcuna notizia ufficiale 
intuuio al nuovo problema. 
Nò la Federazione Unghoie- 
se nè l’Honvcd nè alcuna 
altra Federazione ha pre.so 
contatto con noi; pertanto 
non abbiamo mai ufficial¬ 
mente saputo la data in cui 
l’Honved dovrà rientrare in 


Ungliena. Alihiamo .snit.into 
letto dai giornali die la 
squadra iinglieresc ilovra os- 
scio in Patria sulnto dopo il 
20 diceriihrc: perciò noi non 
impediienio all’llonvcd di 
giocare all’cstcìo fino a tale 
data. Se peni successivamen¬ 
te nceveicfiio una riduosta 
in tal senso d.dla Federazio¬ 
ne rinigiara, .saremo costretti 
dal regolamento ad agire ini- 
inedialaiuente. Doviemo per¬ 
ciò impedire airilonved di 
disputare incolliti nei paesi 
che fanno patte della FIFA 
e ai giocatori magiari di «li- 
ventate mendirt di squadic 
sti anieie ». 

Sulla possibilità che dalla 
FIFA sia emanala una nor¬ 
ma .speciale per favorire i 
•• rifugiati politici Cìassman 
ha aggiunto; » Una tale nor¬ 
ma (lovrebhe essere emanata 
HI un Congresso plenario del¬ 
la Federazione Inlerna/ion.i- 


le. Il pio.ssiinn Congresso si 
riunirà nel 195B ». 

Rifetendo.si alla notizia di 
un giornale italiano secondo 
CUI alcune Federa/ioni nazio¬ 
nali potrebbero permettere 
agli unghere.si di giocare ■-e 
za attendere una decisione 
della Fe«lerazionc Interna¬ 
zionale. il Segretario ha di- 
diiarato: • lo non credo che 
qualdic Federazione nazio¬ 
nale SI porrà contro le regole 
della FIFA. Se una Federa¬ 
zione «lovesse permettere al¬ 
le squadre iti giocare con 
rifonved o di prendere con 
loro (|ualclie giocatore un- 
gheiese saremmo costretti a 

sospeiuterla ». 

• • • 

Intanto ieri i titolari della 
Roma e della Lazio hanno 
ripreso la loro preparazione 
in vista degli incontri «li do¬ 
menica prossima, rispettiva¬ 
mente con il I.ancrossi a Vi- 


GIUNTI IN UNGH ERIA GLI ATLETI PARTITI DOM ENICA DA MIUNO 

Festose accoglienze a Budapest 
agli olim pionici tornati in patria 

Il governo italiano impedì che un treno speciale venisse a prendere gli atleti 
nella capitale lombarda - Entusiastico bentornato della folla al pugile Papp 


UUUzXPKST, 18. — Mi-; 
gliiiia di tifosi limino oggi 
nccollo con eiitiisiasticho 
ninnifc.sta/inni <li gioi.i i 
124 atleti della rappresen- 
taliva iingliere.se <li ritorno 
dai Giocliì Olimpici di 
Melbourne La ciuniliva 
magiara e giunta nelle 
prime ore ilei pomeriggio 
alJa -st.-izioiie dcH'Ove.st 
provenieiito da Belgrado in 
treno speciale. 

z\tl alientìere il tieiio tle- 
gli olimpionici era aiiclic 
il ministro ili stato Gyor- 
cy Mmo.san il ({Uaie ha 
espresso agli atleti ed ai 
diligenti rctluci ilalle O- 
limpindi. In gratitudine <icl 
popolo ungherese per le 
nos’e medaglie d'oro con¬ 
quistate ai ciiochi e per es¬ 
sere tornati in patria re¬ 
spingendo le offerte « dei 
commercianti rii carne uma¬ 
na calali a Mclbnnnic per 
comprare le cosidrtte i-it- 


ACCOLn FE STOSAMENTE DAGLI SPORTIV I ROMANI 

Ieri sera i cicISsfS azzurri 

sono rieniroli da Melbourne 


Numerosi sportivi sono accorsi 
ieri sera a Ciampino a porgere 
Il bentornato ai ciclisti azzurri 
che hanno conquistato a Mel¬ 
bourne tre medaglie d'oro. »-d i 
tecnici Proietti e Costa 

Sin dalle ore 17 un centln-uo 
di sportivi della Preneste-Benotto 
SI era recato all’aeroporto r-er 
attendere l’arrivo delfaerijo della 
KLM. ma verso le 15 l’ufficio 
informazioni comunicava che Io 
aereo con gli azzurri sarebbe zr- 
rivato alle 22.30: cominciava co¬ 
si la • lunga attesa • degli spor¬ 
tivi andati via t-ia aumentando 
di numero ed alcuni dirigenti 
tleiruVI e del Comitato Regio¬ 
nale Laziale. 

Alle ore 22.35 l’aereo con a bor¬ 
do gli azzurri atterrava sulla pi¬ 
sta Est mentre U lolla in-'icenava 
una calorosa manifestazione di 
simpatia ver*» gli .atleU. Baldini. 
Faggln, Costa e Proietti sono sta¬ 
ti trattenuti a lungo sulla pista 
contornati da decine di folognfi, 
giornalisti, dirigenti e sportivi. 
Baldini e Faggln, dopo aver rice¬ 
vuto un grazioso dono floreale, 
sono stati portati a lungo in 
trionfo aU'uscita degli uffici do¬ 
gana. 

Cni atleti e t commissari tecnici 
apparivano molto stanchi per le 


62 ore di volo CIÒ pero non ha 
impedito loro ed al rag. Magna¬ 
ni. segrctaro generale dell'UVI. di 
nngrazj»rc \arlc \oUc lutti i 
presenti a nome qi tutta l’òquipe 
azzurra, per la bella accoglienza 
ricevuta. 

Paggin e Baldini, da noi avvi¬ 
cinati, si sono dichiarati molto 
soddisfatti per le \ittone rlport.i- 
It a Melbourne c si *w<iio augu¬ 
rati di poter dare al c:cIlsmo I- 
taliano nuovi allori. Faggln ci 
ha anche spiegato come malgra¬ 
do la noiosa bronchite che lo ha 
colpito pochi giorni pnm.t delle 
prove olimpiche, sia rmactto so¬ 
prattutto con una grande volontà 
a superare il male. In conclusione 
l’atleta ha «Sciamato «ce l’ho mes¬ 
sa tutta, proprio tutta » E i fat¬ 
ti confermano che non può essere 
che cosi: infatti il bravo Leandro 
è uno dei pochi atleti che hanno 
conquistato a Melbourne due me¬ 
daglie d’oro II ciclismo italia¬ 
no ha avuto a Melbourne la con¬ 
ferma di poter contare tu due 
giovani di valore mondiale- Bal¬ 
dini. che ha confermato le sue 
ottime qualità anche nelle corse 
tu strada e Leandro Faggtn, che 
con le affermazioni di Melbour¬ 
ne, SI conferma tra i più forti 


pa>-siyti e \e|i>ci.sli di tutti I 
tempi 

Anche gli altri ciclisti hanno 
rucenilo congratulazioni ed ap¬ 
plausi da p-trlc dei presenti. Tra 
gli azzurri abbiamo anche nota¬ 
to Baraldi. la giovani*isima pro¬ 
messa dcli'atletica italiana, con 
Il solito ciuffctto din.inzi agli oc¬ 
chi; Gianfranco era molto com¬ 
mosso e cl ha dotto di c.sscrr lie¬ 
to del comportamento di tutti gli 
azzurri ed è "itato particolarmen¬ 
te contento della manifestazione 
che gli sportivi rom.inl hanno ri- 
iservato alla comitiva azzurra 

Mentre lasciavamo rufficio do¬ 
gana. pre«^so il quale ci eravamo 
trattenuti con gli azzurri. Proict- 
II e Costa cl pregav.mo di rin¬ 
graziare gli sportivi romani per 
raccoelienza riservata a tutti gli 
azzurri I-o facciamo ben volen¬ 
tieri Mentre le macchine con gli 
azzurri si aIlontanav.ino dall’ae¬ 
roporto gli sportivi sventolavano 
le vane bandiere del sodalizi e 
.«candivano a gran voce * viva 
Faggin ». • viva Baldini » Per la 
cronaca riferiamo che un pull¬ 
man era letteralmente ricoperto 
di striscioni e manifesti che in¬ 
neggiavano alle vittorie di tutti 
gli azzurri. 

O. C. 


(ime con eririciiti .scopi po¬ 
litici r>. 

Quindi il mini.stio di .sta¬ 
to ha infonuato kL atleti 
che il governo ungliere.se 
aveva di.sposto rinvio di 
Un treno .speciale e di un 
commissario spoitivo a Mi¬ 
lano incontro alla comitiva, 
ma che * né il treno né il 
commissario ebbero dal po¬ 
tremo italiano il perme.s.so 
di entrare in Italia -. Quin¬ 
di dopo aver spiegato come 
« tutto c stato messo m ope¬ 
ra per fitorriarc la squadra 
unphcrcsc t'd inijicdire ai 
suoi atleti di rimpatriare » 
il signor Maiosan. rivol- 
gcndy.si agli olimpionici, 
co.*-! hii pioscguito: « Ben 
conosciamo le difficoltà e la 
(elisione nervosa che imi 
acc(c dopato sopportare a 
McRioiirnc. lottando contro 
liisinphc e tentazioni e ben 
sappiamo che a Melbourne 
Si c tentato di impedirvi il 
ritorno in patria. Il civilis¬ 
simo occidente non ha sa¬ 
puto neppure astenersi dal¬ 
l’opera di adescamento, c 
vi ha riferito false voci e 
fatto grosse offerte finan¬ 
ziane ni cnrio di mira sol¬ 
tanto scopi propagandistici 
contro r Ungheria popo¬ 
lare «. 

n/I governo magiaro — ha 
aggiunto Marosan — ap¬ 
prezza altamente il profon¬ 
do amore di mi aretc dato 
prova verso la patria so¬ 
cialista tornando in Un¬ 
gheria. .Mentre voi eravate 
via. QUI abbiamo sostenuto 
una dura lotta contro i 
confroripolacionari. Posso 
dirpi con qioia che abbiamo 
finto . 

T:.i gli a lieti sce.-i dal 
lidio il p.ù fe.steggiato dal¬ 
la folla è stato il pu.gilc 
I-is7.1o Papp che a Melbour¬ 
ne ha vinto la sua terza 
medaglia d oro (già a Lon¬ 
dra nel 1948 ed ad Helsin¬ 
ki nel 19à'2 Papp si laureò 
campione olimpionico della 
sua categoria). 

Si era sentito dire nel 
giorni scorsi che Papp non 
sarebbe tornato in oatna 
perciò quando il suo viso 
sorrìdente è apparso al ft- 
ncstr.no del vagone Ietto 
la folla è scoppiata in un 
lungo fragoro.so applauso. 

Appena sceso dal treno lo 


r 
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atleta è stalo .sollevato di 
PC.SO da un ^ippo di gio¬ 
vani ammiratori per essere 
portato in trionfo e poiché 
l atlcta. dopo avere a lungo 
salutato la folla con le ma¬ 
ni. ha chiesto della madre 
c della moglie e del .suo 
bambino egli è stato cari¬ 
cato su un taxi c portato 
a casa. 

Papp ha dichiaralo di e.s- 
scre rientralo in Ungheria 
perchè riteneva suo dovere 
farlo e che per questo ha 
rinunciato a un’offerta di 
centomila dollari fattagli 
per rc.stare in Occidente. 
Poi ha informato che ora j 
chiederà al governo unghc- 
rc.se di poter disputare in¬ 
contri all'estero in campo 
professionistico per uno o 
due anni in modo da poter¬ 
si guadagnare quei soldi 
che gli erano stati offerti 
por non tornare in patria. 


rpnz.a c con la Triestina al- 
rOhmpu'o. 

Tanto 1 bianro - azzurri 
tpianto I giallo - rossi hanno 
svolto la consueta .seduta di 
alìen.irnento a baso di corse, 
scatti, gin di campo, eserci¬ 
zi ginnico - atli'tici ed un po’ 
<li palleggio. Domani i gial¬ 
lo-ros.si .si alleneranno .sulla 
palla affrontando la squadra 
ragazzi. Per (pianto riguarda 
le formazioni di domenica 
prossima in campo giallo- 
rosso non si prevedono novi¬ 
tà; la squadra gira ora alla 
perfezione e sarebbe vera¬ 
mente nn errore toccarla. 
Fra I bianco - azzurri viene 
dato invece per quasi certo 
il rientro di Burini, che si 
trova ormai in ottime con¬ 
dizioni di forma. 

I dirigenti della società di 
via Frattina .sono al lavoro 
per preparare l’assemblea 
generale dei soci che, come 
è noto, avrà luogo domenica 
prossima nei saloni del 
CRAI» della Presidenza del¬ 
la Repubblica. 

La R. R. I.az’.o comunica 
che I prezzi dei biglietti di 
ingresso allo Stadio Olimpi¬ 
co per la gara di campionato 
Lazio-Triestina, che .si di¬ 
sputerà domenica 23 dicem¬ 
bre con inizio alle ore 14,30 
.sono fissati come .segue : 

Tribuna Monte Mario nu¬ 
merata lire 2000 più 200 
F.N.S.I.: Tribuna Tevere nu¬ 
merata lire 1350 più 1.50; Tri¬ 
buna Tevere non numerata 
lire 900 più 100; Curve a se¬ 
dere lire 540 più 60; Curve 
in piedi lire .300 più 20. 

I biglietti sono in vendila 
fino alle ore 11 di domenica 
2.3 presso le principali rice¬ 
vitorie del Totocalcio 

Sorpresa di Pralolmo 
nel Premio Val Padana 

Pralolmo sj c afrermain nel 
Premio Val Padana ILire 525 mi¬ 
la metri 1660) 

Ecco i ri.sultati 

Prima corsa: I) Go»hI Look; 21 
Ignoto. ,T| Nido. Tot : V. 58; P. 
15 - 15 . H; Acc HO Seconda 
corsa- 1) Donatello- 2» Filar. 
Tot- V. 24; p 15-23. Acc, 78 
Terza corsa- 1) Bonci; 2i Meri- 
nos: .3» Moka. Tot.; V. 56; P, 20 
- 16 . 62; Acc. 57 Quarta corsa; 
Il Azesina; 2» Lfston; .31 Ionico. 
Tot.: V. 58; P. 15 . 14 - 18; 
Acc 62 Quinta corsa: li Prato- 
lino; 2» Frerietiro; 3» Corea- 
Tot : V 72; P. 16 - 12 - 13. Acc. 
124 Sesta cors.-»: 1' Senatrice; 2) 
Dvidto Tot : V, 25; p. 1.5 - 43; 
.■\cc 216. Settima corsa; 11 Ros¬ 
sella; 2( Brasiliana 


Greavei rimaneva a terra 
solo fino al « due » poi si 
rialzava ma riprendeva a 
cornòatterc soltanto dopo il 
rcgolumcntitrv -olio- Dn 
questo momento in poi il 
canadese cominciava a san¬ 
guinare copiosamente dui 
profondo taglio e non aveva 
altra preoccupazione che te¬ 
nere lontano Scortichini per 
proteggersi l’occhio offeso. 

Ma tutte le volte che l'ita¬ 
liano riusciva ad avvicinar- 
glisi, il .suo polente destro 
In centrava al riso. Il cana¬ 
dese, omini diventato una 
vera maschera di sangue, ha 
terminato il combattimento 
nettamente surclassato dal¬ 
la l’anctn dei colpi dell'ita¬ 
liano. 

Da notare che il medico 
federale, Samnel Sicetnick, 
dopo avere constatato la fe¬ 
rita di Greaves ucll’iiiterval- 
ìo della seconda e terza ri¬ 
presa, ha permesso che l'in¬ 
contro continuasse. Kcco i 
punti assegnali a favore di 
.Scortichini : arbitro Mark 
Comi 9 a 1, giudice Nick. 
Gamboli 8 a 2 e giudice 
Beri Grant 7 a 3, Al pe¬ 
so Scortichini aveva denun¬ 
ciato kp. 72.802 e Greaves 
kg. 71.667. 

• • • 

Mentre sul ring dell'Arena 
Saint Nicholas Scortichini 
disponeva con facilità di 
Greaves a Boston il cubano 
Orlando Ziilueta batteva (fi 
misura il peso leggero Lar¬ 
ry Boardman in un incontro 
svoltosi sulla distanza di 10 
riprese. 

* • « 

Da Manila si apprende in¬ 
tanto che dopo la vittoria 
per K.O. alla nona ripresa 
riportata sabato .sera sullo 
scozzese Keenan il peso gal¬ 
lo filippino Al Asuncion si 
considera pronto a misurar¬ 
si contro i migliori pugili 
della sua categoria, compre¬ 
so li cornpione del mondo 
Mano D'Agata che, anzi, il 
buon AI SI augura di poter 
incontrare al più presto. Nel 
fare queste dichiarazioni al¬ 
la stampa il manager del 
filippino, Nicanor Reyer ju¬ 
nior ha comunque tenuto a 
dichiarare che ogni futuro 
incontro di Asuncion dovrà 
.svolgersi nelle Filippine al¬ 
meno fin quando la sua su¬ 
premazia assoluta nella ca¬ 
tegoria dei pesi gallo non 
sarà stata definitivamente ri¬ 
conosciuta. 

Il 2 febbraio Asuncion si 
misurerà col campione filip¬ 
pino dei •gallo» Little Cezar. 



DUILIO I-OI è pronto per rincontro con liernaiulcz 


LA RIUNIONE P UGILISTICA AL CINEMA AUROR A (ORE 21) 

Questa sera per il romano Strina 
Idi sarà un ditlicile avvers ari» 

Xcll altro inconli'o prore.ssionislico Cipriani alTronlcrà Piai 


Questa sera (ore 21) or¬ 
ganizzata dal Crai Matta¬ 
toio avrà luogo al cinema 
Aurora (Piazzale Ponte 
Milvio) una interessante 
riunione pugilistica a ca¬ 
rattere misto imperniata 
sulla rentrée del dcso me¬ 
dio romano Alvaro Strina 
che avrà per avversario il 
milanese Idi e sull’altro in¬ 
contro professionistico fra 
il « leggero » romano Ci- 
priani ed il pari peso tre¬ 
vigiano Mino Piai. 

Strina, che è un pugile 
dalla boxe lineare, tecnico 
e veloce, affrontando il 
rude Idi. dovrà confermare 
davanti ai suoi ammiratori 
romani, di cs.sere ancora 
quel pugile intelligente e 
volitivo ammirato ed ap¬ 
plaudito nel passato. 

Alvaro è giovane c quan¬ 
do colpisce l’avversario 
con i suoi secchi e veloci 
ganci sinistri al corpo o 
con j .suoi destri d’incontro 


denota una certa potenza 
di pugno, ma ha il difetto, 
o se volete rhandicap; di 
non svolgere una attività 
continua. 

Stasera contro Idi. un 
atleta aggressivo e dal pu¬ 
gno demolitore, dovrà sali¬ 
re sul ring in piena forma 
se vorrà mantenere fede 
al gioco del pronostico che 
lo vuole vincitore. 

Ed è proprio al grado di 
forma che sono legate le 
po.ssibilità del romano di 
rimandare battuto il mila- 
nc.se e dimostrare al pub¬ 
blico cd ai tecnici di essere 
un pugile di buon avve¬ 
nire. 

NelFaltro combattimento 
professionistico della sera¬ 
ta, come abbiamo detto il 
leggero romano Cipriani 
affronterà il forte Piai. Ci- 
prtani è un pugile veloce e 
tecnicamente bene impo- 
.siain. cionono.^tante ,=n:a.'=era 
contro Piai che vanta vit¬ 



Calàc: Casali sospeso dalla nazionale svìzzera 


C«uii è «tato esclnso dalla, 
nazioaale di ralrio svizzera. 
Come si ricorderà nel cono 
deirinconiro italo-svizzero di- 
spntatosl a Berna t’il novem- 
Sre a- s.. il fioratore tv espnl- 
90 dall'arbttro pr icioco acor¬ 
retto ed tal seentto a ciò la 
Federazione Svizzera ha punito 
n giocatore con la esclnilone 
per dee giornate intemaziona¬ 
li dalia Nazionale. Casali ha già 
scontato la prima, non renen- 
do allineato nell’incontre che 
la STtzzera ha giocato vitto- 
Tloaamente li 21 novembre con¬ 
tro la Germania occidentale a 
Francoforte, 

o 

W.4SHINGTON. 1*. — l’n al¬ 
tro gnaio per Joe Louis; il tri- 


Coppa Davis: con Hoad fnorì forma dhninaÌKOno le possibilità anstraliane 


Anz:L\IDF (Aastralia). 18. — t-* sqnadra 
americana di "naviv” è arrivata oggi in 
aereo ad Adelaide in vivta dell’Incontro di 
finalivvima che il 2C. il 27 e il 28 dicembre 
l’opporrà alI'Auvfralia. 

I.e sperarne amercane di riconqntstare lo 
ambito trofeo sono state rafforzale nelle 
nllime ore dalla notizia rhe l'asso anstra- 
Itano Lew Itoad famoso per il sno tempe¬ 
ramento ipersensibile, sta attraversando nn 
periodo di rrisi psichica. 

Che Road stia attraversando nn periodo 


pinttosto delicato è dimostrato fra l'altro 
dai fatto rhe ieri a Melbourne nella disputa 
della finale del campionati dei Victoria, è 
ini appaio nella terza sconfitta consecutiva. 

Il compagno di squadra Ken RosewatI lo 
ha infatti battuto per 4-8 4-8 8 - 18-4 8-3. 

Il contegno di Hoad durante rincontro, pih 
rhe la sua sconfltta, conferma Inoltre rhe in 
questo memento egli t piuttosto fuori fase. 
Infatti egli si è abbandonato ad atti di nee- 
vnsismo che hanno lasciato disorientati tec¬ 
nici e sportivi. 


bunale fiscale degli SUti Uniti 
ha disposto che la pensione ac¬ 
cordata negli anni IM7 e 1549 
all’ex campione del mondo del 
pesi massimi 4 o« l.onis, dovrà 
essere versata al fisco per ri¬ 
fondere in parte il debito del 
pngilatcre s-erso Io Stalo per 
le tasse rhe egli non ha pagato. 

o 

S. P.AOLO IIF.L BR,\SrLE, 18 
— .Xila tradizionale corsa di 
San Silvestro, che srede i cor¬ 
ridori impegnati su di un per¬ 
corso di 7 500 metri nella notte 
fra l’nllimo dell'anno e il pri¬ 
mo deli’anno nuoso. è stata 
assicurata finora |a presenza di 
s-an corridori stranieri, fra cui 
l’italiano Franco Volpi. 

La pros-a deH’anno scorso fu 
vinta dall' inglese Ken Norris 
in 22’23". 

vz 

MIUXNO. 18 — l.e gare di 
sci di qualificazione nazionaie 
• Coppa .Azienda .Autonoma • e 
< Coppa Funivia .Atonie Bian¬ 
co ». che avrebbero dovuto 
svolgersi nei giorni 22 e 23 
corrente sono state sospese. Il 
prossedimento è stalo preso 
dalla Federazione Sport Inver¬ 
nali a cansa dell'insutnrienza 
di neve rhe ricopre le pisi». 


torie sui vari Riiialdi. Sme¬ 
raldi e Di Jasio non avra 
vita facile. Sulla bilancia 
dei valori più o meno ; due 
pugili .si equivalgono c l'in¬ 
contro è quindi da preve¬ 
dersi combattuto e di con¬ 
seguenza spettacolare. 

L’equilibrio dei va!o:i 
potrebbe essere rotto a fa¬ 
vore del romano soln -e 
que.st’ultimo riuscirà ad 
imporre al rivale Piai ja 
velocità di azioni. 

Un ricco contorno fra i 
migliori dilettanti romani, 
farà cornice alla manife¬ 
stazione: di .spicco, fra que* 
■sti ultimi, 1 combattimenti 
Fogli-Male II. Mancini-Zol¬ 
la e Pctrangeli-Gra^so. 

Fra i « novizi » il . piu¬ 
ma •*, Efrali, il figlio rie! 
compianto * Lelletto ». '.m 
ragazzo che nei quattro 
combattimenti di.sputati - 
nora ha riportato altrettan¬ 
te vittorie por fuori com¬ 
battimento afTrrntrrà ;l 
pan pe.'O Pupi 


Co.sì .sul rin^ 

PROFES.SIOMsTI — rr-l 
medi: Strina (Roma) c. Idi (Mi¬ 
lano) in 8 riprese; pesi leggeri: 
Cipriani (Roma) c. Piai (Tre- 
s'Iso) in 8 riprese. 

niI.ETT.ANTI. — Pesi uelters 
leggeri: Fogli (Ferr.) r Mite 
A’iterbo); pesi sseuers; i>e 
Martino (Alati.) c. GianfriiU'a 
(Fiam >; sselters pesanti Msn- 
cinl (Ftam.) c. Zolla (Matt ); 
pesi leggeri: Magliore (A)ait ) 
c. Rmgoni (Civita Castellan.i » 
NOATZI — Pesi piuma; Ffr.sU 
(Trastevere) e- Pul ( risila 
Castellana). 


Un interessante numero 
de « Il Campione m 

« Coppi è sempre il piu 
forte ». 

Un grande scrsizio sul n. -il 
de «IL CA.AIPIONE. 

— Girardengo e PioI.a r.tr- 
eontano le loro tncrasi- 
gliose avsenture. 

— Giancarlo Fusco scrise la 
vita di Camera su « IL 
C.4MP10XE ». 

— Chi è Longoni? 

— D'.Vgata (forme sugli .Al¬ 
lori? 

'Tutto sul campionato di 
calcio e su lutti gli sport. 

-IL C A .Al P I O N E - 
i li campionissimo dei set¬ 
timanali sportisi • di S'ariela. 
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PROCLAMATA UNA GIORNATA NAZIONALE DI PROTESTA PER IL 22 DICEMBRE 

. ' ' « ^ I 

I braccianti costretti alla lotta 
alla vii^lia delle teste nata lizie 

In Sicilia la giornata avrò luogo il 20 ~ Riprende l*azione per la difesa dell*accordo del 20 luglio > Assegni 
familiari, sussidio di disoccupazione, lavoro e terra, soccorso invernale al centro delle rivendicazioni 

La Sfgretcna nazionale a tutti gU av»*ntl diritti» sen-jdisiu'i'upali od allo loro fami-Ilio il governo ad una poinioa i giiilinonlo roliibuil; monile, 
riolln Federbraccianli in ap. /a ingiuste ed illegali diserl loiip por snddi.sfaro almeno ai più concreta verso gli impe- 1 le norme goneiali lo- 


IMINITA» 


L’opera dei pompieri è gratuita ‘o oo 


gioniata nazionale di lotta e nario; 
di manifestazioni. i . 

Per la Sicilia tale giornata 4) Ana ogamente si 
risulta tìa-ata per il 20 di- * illude 1 adozionL di 


ccmbre, cosi come è stato de¬ 
ciso dalle organizzazioni di 
quella regione. 


CISL ed un. insieme hanno 
i n ti 1 o g a m e n t e si i^^trthattiito la glande lott.i 
chiede l'adozione ili dell est.di' scol^o e quelle le- 
ne..es«:irie il t'^nti di qtie.sti mesi; insieme 


, (tutte le misure necessarie, il 


i rispetto assoluto didle leggi *'‘*''*10 poit.ito aiaiili e ti.il- I,. nonne jiei .stai.'ilui- la 
per assicurare, specialmente hitive per giungere alla loro ,u‘co:iea/a del duino alle jne 

durante l’Inverno il lavoro 'soluzione. La .Segreteria del- .uazioin as:.i'ti n/iali u.i (laite 

.* al braeelanti e peV a-ssegnare Federbraeeianti - allermn dei eoltivaiou diiein 

ni Ii.il.. I». lerro rréi nel doeiimeiito (il proclama- il piene u. Sem/u. 1 ,i dna- 


MAv • aaIIìu^Iavì < 4 ìvalli ■’C e alla reti ibiiz.noe ndolta 

per I collivafori direni p^r d secondo. 

.- , 3) c .stato ridotto da DO .i 

1 ; .s<'!iiz:o ceiitiaie i>ei i giorni reventiuili' (uoueg.i 
ni! ibuti uaiti'.'.ili ha piecisa- 1cmt)o jijevisto (>ei 1 in- 



•< 


L'ontMbiiti ha P*1 th'l pM'VisAo 

to le imrine jiei .stal;iliti iu i 


Lo modalità delle asten. durante rinverno. il lavoro 
sionì dal lavoro cd il ufo- braccianti e per a.ssegnare 
gramma delle manifestazioni, al lavoratori tutte le terre già 
.saranno fissati dalle organiz- e.spropriale ed esproprlablll; 


ai lavora.or. lime le «erre gn _. - einrnaf - che è ^".uo. inf.uti. un, enaùare di- 

e.sproprlale ed esproprlablll; . .* ietta .ui ottenne ehe mu ino- 

ivi compre.se quelle dei "ran- coni into i (‘ onim. CU 4 iilasci.ui .u colti- 


zazioni periferiche del sm- ivi compie.se quelle nei -s,ari- 

dacato agrari eva.sori dagli ohbli- nna \olt.i l imita di tut i i la- 

'Scopo della giornata di ehi dì tia.sformazioiu' e di voratori .si aflermeia nella 

lotta e di manifestazione del 'a.nir.ca: T''"' 7 ì',;*' Va.)' 

che tutti daianno il Imo 


sieurare con iniziati, sto della categoria vi iigano 
) lu- niezzi straordinari un acenlte. su()erando gli osta- 

im- adeguato soccorso Invernale i-oli (> la intransigenza della 
nchè ^ lutti i lavoratori iigrleoll C’onfagncoltui a e richiam.m- 

nen- -- , — . _ — ■ . — , ^ — =- 

PER L’AGITAZIONE DEI EERROVIEIAI 

•dipartenze in ritardo 

t gli 

a<^’;da Bologna Firenze Milano 


^2 dicembre è quello di *7* C% FI’ necessario infine as- contributo alllni hi> le ru hie- |''sh.i a* mciei,. .i/u nd.n 
onere la -'^oU'^ne dei prò- categoria venga,,, 

blem, che a conclusione de - straordinari un arenile, superando gli osta 

le lotte estuo, in ^ - adeguato soccorso Invernale coli .> la intransigenza dell: 

glio gli agiar ^ hÀ “ tutti i lavoratori agricoli C’onùiqrieoltui a e riehiam.m 

pegnati a risolvere, nonché 

di quelli resi particolarmen- ' ' ■ . - ■ - ■ - -=- 

PKR L’AGITAZIONE DEI EERI?OVIEI{I 

In particolare; _ 

1) jrr Partenze in ritardc 

mentati nonostante che gli 

fiuamentu * a partire dallo da Bologna Firenze Milano 

scorso primo ottobre. Tutti i--— 

sindacati dei lavoratori, come _ . . ■ /> 

è noto hanno rivendicato il / freni pOsflClfìerOtlUO (Il IJ lìlUlllll - ri'O- 
raddoppio degli assegni fa- conlt'o ì'iiiiiiieiitn (lei Umile (li eli) 

miliari tenendo conto del _ 

loro attuale bassissimo li¬ 
vello. Tuttavia il governo po- BOLOGNA. 17. — Nelle 24 prorog-. di mi a.m.) aohe con 
ti-ebbc dare una prova di vo- ore di giovedì, tutti i treni venziuni fra a» S r.ij e le ^o 

lei- realmente risolvere, se- del compirtimcnto di Baio- «' muigaz.,.,:.- por i 

ici icaimcim usuisi..s, ^ ^ «,,hir-innii un rit-ii Ho di m.irittiiiic d p.'. riii:icrit< 

rondo gli impegni presi, tale ^ rninutì Dcr Ta-Mtazione del ''‘'■cro.vsc naziona.o. .s.nvcnzio 

questione, ilìsponendo il pa- L m , e i'* ^''d -sc.ndenza è provasti 

Semento dctfi asscenl m.e- dèlia Sm?‘’cit- H--» ' " 

giorati del SO*"», a titolo di •“‘itisi nel salone della , rirengom. .izc--.s..rm ta 

In fisvir* Ta ’ -•noni, u (.rorog.-i am'h. lers'he i 

acconto, durante le feste. Ta. Camera del Lavora L azione 

lo acconto verrebbe poi as- sindacale dei ferrovieri bo- Mmistr.) d .. . .M.irin. 

sorbito dagli aumenti che legnosi t: stata dccisii dcgir mcro.irnno C;i.s.sia:.i ... rurjat. 

verranno concordati nelle quella dei loro coHeg'n; di c},c prevede la ■-* <■•'..i *1 Lo 

trattative in cor.so o che sa- Bari — che il 13 dicembre vj.rao ijcr mi i .lomameiiK 
ranno approvati dal Parla- scorso attuarono uguale ini- iiolia niù'.or'a d*'. >. 'uweiizi» 
rnento' ziativa — o quella che s .u alle liaee m..ri; mie di 

’ svolge a Reggio Calabria juemuieiite iute. nazio 

^4 Le convenzioni ed 1 Analoghe agitazioni avver- naie, non può ej.vn appro 
contratti in numerose ranno nei prossimi giu rii va;o dalle due C.miei. m que 
Provincie cd i patti nazionali noi compartimenti di Firen- sto .'oorcio d, se.s.. me prona 


UtlD volti! I Ulin«i (Il Tilt 1 I Gl- W'tDii ti’oLiri di a4iiMuia 

voratori si aflermeià nella ...u, hkIumUi. ol;:»- 1., ii.u.i del 
prossima giornata di lutt.i i' tn.i-eio vici .n .dello inedeMino. 
che tutti daianno il Imo i..*. ne a u.i di ji; e.>fn!../ione 


t) il tiattamcnto ^pei ;a'.e 
j>ievisto dal decielo in fovoic 
delle iiufuegatc coniugate che 
pi esentino le dimissioni li.ii- 
rimjiiego. c cioè il dirilt.* alla 
pensioni' iloia» l.ò anni d. ser- 
\'izio e stato esteso .dp' im¬ 
piegate vedove. 













IK — .M i|U«'.si(o se siano dovuti n meno eonipensi 
Ili X'ìkIIÌ di-l tiioio per l'opera da e.ssi prestala per lo spe- 
Kidnienln di un Ineeiiiliii rts|>onderà prossiiii.iiiieiite il IrUiii- 
ii.ile elide diiianri .d (|ii,de d iìO. Corpo dei Viitdi del fuoro 


.'ù la durata catte., dei I di l’.ivìa. 1,., proposto appello contro una seoteii/a del 


. ominiipi.', deU'.iIto <11 .tci-eit.i- 
meiiti» l'ili'tlli.ito al un. viella 
.issu'ai.i/uii!'' di iii.òatli.i 


lappi esentanti del ju-rsonale 
net consigli (ii ammin sU azio¬ 
ne c staf.i elcvat.i <i.i mio .i 
due anni 

.Altri' modifiche al ti'sio go- ' 


In .<!te.sa dell emaiia/iom- <1. 1 vemativo. appiovate d.nla 
■egoL.mento delle inest.i/ioiii. commissione, sono solt.mto di 
iihe dett«'!a norme ileliiinne nalin;t foimoU' 

uir.irgome.ito, la imitcazioiu' _ _ — 

siutdetti, consentiià all»' Cas-e 

mutile p-t>vi.ici.,li <h c.moM'e- NUO 

I I' I.i dei'o; ; <'ii/.i <ic! <ii!it*,i 
aU'iissi ^u'n/a da pari,' dei .-ni- 

goH a';si,'ur;iti, 'enuto nitrente ■ _ 

Hlii0 

licarsi la <lata di | I W 

di'! mooelUi C. IJ 4. ma <',in 

qiii'lla di |,i e.ieiit.izione ilt'lla ■ a 

>leiiun/ia a/ieiidale o ih-ll'.ic- .2B fi I ■ 

<riU(k'io SiV b 


pretore di ipied.l rdtà I vizili del tiioro furono etii.unati 
nell'est.,le del l'I.'d In nna easehia In eniiiime di l’ane.ir.tii.,, 
ili i>i<,prie(.', dei Ir.itelli 'l'aecnni. per domare un inrendio 
di v.isle propor/ioni. Spente le liaiiime. Inviarono a) ’i'ac- 
roid iin., nota per ;<U ind.t lire tinaie eoinpenso per i servizi 
prestati. 1 proprietari della e.iseina .si rilUitarono però ili 
p.mare e allora i N'Ulll ilei fiioeo iilteniirro dalla rrefettiira 


di l'avia un ileereto liiKluntivu che fu Impugnato dinanzi 
al pretore tlal fratelli 'l'areonl. ((uesii sostennero ehe Tari. 26 
dell., legge 21 direnthre 1941 prevede il servizio compli'la- 
mente gratuito da parte del VIrIII del fi,oro per .sprsnrro 
iurendt che presentino carattere iti pericolosità cd urKcnua. 
.A ii.igiiinentu dovrebbero essere solo I .servizi presi.,ti dal 
vigili per prevenire l'Ineendio o per lo meno (iii.iiidn si., 
scomparsa rurgenza del pericolo. Il pretore anolse nursta 
tesi e ronilaniió i \'igili del fnoro ili l’.ivia al pagamrnlo 
delle spese processuali, anniillanilo nel cunlempo II decreto 
ingiiinlivo della ITefettura. Ades.so II 60. Corpo di P.vvi.v h.v 
impugnalo l.i srntenz.i e la prima tidiniza dell,a causa 
il'appello sarà discussa il 16 gennaio prossimo 


Riunione della Commissione 
interparlamentare 
per la legge delega 


NUOVI EPI SODI DI LOTTA PER LA CONQUISTA DEL LA TERRA 

Per ventiquattro ore la ‘^Barabana,^ 
assediata dai lavoratonei Sala Bolognese 

In tutto // Comune sabato si è svoito uno sciooero generale - Da tre mesi 
ogni giorno, i braccianti picchettano razienda - Le promesse della Prefettura 


di iiavigaz.v 


Lu Commis.sionc lUlciiMi- DALLA NOSTRA RLDAZIONL ,lii t/iiu/c 


cmiii'imi lidie /xir/i iii/crc.ssiitc (fu-I cìiukìd cciifindia di hracciuiiri 1 loro dclro; .i V'cmic con uni! 


, mcroaniilc Ca.-.-u;!.-.! >n-:iiito 

ini eli p},^. prevede la •-* i .i Clo- 
embre vj.rno jjcr im i .l'iniamcuio 
IV ini- ileli.a ma'.eria d*'. >: '<ivveiiziu- 
,'ho s ,11 alle liiK's’ m..ri; .nu' di* 
labria jnemuieiite iute. ,'.•<<■ nazio. 
avver- naie, non può ej.-'!, appro- 
gi(« ru vaio dall,' due C.inieM- in que- 
Firen- •^to ,'coreio di me proiui- 

sonale lalizia 

intA c l/on Rubiiiacfi rr>.-id”nte 


della categoria non sono 


.1 •• ^ f.* , ti ts I 1 s —.*- ....s.... jiu.Miz filini/ .suiirriirrii'fiif/ t’u- 

Mf'ilii (|iUL-s. DitiiiLiiuLi j dt sin': :* iriitiii-i/fti. iiffnin*» (iMir >t/hir(M>ii' /ir , li' (/» (/ror/ii /jdMNo nd /niPsTO r/rr nrr rÌFH'prr la 

1 <'';imc dcl.n m im.i nm tc del . vigori di Snìn ... i>rrsidiiiiii dm rnnihi- Siiln iiii:iiinnin !ii cmicrc/a iii>iiiirirr xiilUi >• Burabntni » nìisrria r in dÌ'<ocrnncf’tnnr 


sonrrninciitn po- 
c firr l'inccrp In 
In disoccttpnzinm; 


•stati ancora rinnovati nono- ccwlrelto ad" 7 idotrnreM''I*<‘ Commis.'^iono doi parla, .stato espresso il parere di 

stante gli impegni fissati da- , ^ j- • sA«no ,dentari cito atti. .<•:< 1 or.or.i la.sciare immutata la formula¬ 
gli accordi del 20 luglio e so- irVoiSta contioi.7umcntn Pro^donza -.cll tlnie au- ,u,„e dell'art. 4 del decreto 

prattutto grandi ostacoli 31 d°ue ?nSì del limite di età J''; presidenziale n.. 17 in virtù 

vengono frapposti all’apnli- per il collocamentcì in pen- (.lov^.rno T »oi,'Pt*^^oldf soM'fzfo^ °rS^ 

F.. .. ^ .1 __ _..jaiim ti'...—.^t.i a ^ d<lica<o problen, dalle norme in visore ». I 


bile di mano d’opera. Tali strazionc delle Ferrovie 
ostacoli è nece.s.sario che ~ , 

vengano urgentemente ri- PrOrOgB QClIfl tOnVOIHIOIìG 

Ira lo Stalo e la FInmare 


1] sussidio arditiariu di 
disurcupazione deve 


S onè-Seno 

iroroga della Conaeniione —ù srrSìSìo” eh"/? 

Ira lo Stalo e la FInmare cui m dovrebbe e .^on- I. pm- peiiodi di astensione dal 1 «- 

__ . -o-.;, dello vigenti ro.-ve:i 7 .ionl voto anteriore e successiva- 

i p.'irlanicntari : jp.ik'tani di tr.i" .S'.Tn e u.cie A d. -...vi- mente al parlo, per comples- 
♦ *: ì f.ninni <rti -'ri'erjnfio la giizione s.vc 14 settimane, sono inte- 


i.-,sere pagalo sollecitamente ' tutti i gmppt .‘=01 ^ci’cranno lalgn/iom 


LA SITUAZION E NAZIONALE O Ei.LK EO.NT l DI ENERGIA 

Un comunicato dell’ENI in risposta 

alle critiche di alcuni grup pi in dustriali 

185.000 luclri quadrati sono stati pci-rorati ju-r liutMflu’ ik-I tor.su di qiiu- 
st'anno - Quattro miliardi di metri cubi di metano stmo stali loniiti al euiisumo 


L'E.utc nazionale idrocar- zione e 7 ^TrS S'Ìo ScÌ‘^d '‘ c-orn-rano' per .iiev..!.',,/., d, m.mmi dd p;,.- 

bur. ha ritenuto di dover pre- stati, in totale, 'dd m imSl d‘ IRTO uTenzT -q . ti;,, di Lauro. .Ndl impossibi- 

c-.orc in risposta alle enti- mila metri ed 1 risultati del un tot.nle d, IRTO utenze .t. ,-alma ù 

che rivoltegli da parte di al- l inlensa attivila esplorativa metano come tom ^ 

cimi gruppi industriali, il son(> indicati da ritrovamen-.bu. tibue. , . „ -g..inU':,, d. !l-,.il,-. o 

ennsuntivo della propria atti- to di sei strutture- minerà- '' Cnc In p odu/ one d ^ ^ . v.'i.ìm, 

.tai iq=.K Tato consunti- lizzate a gas in \al Padana, naturale abbia contrihuitj mt - .. ,,, 


alla Montecatini, Ipubbicu pic.-.-n'., ini 


vita nc! 19.a6. Tale consunti- lizzate a gas in 


[iuzmne d, 
contribuito in { v 


\ 11 «I I IL. i 1 i/. 1 - - . , - 

vo ha un notevole interesse Busseto. Ciemona-.Sud. Mi- maniera . 


('g.•iiiln':(» ri.-ir-ial.-i o 
I\'.i i Ia\<i'-i l.a «l'diila 
!• ii >-1 d<,!M <-ir<’;, in ((U'H'.* 
. 'I nrri. 


L’ENl rileva che <. nel cani- struttura mineralizzata a gas 

po dello ricerca, l attività ha .scoperta a Rizzo, a sud di j 

continuato a svilupparsi, sia Catania. : 

nelle zone in cui l'Ente opera « Nel campo della prodi,- I 
con diritto di esclusiva, sia zinne va ricordato che alla! 
nel re-tante territorio nazio- fine del 1956 le sole aziende j 
naie. Nel cor.so del 1956. gli dell ENT avranno fornito ai | 

studi geologici hanno interes- consumo quattro miliardi d; ( 

salo estese zone dell’Italia metri cubi di metano, cquiva-j 


settimane, 
ronei ». 


.liti ; P.io-. PU- 


I.'otio cresciuto del ‘23 per 
cento rispetto airottobre 
1953 • Una lettera del- 
rUDI a Cortese 

Secondo t dati ('oiiiui,lenti 
dairistituto di statistica, 
l'anduinento generale del 
prezzi airiiigrusso, già nel 
mese di ottobre 1956, pre¬ 
sentava una tendenza allo 
aumento rispetto al mese 
precedente; stazionaria, iii- 
veee. la situazione per 
quanto riguarda i prodotti 
agricoli e nei prezzi dei ce¬ 
reali. I prodotti ortofrutti¬ 
coli. complessU’amrntr con¬ 
siderati, presentano un sen¬ 
sibile aumento (+3,3%). 
mentre si registra una iies- 
slone nei prezzi dell'olio di 
I olila (—4.6%) e del vino 
I (—I.R*»). circa Ì prodotti 
zootecnici- si riscontrano 
I (Irgli auniriili nei prezzi 
I delle u(»va ( » 10,1 ), del 

■ lotte e dei prodotti c.ise.irl 
I , I l.H%); risultano. In\ei-r. 

' il, ribasso le (luotazioiii del 
1 puliame t— .'>.7 ' •), dei sui- 
I ni t- 1.7 r-j. degli ovini 
(—I.l’*,. c dei Ikhìiii li.t 
in.ti ello ,— 1.0 % ). 

Rispetto all'otinhre del 
19.73 si riirta iin aiinirnto 
! nei prezzi ilei prodotti «r- 
• Infrullicoli <-2«.0%). ilel- 
! rollo ,li olit.» ( - ^.t.I • .). d*-! 

iiovini «I.a m.ieel)o (• 8.1 r;i 
' e degli ovini ( ■» 7.3*»); un., 
dlminii/ionr nei prezzi del¬ 
le uot a I— 4..3 *7 )• 

I tinrsle < ifre l,asl.infi .id 


nssHìiln mi n.s-ppffo h’pf/Pii- Ma il padrounto itoti .si drltn u-rrn: cri'iirv sfiducia di Sala, n.isicmc ni loro 1 , 0 - 

coiusorfc- lidia po.-i.sibilifà di lai,orare ,„ì„ì, coutimiano io araudr 
Questi yli sviluppi (/cyJi no ayriirin fin aperto di- In terni e urlio stesso tempo bntfaylin per In n Barabaun 

avvetiimeiiti. In seguito alla spregio nlln drcisioue della oizznrr i ìnvoratorì dì Snia lo sciopero acncralr è statò 

riiergicn azinur iiitrnpresn rim,ione ì,t Prefettura) co- contro i loro fratelli di Pie- m, ' importante episodio ,/’ 

dui cniìtndiiiì, nd corso del- miiiciò n propnliirc la voce ve. Mn il disegno è fallito gursin lotta 

In (ptnlr i hrnccinnli are- secondo cui la « Barabaun » ^nl nitsecrc. /zi»,no t n 1 

nino nrnnzntn regolare ri- .utrehbe stala venduta nd af- La parola dura ed m/ii- wU;,.,, ' 

(•fiM'v/a al Ministero della tittata. Di pari passo di uno- liunte di i> erti ni irò „ non è ^ dcrii.ii- 

Agrieolinra per l’esproprio ro la jmlida incominciò a ancora uscita dalle labbra,„ 

della tenuta, la Prefettura di senrriizzure sènza alcuna giu- dei braccianti di Sala. ^'.ir-,?i ^ 

Bologna ennrncò una riitnio- stificazione plausibile, denitii- Le donne di Sala bonno ^ 


IERI ALU BANCHIN A DELUANSAIDO D I LIVORNO 

Barbara punizione a bordo 
di nn caccia venezuel ano 

Un marinaio è stato immerso per dieci volte in acqua e quindi per¬ 
cosso a sangue dietro ordine di un ufficiale — Unanime indignazione 


la Prefettura dì Bologna 
<tanto sollecita uell'installa- 
re sulla •< Barnbana » un for¬ 
te numero di poliziotti che 
da tre mesi corrono su c gin 
fiCr gli nryini con le loro 
iiincchiiic) limi .si è aurora 
dccisii a riconvocare le par¬ 
ti, iinnustniitc la precisa ri¬ 
chiesta dei lavoratori (r 
anche del Consiglio comu¬ 
nale di Sala all'unaiiiinità), 
per e.snrnitinrc la silunztnne. 

Eppure il doti .Tartaglio¬ 
ne. vice prefetto di Bologna, 
diede la sita parola al sena¬ 
tore Mancinclli che. a capo 
di lina delegazione di brac¬ 
cianti, aveva chiesto dehiei- 

I ìnztnni in merito. 

I RfòtlIGIO BARDIFRI 


Oltre 3t’n 

. . . I - . .1 

.. » .-ii 

■ i D.-.i'*- 


novìtà per l'anno 1957 


corso d. 


GENOV.'t. li’. — Non appena le unta I — 4..3 *7 ), 

r.ppresa la notizia — resa notai tinrsle cifre l,asl.ino .id 
I 1 I L *f I nostro giornale — dei j indic.ire la grasilà dell.a si- 

Le monete al ** Dronzilai ** ~-0 lirenziamrnli che miliac- Inazione dei prezzi, che èa 

’ri«no i lavoratori della .SI.\<? crisi di Suez ha sticre.ssi- 

Ì e della .3Iortrn. si è rfurcila la xainrnte peggioralo. C.' in 

Commissiccnr interna della; rnrso in tulio il parse un 

|Sl.\C per esaminare la situa-j xaslo inciximrnlo per la lu¬ 


crisi di Suez ha sticce.ssi- 
xainrnle peggioralo. C.' in 
rnrso in tulio il parse un 
xasic) iiiciximrnlo per la lu- 


I.IVOR.N'O IK - .Sii u:. (|air.Ans..ldi, m,.. per qiKiiiTo picco;,, .-igillo di l;.;niera r..-! «r-.^iiuitl l)AKltl|-.KI 

Clic vciiezucl..!,.. i.tuui.iti. lilla Sia già tcti-cguaio -alla mieta a duo va'.ve. portan'.c* in • i ^ 

b..nc Inn,. de l C.-iiiiicic Aii-.il- .Manna da gneira diti Vc-iir- rilic'vo la difiturd - aiber.ì di! I Dr3CCÌdntÌ Oel fOgQISnO 
do. 'I c \ c'i liti .li., lei I un.t -ce- zuela. tr<>-.a ancora in fa-c N;i‘.-|’e .'f r - L« j i 

;i:. In silale ,.n mai in.ilo è ‘ti rifiniTiira .-Mia barbara .ste- -—-— ChiedOnO fefrd G ISVOTO 

'-tali, punito (le: non -appiain', hanno a'-si^tito alcuni ope- VoFI BrCnIflnO 3 RfllIIS -- 

q.i.ile iriji azione .,1 iego|,.nieii- i.i:. '■biKoTtili dal di'^iimano *1 J I I I II ' FOGGIzA. IS — Oltre 3t’0 

'li'c ii>lii..u e n, iiianiei.i ili- ’iattanienlu inferto al militare OSPltG dCl RdlGllO 1 u.-.e-c. ..i,. ...no , - , .> 

L’n niare-.c:aIIo della .Manna , - -p „ , . 1 rnattiria s,. . .. c .-ii 

i m.cr ..T.ito ii-g.i’o italiana, anrb'eg!: pres^-nte, s, , degli Ks*-ri lie.- (■], Serr.'.ctripr. » • i n.-.i'*- 

0 -. ina futi,. V tutl.iio in ma- ,• allonl:ina!o pxi.rimendo il suo Repubblica Federale tede- clan': h inno eh: e 

", ),er il.er; volte c on-ecut ivi-, -ilegrio per la barbara p'ini- v on Brentano. Iivoro Dc'leg.iz. .n; iin-'-sr." 

\p;)' n,i l'uomo affìorax-a alla zione V, ieri .s“ra in aereo a rii divoratori si soti poi re. 

; ifu rlicn- :,er recpirare. veniva J.'ac. ail-,i!o lu e,,;:,, jn po' forma .strettamente cr.V dalle atitorifà l'cal. chì-'- 

-ub ritufT.-ito cu. .piP'a'H- ;’i'U d. s,.:,,re-.a. Fra ■ provvidenze mmea.-,--» 

fot e 'taro riportato latori, l’ep.^dio e ,t.-,to o-pr.i- 'i* d soc.-ip.z.u-.- 

. boido. mezzo tramortito dal-nem,- rommentato c < ondan- C.ernen» amhascatore .L Ger- per d.re .r.x.o--. . -u--; ; 

4 j I ^ gl • m.ifj; I fi itdiìci. 1 

(bboii Inut** ^ -- - 

ru-T:.' c!'!. 'i;7c"x-‘^r!'oper.azne pGfSone G 50 quiiitali 

ne m. f .,T. ralz.crc . un paio^ di VÌRO Rei €85316 1 

(j: 'la bf)\r riT un ^ _ • 

'Tiarina/i> di notr-v-olc rorpora-l FlKXKilO K,\UL!A. iK-'Cìr.-j 
f i5.. .hzi f/rdinaTo di ner-l i:i*in’r 4 fi:i.rì*.«T H- \i-n hriTir^o , 


Von Brentano a Roma Focrr-v'iU — m - 
ospite del fratello i , . ....i.. . ...,0 

. ». -, 0 . q.iCi-.i riiatii.u,, u, . .. v -ii 

L Ministro degli Kstm .ie.- (■], Ser.-acapr. i • i 

la Repubblica Federale tede- clan': hanno eh: e 

sca. Uemr.ch Von Brentano. :-ivo.-o Dc'leg.ii; ,ni iin -.-ir.'' 
e giunto ieri .s-ra in aereo a rii lavoratori si sot. poi re. 


CIcmen». Tmhasrtatorf li; (ier- 
m.m: I ;r. Italia. 


d.’iid., provvidenze •rrtmt'a.a'-» 
per lenire ,a d soc.-jp^z-u'. ' 
<■ per dire* Ir.x.T-. J 'i;--; ; 


Tre persone e 50 quintali 
di vino nel canale 

KF.GtiH» F..M1LI.A. Irf — C;r,- 


50uadra » 

• Ber le onci 


hn indtiMnah dell'Italia del ‘''dV- menti c .c- mone e n.> 

c di esplora-1 Nord dalla Fiat alla p.reili. U 

; ment'e dnvev ero e'.-sr-c e 


Diminuito il raccolto 
del grano nel 1 956 

La produzione è stata di 87 milioni di quintali 
con una riduzione deII’8,7"'o rispetto al 1955 


r.x rhircirncin un c-nlloqiiio 
r prnpnnrncin misure con¬ 
crete contro ii prrirnin cj'in- 
Ritzione- 


Secondo gli accertamenti to) e dalla Settcntr.onaic j -p.. «Italia al la 

definitivi a CUI l’Istituto Cen- (9.0 per cento): soltanto !a| - 

trale di Statistica è per^-enu- Italia meridionale ha regi- [ ^rauo inriilpfiffi a ILuiaIÌ 

to con il procedimento del strato una produzione supe ! «'«6 intUTCIlIC a 

campione, la produzione di riore alia precedente e preci- j PTOVOCatO daj laurini 

frumento nei 1956 sarebbe samente de! -(.d per cento.; -- - 

stata ri: 86 milioni 813 mila DaU’esame delle produzioni’ N'.APOLI. 18-- Lh 
quintali in confronto ai 95 regionali nellTtaiia centro ■ <V'.-> Cur.-ir. .x o- 
milioni 55 mila ottenuti nella .settentrionale, soltanto il Pie - l'hr.'a qu*'.': 

precedente campagna; la ri- monte c la Valle d'z\osta ji'' - grr.ve ire den't' 

riu/.ione tr .7 le due annate è hanno registrato produzioni •' pryirrec 

stata così dell’S.T per cento, superiori; nell'Italia mcridio- - 

Dcirmiera produzione di naie invece tutte le regioni.!'":^ , .... 


c:rcoloz:one pG! snjSruppi «li laxoratori si porla -1 ri'IH. rhv ha ìnilirizzato al f «/rdinaio di per- l'.i'in'.'i qu-'i't.'j H; \i:n ha.'tno • 

per peso, si.i p'^r eali,:>- In-i''acio nrl emiro della cillà. ininistrn f'orlrsr una Ielle-- -u-.t'Te a 'aiigiif :I suo tom- i*■-<>.<::r.-> li- ri.'qii.- de! c.inale ! 

f.'itt-, menile le mone'e da 5(,! .\lrxitir cirirgazinni si rrca-i r.x rhirclmcin un c-nlloqiiio rn.'.* in»' K c.o è avx<'nuto roa -he .-(-ii-ri' n iìj.tco d.-'IIa via i 

o ITO lire, che o-.g'nor ó - 1'•*(•(• qui'idi aU'uffirio reginna- 1 ^ prnpnnrncin misure con- he-t-alit.i ron la qua- Minili.,. rie; [,r>''S; di Villa C.'.- ! 

ment'C dovev tre es.-«re lax-or» rd alla dirrzionej rrclc contro ii pericolo cj'in- nove-retto era s*ato tiif- ie Sl.in'...:..'. iin''ui‘.>i'is*er:..'i 

mate in nichelio e che pe- aziende per esigere delle, nazione- ' l’-ell a< qua -on r.n,orchi», proxcnieiito eia 

'-'icres-;--»-; cve.nl; belle. ,'l»»*'S> 7 Ìooi. I_t; ra-cia e -tat,, cosin.;to T.<rr,:i'<> e dir-'-*.. .Mila::.».' 

tono co.nìate in accM.u .n • - —■' _uscita zìi s!r.-MÌ\ vi o preriri -1 

si(Ìab;Ie ( icmorii:"^’.» hann.» IMa. e buo.na parte del rosso' 

?irC“ ^ NEL MONDO DEL LAVORO llp?;™-:- 

! ncte da 20 lire avaanno un - . _ persone, i. 

r>e>o .icn'i'DiImentc- maggiore ozixiTa-i g-r-»air/»^-iz-i » - »• , ^e.urt' riovanm C.airz»’.i. da; 

La le-’a -arò in br.onzital. una FII.>ir-l-r-»»K.ArO.MCI — i.a --e.c giafono J c nelie alrrc c-.,- raj.pre-er.Ta una sconfitta della t-orno. ohe h.a rinort.-.io la fra:-! 

d' bronzo che ^♦‘greteria della Federazione :egor;c. no:» a:..-ora risolti Nrl- DO.hi.ta paternalistica che per ^ura di u:i.i clavicola, e glij 

i L7ià alie monete l'asactt' pos’elegrafomci accorri- sua rom .mrazionc la U!L anni a (lalbani e r.iiscpa art Giox.-.nii C.ip.ir,o *• Be-} 

M »‘o Le "eff gV de’ d-r'‘*e pugnata rtaM’on Santi, «egre- ha tr.'.ltre fatto presente ’o attu.-ire •ii»i« :i<, Mo-c.a | 

■e de: rove.'^'^lo'saranno dè‘.Ì • ^ SC.AL.A MORII.K - Og 4 ,|, j,-TT”;-j- t 

i--e: - «Italia al lavoro» minestro Brasch, al es:-;ent, u, quesT,. settore del ronfmdustria ^aran-Le OISDOSIIIMI DGr Id Vendita I 

I OlJidiC Iì3 11 . li " t rst f f r«iim^ro^l TMiFiEtlirr» nf^r 1 __ »-^ ___ . . _ é _ _ i 


tniato in nifhelto e che dc' aiicndr prr rsijcrc drllril n;iiìonc’- ' nf*!! ai qua 

'-'icre cve.nl; beli s-, ,'l»»egazioni. I|_} t; ca- cia e -tato eoe 

’iono co.nìate in accia.,, .n » - —------ _ 

sillabile ( unTtonif^h. hann.» 

NEL MONDO DEL LAVORO 


e fiuL ette 


lono co.nìate in accia.,, .n » - 
sillabile ( unTtonif^h. hann.» 

' un DC.'O che eauiva’.e .a quel- 
io deile .monete da una e 2 1^ W I 

lire de! 1939. ìe nuove ma- 
j nete da 20 lire avaanno un — - — 
r>e>o .vendibilmente- maggiore o#ixìtk-i g-r-»! 
La lega vara in br.onzital. una PO.STEI.f.GR.4 
'lega a 'o.ìsc d; bronzo che • egreterij rte.l 
I j. __ JT;v!:ana pos’e.e? 


_ ; de! rove>c!o ì^ranno 

dalla Setlcnlr*onaiCj^^^..^ # Italia a! lavoro* 


qija:e ha lUu-lratu numero*,! pubbhro impiego pf*r 1 ecre^-i- riprese ic Trattative per tal J„I: «IVmI 4* 
nroblem merent, la categoria vo r-t.irrto del gover.no a ri- riform.-. del congegno de!lai OCqH 310611 « 1161816 

In particolare , s'.ndacali«li -o’x'cre i prob'em; fondamen- -ra!.-» mobile. i .- 

fella CGIi.. lianno «ottoposto fa!; i ’ ! h Oirpo tursuta.v avllo S ‘.5 


inwvwuiw ai ni,n,s;ro la questione della 

NAPOLI. 18 -- Lh -zsi .rr. del -ompos.z,...ie del Convigl.o d. LO.MMlNblOM 
» n-.iv-'-a c é amministrazione dello I-i;tuTo 
• .-hV,"à' òu''.s:.': s^r.» d.n oO'telegrafonico per il quale ultimi giorni i 

■:i,r:.vV ire den'è che hi» co- hanno chiesto una pui adegua- luogo m provinc ia 


! I.E P.4GIIU PER II. X.4T.%- 'o — :n v«'Sji:o .«i frequenti 
INTERNE; l,E — Viene reso noto che per .ibu.-: corr.mes«i no, Doschi c 
- In que-|ie festività del 2.5 e del 26 di- ne: perchi. ;n occa« 5 .one della 


ur ò o ! - '- -r-h--‘'ò»c;,-V‘-;L da oO'telegrafomco per il quale'»' tnono avutojeembre ,l trattamento econo- ricorrenza natalizia per il ta. 

lona.e, .-oi an.o li Pie j n. ^ a i . .• _ chiesto una pu, adegua- luogo in provinc ia di Pavia le'mico da corrispondere ai pre- gho degù - a.bor; di Natale- 

e la Valle d zVOsta | ^ . -r-i-e , vòmen- rappresentanza delia FI P., elezioni per le C. I in tre fab-jstaion d'opera e il seguenie. h.» liOof.jic» d.£p.siz;oni in 

registrato produzioni i quella ''delle discrimma/ioni bnche dell industria alimenta-! Impiegati ed operali nel ca- j"'*’ Rba.i u tommercio 

ri; nel! Italia mcridio- * ' inrlle assunzioni t nei concorsi ^ nsuUati sono stali ; ^e -150 rji riposo nulla devesi cor- x.\c f.n vaio o 

tiittr» lo roairvriì \ i ». ... - , I ___i_ _ii.__oìTi DSr.o al terrai nrodoiT^ oa 


L in<'.ci'»n'' 


O'igin.l o 


grano tenero e 14.343.000 da ha. Si può caico'.arc che ;a 
grano duro. iiunore prufiuz one del f’., 

Dai risultali delle produ mento nel 1956. con.sidrran 


dt que? 


campagna 


porterà ; 


(—16.8 per cento), seguita aziende acrico:c valutabile in j 
dali'Insulare (—13,3 per cen- oltre 55 miliardi. I 


Ne.l'ii.i 



acc-'g'.imer.' 

o, da 

!!;- r»' 


rirlla 

d, xi 

c.TiSigiio: 

e de! 

q:j 4 .♦ 

v!r:"-z;,i 


1 \ V A 

chi* '*,1 d 

p.»r- 

f.l'tCl 

per.-onaie 

'1*0- 


e -tato oiiC'fì ia 


-.z.or.i taf! 

nona 

-cccsf 

n'o da un 

con- 

• :cUjì 

D C 


1 1 •'1 

il \ C.'i\ h - o 

•-.tfc- 

.pia 

I pdrtC'Cipà 

^ ^ *« 


nelle assunzioni e nei concorsi fc I nsuhati sono stai, 'e-|so ri, ripo.so nulla dcvesi cor- piamo \.\e (.n vaso <■' 

-iella azienda telefonica di Sta- guenti- Laiteria Gianoia ( W, n-pondere oltre alla normale prodo.te da¬ 

to. nonché. la richiesta di un dipendenti ) il 100 de, \oti, retribuzione mensile; nel caso ',f.°” ‘ 
r*x'rnnto per i movimenti*!! r Ii^ta della CGIL; S.A. tia- invece di prestazione di lavo ' * 

:M operai e rtrl pagamento del- shm »,>*» dipendenti) li H»0 ^ r >. olire aUa rctribuz;one meo- ^ , 

-Traord nano oer 'uper.avo. de' voti alla lista della CGIL; -ile. competerà quella oraria j ^ Vroven-enza G*" I 
:n .icca-ione ielle fe-tiviia. .Az enda Inalbar,i di Cc»rlec»:<ir.a Je! Livori» compiuto a'imenta-L’j, j,." n-odi"'»" “ 

POSTEI.EGR.\ FONICI UH. - 21 .. d-nen icni-, ITO x o: al-a-ir. iell.-, magg,oraz,.,r.e -tabi-j ' j-n-,a'er;a.e olH 1 

La »<•< re'e.-ia de,.a l IL ha C(»IL e 8 .n a la C ,>1. d.,; co.ntrallo d. .axuro c,»mm<'rc;»o .suiio .a i 

<-.cbiestt> ,,r.;enTen’.ente a' mi- In qtie»»’.i tinta azieocla e a T;a'i.»mentii analogo .L»\ r.x e.v!-i,.. j. e ( :n ! 

i;-tro .'le. Hiancii» or, Zc'i la prima volta cne : .avorat .r. 'j e p.-at rat,» a.^cLc -e dette] nilnirna pano, xi: i .no. dovi) 
eonxocaz (in< delle <.'gan zza- ru-c,>no aii e.cggere .a C I '.V-t.x.ta dc,\e-,s«'ro c oute .dt-rt j o«..-ere c.xntraesOgna'o dal Cor 
/lori' -l'i.ia.'a.i per pr -eg.i':e ed i! «'iccc-'O de.'.» C(»IL e c.in ;! goirno di ripo-o com-jp.i For»'-t..'.v d»».'..-» Sta'o I ! 

. c-stne de; pioblen'u de; po quanto ma. >ig:.;,iratix o pcic.'.c» pc:. ..itix o. »'.i;',:gr.o co.-.j.Éle ìG ur.. 



UfUl 








« 































Pag. 8 


Mercoledì 19 dicembre 1956 


L’UNrTA» 


OIR£:£10Na E AMMINISTHAZIONE • RUMA 
VU IV NoTcmbr*. U8 TeL «89.1St < «1521 
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LTIME 


r Unità 


NOTI 



rrMn I iMeitanMi tuta tta. ma. 

UNITA* I SOU i.yuu «.«so 

(con edizione dei lunedi) HlOo I-Suo esso 

RINASCITA 1.400 TOC . 

VIE NUOVE _ I.SOO 1.000 500 

Conto corrente posuie I/2919S 


UN FRATERNO SCAMRI O DI ESPERIENZE NELIO SPIRITO D ELI’INTERNAZIONALISMO 

la delegazione dei comnnisti jngoslavi 
tra I liraccianli e i cooperatori di Fer rara 

Una dichiarazione del compagno Slamboìic sidl’ VI 11 Congresso del P.C.l. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE jicato non soltanto per le 


FERRARA, 18. — Lo de¬ 
legazione detia lega dei co¬ 
munisti iugoslavi, guidata dal 
compagno Pelar Stambolic, è 
stata ospite ogoi dei comuni¬ 
sti ferraresi. 

La delegazione jugoslava 
era giunta ieri sera da Bolo¬ 
gna, Si tratta di compagni 
aperti e cordiali, ognuno dei 
quali .specializzato in diuer.si 
rami di attiuitò politica c sta¬ 
tale quali l’agricoltura, l'in¬ 
dustria, l’organizzazione della 
cultura, della gioventù, ec¬ 
cetera. 

La discussione ha avuto 
inizio stamane alla sede della 
Federazione comunista. Te¬ 
ma: le caratteristiche agri¬ 
cole della nostra provincia e 
l’attività di organizzazione e 
di lotta del PCI fra i lavora¬ 
tori agricoli. 

Ila molto impressionato i 
compagni jugoslavi il livello 
di combattività e di coscien¬ 
za di classe del bracciantato 
ferrarese che — essi hanno 
affermato — non si differen¬ 
zia molto da quello degli ope¬ 
rai. Gli ospiti hanno inoltre 
dichiarato di trovare giusto 
c interessante il modo come 
il nostro partito promuove c 
guida le lotte contadine. 

Più tardi, nel corso di una 
•«isita alle cooperative dei 
braccianti di Filo di Argenta, 
i compagni jugoslavi si sono 
trovati di fronte — sono le 
loro parole — a agli inizi del 
.socialismo sulla strada origi¬ 
nale dei comunisti italiani ». 

Queste parole sono stole 
pronunciate da un membro 
della delegazione jugoslava 
nel corso di un brindisi, in 
risposta al sindaco di Argen¬ 
ta che aveva porto il saluto 
agli ospiti, ricordando tra 
l’altro clic anche nel passato 
i comunisti italiani non ave¬ 
vano perso interesse alla con¬ 
siderazione delle esperienze 
che i compagni jugoslavi van¬ 
no elaborando 

« Ciò che è importante — 
ha aggiunto il delegato jugo¬ 
slavo — non è tonto il tipo 
di strada che si sceglie per ar¬ 
rivare al socialismo, quanto 
il fatto che quella strada 
porti al socialismo ». 

L’azienda cooperativa visi¬ 
tata dalla delegazione è la 
< Pioppo » di Filo d’Argenta, 
dotata di un parco di macchi¬ 
ne, di una stalla e di adegua¬ 
ti edifici. L’azienda, bene or¬ 
ganizzata, è condotta con il 
.sistemo della democrazia di¬ 
retta da parte dei soci, i quoti 
in questi anni hanno espres¬ 
so quadri tecnici e dirigenti 
provetti. I limiti che essa tro¬ 
va a danno della sua e.spati- 
sione qualitativa e del co¬ 
stante e sensibile migliora¬ 
mento del tenore di vita dei 
braccianti, sono quelli del 
potere politico nelle mani dei 
monopolisti, i quali riescono 
a sfruttare i lavoratori anche 
quando questi hanno raggiun 


circostanze ed il periodo in 
cui si è svolto, ma soprattut¬ 
to per lo spirito che si è ma- 
nifastato al Congresso e per 
le direttive che esso ha dato 
ai comunisti italiani per il fu¬ 
turo lavoro. Penso in primo 
luogo alla questione della 
via italiana al socialismo, 
esposta dal compagno To¬ 
gliatti nella sua relazione. Il 
Congresso ha pienamente ac¬ 
cettato questa via, questa po¬ 
litica. Solo una simile politi¬ 
ca, basata su un esame e uno 
studio approfonditi delle con¬ 
dizioni specifiche c dei rap¬ 
porti di classe in Italia, può, 
(naturalmente, nel loro le¬ 
game con lo sviluppo genera¬ 
le nel mondo) sviluppare le 
forze della clo.ssc operaia 
nella lotta per il socialismo. 
Diversamente, tali forze ri- 
marrebbero imbrigliate cd 
impotenti. Al Congresso è 
stato rilevato che su questa 
via i comunisti italiani devo¬ 
no combattere coiitro le ten¬ 
denze negative dell’opportu¬ 


nismo, del conservatorismo, 
dell’immobilismo. La stessa 
constatazione della possibilità 
che tali tendenze negative si 
manifestino, rappresenta una 
arme per uno lotta vittorio¬ 
so; seguendo i lavori del 
Congresso abbiamo avuto la 
impressioìie che i comunisti 
italiani domineranno tali 
tendenze. Non dubitiamo che 
su questa via si arriverà ad 
una unità ancor più salda 
della classe operaia e delle 
masse lavoratrici d’Italia. 

<1 II Cougresso ha saputo 
esprimere il serio sforzo com¬ 
pililo dal PCI, perchè i suoi 
membri guardino alla realtà 
coììlemporauea, ai rambia- 
menti portati dallo sviluppo 
attuale, sia iti Italia che nel 
mondo, e jierchù da tutto do 
traggano eoiielnsioni ideolo¬ 
giche e priiticlic Im.sfiiiflo.si 
sullo si'ìluppo fin qui ovre- 
iiuto del fteusiero mar.ristn- 
Icnivìstn. ìndubbiameiite lut¬ 
to ciò darà Un contributo 
ondi e agli altri movimenti 
operai. Penso che a tale pro¬ 


posito il Comitato centrale 
del PCI ed il compagno To¬ 
gliatti abbiano dei meriti 
particolari. 

ti Siamo particolarmente 
.soddis/otti rii aver presenzia¬ 
to al Congresso e seguito i 
suoi lavori. Desidero attra¬ 
verso rUnità ringraziare i 
delegati al Congresso per il 
caldo saluto tributato alla 
nostra delegazione. In essO 
vediamo un saluto alla col¬ 
laborazione fra il P.C.l. e In 
Lega dei comunisti di Jugo¬ 
slavia e uii’approvnzinne dei 
principi sui (inali tale eolla- 
bornzioiie r* bo.srilo. 

« l tiostri due Paesi vicini 
si muovono per intendersi 
sempre meglio. Esiste la ne- 
cessUà di approfondire ulte- 
riormeuie gli amichevoli 
rapporti fra i nostri popoli. 
in lutti i cfimpi. Peii.so clic 
nnrhe hi collaborazione del 
PCI e della Lega dei eomu- 
iii.sli di Jiignsloviii potrò re¬ 
care un notevole contributo 
a questo ». 

OSORIO IMII.rKT'ri 


Il Giappone 

all’O.N.U. 


NEW YORK, 18. ~ L’as- 
■soniblea generale tleH’ONU 
ha approvato oggi aU’unani- 
mità, come raccomandalo dal 
Consiglio di Sicurezza, ram- 
missionc del Giappone in se¬ 
no airONU quale ottantesi¬ 
mo membro deirorgani//a- 
zione. 

L’ammissione del Giappo¬ 
ne è stata votata all unani- 
mità dalTA-ssemblca sulla 
base di una risoluzione pre- 
•sentata da .50 paesi. 

La candidatura giappone¬ 
se era stata approvata alla 
unanimità. la scorsa settima¬ 
na. dal Con.iiglio di Sicu¬ 
rezza. 

Dopo ohe la tlelegazione 
nipponica, presieduta dal 
mini->tro degli e^tcri Mamo- 
lu Shigemitsu. ha preso po¬ 
sto al banco tlelit* delegazio¬ 
ni. al posto che le spetta, in 
ordine alfabetico, tra l’Italia 
e la Giordania, il pre-^idente 
cleirAssemblca. piincipr’ Wan 
U'aithayakon, ha pinnuncia- 
to iiiKi breve allocii/ione di 
benvenuto. 

A loio volta, gli otto vice 
prrjsirlcnti della .‘\ssernblea 
hanno hreveinonte .-ahitatr» 
l’an'inii'.sione rlel Giappone 
airONU. dopodiché il mini¬ 
stro Shigemitsu ha espresso 
la rieonrrscenza rie! ^iio pae.se. 


•VITIÌSA PKIt LA DICHIARAZIONE PllOGItAMM ATICA DI KADAR 

Verso un allargamento in Ungheria 

della attuale compagine governativa 

Sempre gravi le prospellive ecoiioiniclie — 11 sellaiita per eenlo tlell’ap- 
piiralo profluUivo potrebbe arrestarsi a causa della numeanza di carbone 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BUDAPEST. 18. — For.se 
prima di Natale o subito do¬ 
po le )e.slivilù (il fine d'anno 
il governo Kiidur pubbliche¬ 
rà una ampia dichiarazione 
proprammatica sulle cui linee 
dovrà svilupparsi l'opera del¬ 
la ricostruzioiic e della rina- 
seila democratica dell'Un¬ 
gheria 

Da fonti ufficiose appren¬ 
diamo oggi che speciali com¬ 
missioni governative hanno 
già elaborato i documenti da 
cui dovranno scaturire pii 
orientamenti c le indicazioni 
fondamentali della dichiara¬ 
zione. 

.Si jiresume che due punti 
essenziali verranno chiara- 
menti' ribaditi; 1) l'Ungheria 
rimane un pne.se lonrlumen- 
falmente impegnalo nella edi¬ 
ficazione dei socialismo; 2) la 
forza dirigente della mirro 
ne sarà eostituìtn dalla clas¬ 
se operaia e dal suo partito, 
cioè dal Partito operaio so¬ 
cialista ungherese. 

Sulla base della prossima 
dichiarazione nella quale ver¬ 


ranno dettagliatamente for- -ione del carbone ha intanto 
mulati indirizzi e provvedi-|repistrato un sensibile au¬ 
menti relativi allo sviluppo,mento. A Tatabani/a, a Dorog 


LE DECISIONI DELUONU STANNO PER ESSERE PIENAMENTE ATTUATE 


Il primo contingente di polizìa egiziana 
entra a Porto Said accl amato dal popolo 

Burns sottoporrà a Nasser un compromesso sulla questione controversa delPimpiego dei mezzi anglo-francesi 
nei lavori di sgombero del Canale - Violento attacco del Parlamento iraniano contro il patto di Bagdad 


IL CAIRO. 18. — Un pri¬ 
mo eontingonle di 350 agen¬ 
ti della poli/4a egiziana è 
entrato slamane a Porto 
Said allo scopo di nnforza- 
ro le unità locaii. Incaricate 
di mantenere l’ordine pub¬ 
blico dopo la partenza del¬ 
io foivx; anglo-tfi'ancesl di 
occupazione. Un altra treno 
che trasporterà un secondo 
eontingonle di 350 poliziot¬ 
ti, giungerà a Porto Said nel¬ 
la giornata di domani. L'in¬ 
gresso dei m'ditari egiziani è 
stato (ialutato con manife¬ 
stazioni di esultanza da par¬ 
lo della popolazlcBic. 

Noi porlo della città egi¬ 
ziana, questa mattina hanno 
attraccalo altre navi da tra- 
.sporto destànate all’evacua¬ 
zione delle truppe anglo- 
friuicesi. Un portavoce della 
marina ha dichiarato ohe nel 
porto o al largo di e.sso si 
è racTollo un numera di na¬ 
vi .sufficiente pei' il tra- 
spoi'to delle ultime truppe, 
dei veicoli e dell’equipaggia¬ 
mento. La nave fi-ancese 
« Pasteur » di 34 mila ton¬ 
nellate è salpata .stamane <la 
Porto Said con a bordo 3000 
militari e 500 civili. Diverse 
migliaia di militari e 270 ci 


vali sono parliti successiva- 
to nella’ nostra società copi- mente a boixio di altre navi. 

'Inspiegabilmente ;l comando 


talistica, la forma più alta di 
organizzazione economica e 
di coscienza politica. 

All’atto delta partenza da 
Filo, donne del popolo e 
braccianti hanno offerto doni 
agli ospiti tra cui, particolar¬ 
mente gradito, un bassorilic- 
vn con la effige di Maria 
Margotti. 

Prima della visita a Filo 
di Argenta la delegazione era 
stata ricevuta in municipio 
dal sindaco di Ferrara, pro¬ 
fessoressa Balboni, clic fm il- 
lustrato la organizzazione 
municipale. 

« Questi contatti — ha det¬ 
to il capo delegazione com¬ 
pagno Stambolic, ai dirigenti 
comunisti ferraresi all’atto 
del commiato — .sono la .so¬ 
stanza delVintemazionalismon. 

Al nostro giornale, il com¬ 
pagno Stambolic ha fatto la 
.seguente dichiarazione sui la¬ 
vori dell’VIII Congresso del 
Partito comunista italiano: 

. L’Vin Congresso del PCI 
riveste un particolare signi- 


anglo-franccse ha fatta im¬ 
barcare anche 127 prigionie¬ 
ri egiziani. 

Lungi dairc-sscre risolta 
sembra, intanto, la questio¬ 
ne dell'impiego di mezzi na¬ 
vali anglo-francesi nei lavori 
di sgombero del canale di 
Suez. Come è noto tali lavori 
devono e-sserc eseguiti dalle 
Nazioni Unite. Da parte egi¬ 
ziana. pelò, si obbietta che 
se gli anglo-francesi vcfglio- 
no melierc a disposizione 
deirONU i loro mezzi na¬ 
vali, non possono pretendere 
di iasciai^-i a bordo i loro 
equipaggi, i Oliali do\Tebbero 
essere sostituiti con altri 
scelti dalle Nazioni Unite. 
ln.s.stcnda gli anglo-francesi 
sulle loro lui.sizioni, si è ve¬ 
nuta a creare una situazione 
che minaccia di ritardare lo 
inizio dei lavori di sgombero. 

L’alteggiamento degli ag¬ 
gressori è stato ribadito da 
un portavoce francese il qua¬ 
le ha dichiarato che il suo 
pac>sc cerca di ottenere due 
as.sicura/.!ani dal segretario 



l'OKTO .S.-MI) — (ili iilliiiii i-nntinKrnli liril.innici si iinharmiio. lasciando il territorio rgiziano 


(Tclefoto) 


generale dcllONU e precisa- 
mente che i 15 o 16 me/./.; che 
opemno a Porto Said ed il 
cui hivoio • è a buon punto, 
ma non ancora iiltiin.ito 
siano nies.si sotto l.i prote¬ 
zione delle fm/.e delle Nazio¬ 
ni Unite thixj il ritiro delle 
truppe angl(*-fr;incesi. c che 
i mezzi di recuiiero siano ma- 
novr;ili dai loro equipagg; 
nazionali, nid periodo in cui 
si troverannt» .‘■otto la pi'Otc- 
.rionc deirONU 

I due rappresentanti del- 
l'ONU. gcner;ilc Bnms c ge¬ 
nerale Wheeler, dal canto 
loio. st.iicbbeio tent;indc« di 
giungere ad un compromes¬ 
so. sottoponendo aH’apPro- 
vazione del governo egizia¬ 
no la proposi. I di utilizzine 
i mezzi angi(»-fi .incesi, i cui 
equipaggi dovrebberr» ;n- 
dossaie .ibit: i';v.l. c rec.'tie 
al braccio. nn;i f.iscia con i 
to!t>ri dellOXi:. 


I colloqui di Nehru con Eisenhower 


(continnaz. dalla 1. pasina) 

ignora assolutamente se i due 
uomini di stato siano riusciti 
a mettersi d’accordo. 

Tuttavia la possibilità che 
sii Stali Uniti si orientino 
nel senso di manifcj.are ir 
qualche modo una certa di¬ 
sposizione alla distcnsion'’ 
sembra delincarsi con evr 
denza. Caute dichiarazioni 
sono stale fatte oggi da F& 
qer Dulles. nella prima del¬ 
le sue conferenze stamp.! 
dopo la recente malattia. Egh 
ha ammesso la possibilità di 
uno c snellimento » cegli ef¬ 
fettivi militari americani non 
solo in Europa ma ovunque 
.si trovino, in rapporto tut¬ 
tavia — egli ha detto —_ so¬ 
prattutto con la maggiore 
effiaenza delle armi più mo¬ 
derne. Il fatto è, comunque 
che una tale disposizione 
sembra favorire l’eventualità 
di tm accordo sul disarmo, a 
proposito del quale il go 
verno di Washington è debi¬ 
tore di una risposta a quello 
di Mosca. 

Ma la più importante, c per 


certi .-i.'^potti sen.sazionale. par¬ 
to della conferenza stampa di 
Dulles. è quella in cui egli ha 
affennato: « Gli Stati Uniti 
sono assolutamente convinti 
doll.-i necc-<sità che l'URSS .-'i.a 
circondata <la pae.-i a e.s.'a a- 
mici. Sia ben chiaro che nes¬ 
suno jHJn.sa oggi di far rivi¬ 
vere il concetto di corrione 
sanitario, che prevaLe nel 
primo dopoguerra ». Secondo 
rinterprctazionc che ne dan- 
no i circoli americ.-mi. qiiesi.T 
dichiarazione del segretario di 
stato non e-k-Iuderebbc, co- 
munque. la continuazione del¬ 
la azione dirett.a a '.ovvertire 
i regimi popolari de'.l'Europa 
occìdonlale. ma indicherebbe 
tuttavia che gli Stati Uniti 
non intendono porsi sul ter¬ 
reno della tensione e della 
guerra fredda con TURSS. Lo 
stc.s.so Dulles del resto ha ne- 
g.ito di voler ripristinare L 
guerra fredda, e ha anzi ac¬ 
cusato rURSS di aver ritar¬ 
dato o contrastato il proce.sso 
di distensione, dopo la confe¬ 
renza dei quattro grandi del¬ 
l’anno scorso. 

OvA'io è il rilievo, che vie. 


ne fallo da tutti - 

tori, del nere-'.Trio ne "0 e.-i 
.stente fra il tono insolito del¬ 
le dichi.-irazioni del .'Cgretario 
di stato, e la visita di Nehru. 
Manifestazioni di buona vo¬ 
lontà d.T parte degli Stati Uni¬ 
ti. in questo momento, sono 
'oprattuito destinate a faci¬ 
litare Tintc-sa che si cerca 
Con l'India. Imixìrtanto è. in 
ogni c.ì'O. che una inte.s.i rìu- 
revoìe ed effettiva con l'India 
|x>tr.i es-'ere attuata so’.o se 
p.arole come quelle pronuncia¬ 
te oggi da Foster Dulles tro- 
vcr.Tnno conferma nei fatti- 
eùTè. .'C e.'Sa non debba tur¬ 
bare l'accordo fra i paesi di 
B.Tndung. e ramicizia fra que¬ 
sti e il mondo socialista. 


Settimana di tre giorni 
alia Ford inglese 

LONDRA. 18 — Col nuovo 
anno. J.t compagnia automobi¬ 
listica Ford inizier.^ in Inghil¬ 
terra la setUmana lavorativa 
di tre giorni. 


Si ritiene che nella zona 
di l’oito Said si trovino uie- 
scnlemente 24 navi-recupcro 
inglesi, franccj’i o noleggiate 
dal comando alleato, mentre 
si consider;! prrusimo l ani- 
vo di altre nove unità del¬ 
lo stes.'O tipo. 

.-Miro motivo di attriti c 
di ;r.spic polemiche tra egi¬ 
ziani e iinglo-francesi e rap¬ 
presentato dal Dioblema del¬ 
le c.spulsioni di cittadini in¬ 
glesi. fmneesi ed ebici dal 
territorio egiziano. In una 
dichiarazione trasmessa d;i 
ladio Caiio. il direttore del- 
1 uffici.» egiz.-.ina d’informa- 
zioni .Abdeì Kader llalem, ha 
annunciato che il governo 
egiziano ha av'vertito 800 in- 
g'.es. e 280 ebrei aPolid: che 
essi debbono Lisciare il p.ie- 
:Ne. Egi: !m aggiunto che -584 
frtincesi sono stati già 
espulsi, Ilateni ha accusiito 
ringhilterra. la Francia e 
Israele di condurre « una 
campagna di menzogne^ pre¬ 
tendendo che l’Egitto sia 
espellendo ebrei egiziani, 
campagna — egli ha aggiunto 
— mirante ad ¥ ingannare c 
disorientare » ropinione pub¬ 
blica mondiale 

Il capo deìl ufficio egizia¬ 
no d in formazioni ha poi di¬ 
chiarato che in Egitto vivo¬ 
no 3.5 mila egiziani ebrei, 
nc-s-suno dei quali è stalo 
e.^spulso. Ci sona inoltre. 7000 
ebrei api-»!idi a '280 dei quali 
è stato ingiunto di lasciare 
il p.ie.so. Gli inglesi che vi¬ 
vono m Egitto sono 11 mila 
e 46. o di essi 800 hanno ri¬ 
cevuto l'ordine di allontanar¬ 
sene. perche « agiscono per 
i servizi di informazione in¬ 
glesi e Li loro presenza in 
Egitto nuoce alla sicurezz;» 
del pae.-:c -. Infine — ha pro- 
-seguito Hatem — di 7013 
francesi residenti in E.gitto. 
ne sono stati espulsi 984. 

La solidarietà dei paesi 
arabi ha a\'Uto. intanto, nuo¬ 
ve importanti manifestazioni 
nelle ultime 48 ore. Il primo 
ministro giordano Nabulsi. in 
una intervista al settimana¬ 
le * -Al M'Jsawar ». ha dichia¬ 
rata che la Gioi-dania ha de¬ 
ciso di compiere tutti i pa.s- 
si necessari per porre ter¬ 
mine al trattato anglo-gior¬ 


dano ed eliminare tutte le 
ba.si militari inglesi, ai ;» i. 
presto possibile. 

Richiesto se la Giordania 
sia disposta ad accettare ar¬ 
mi ed aiuti tecnici e finan¬ 
ziari da paesi diversi dalla 
Gran Bretagna. Nabulsi ha 
risposto: «Noi accettiamo ar¬ 
mi c aiuti da' qualsiasi paese 
amico, purché essi vengano 
dati senza condizioni e con¬ 
formemente alle nostre aspi¬ 
razioni nazionali ». 

.-\ questa decisa presa dj 
nosizione antimperialista del 
primo ministro giordano ha 
fatto eco la decisione unani¬ 
me della Camera dei depu¬ 
tati siriana, di inviare a quel¬ 
la irakena un telegramma che 
dice tra l’allro: « Il popolo 
arabo di Siria si schiera al 
lato de! popolo arabo dcl- 
i'Irak per appoggiare la sua 
lotta eroica contro il patto di 


Bagdad e proclamare che ta¬ 
le lotta è la pietra angolare 
deU’cdificio dell'unione ara¬ 
ba liberata » 


Una flotta dell'ONU 
per lo sgombero di Suez 


della vita economica e cultu 
rate del paese, potrà succes- 
siviiim'iilc concrciarsi un al¬ 
largamento della compagine 
governativa e una più estesa 
collaborazione al vertice del¬ 
la vita nazionale. 

Con la prossima dichia¬ 
razione programmatica co- 
minceranuo quindi a conftgu- 
riir.sl in Tuaniern più organi¬ 
ca le strutture e l'attività de¬ 
gli organi di direzione sta¬ 
tale: ministeri, enti e islitufi 
dovranno articolarsi in base 
alle esigenze di approfondi¬ 
mento democratico del pae¬ 
se. Fino a questo momeuto, 
il governo Kadnr c stato 
completamente assorbito dai 
compiti più gravi ed urgenti 
del ristabilimento deU'ordine 
e della (cgalilò. Ora che la 
tranguillità e la ripresa del 
lavoro si vanno consolidando 
in tutto il paese devono es¬ 
sere risolti i' problemi più 
acuii della crisi economica e 
(Iella chiarificazinnc politica. 

I pro.ssimi iiie.si si annnn- 
ciano pertanto particolarmen- 
Ile difficili e duri. Per la fine 
r/i gennaio i danni materiali 
subiti dalla capitale verran¬ 
no probabilmente riparati 
nella misura del ciiiQUauta 
per cento. 

D'altro cauto l'inflazione 
potrà essere con tenuta e for 
se evitata, se la produzione 
non dovrà subire nelle pros¬ 
sime settimane prauì contra¬ 
rio»!. La prospettiva di usci¬ 
re dallo stadio più acuto del¬ 
l'attuale crisi potrà dunque 
concretarsi tra qualche mese 
a condizione che i problemi 
capitali c principalmente 
quello del carbone trouino 
nello stesso tempo adeguata 
soluzione. 

Per restare nell'anibito del¬ 
le previsioni più realistiche 
anche se tutt’allro che rosee 
occorre rilevare l'imminente 
minaccia clic profn .suIl’ìTidu- 
strìa magiara: circa il set¬ 
tanta per cento dell’intero 
apparato produttivo potrebbe 
arrestarsi nei prossimi giorni 
a causa della carenza di ener¬ 
gia elettrica e di carbone. 

Lo spettro di questa para¬ 
lisi e le conseguenze che ne 
deriverebbero sul piano so¬ 
ciale ed economico ha aperto 
gli occhi a molti cittadini e 
Inforalorl nel corso dcU’iil- 
lima settimana. Sulle dire¬ 
zioni e sui consigli operai dei 
bacini carboniferi sono pio¬ 
vute numerose le richieste 
provenienti dalle direzioni e 
dai consigli delle grandi e 
piccole fabbriche della capi¬ 
tale e delle altre città. 

Una specie di risveglio ge¬ 
nerale si è prodotto fra le 
masse lavoratrici, rlsueglio 
brusco c ancora velato di 
confusione e di sbigottimen-i 
to, nel quale però molti han¬ 
no avvertito in maniera con- 
sapevolc la necessità di ga¬ 
rantire la produzione e so-j 
prattutto di rendere efficienti^ 
le miniere. 

La terribile prospettiva 
della miseria e delta disoc¬ 
cupazione sta determinando 
una sempre più diffusa rea¬ 
zione alla passività e allo 
scetticismo provocali dai mo¬ 
ti controrivoluzionari. Nel gi¬ 
ro di tre giorni a Csepel si 
è passati dallo sciopero alla 
iniziativa per l'infio di vo¬ 
lontari in miniera: salto che 


e in altri bacini carboniferi, 
il numero dei minatori scesi 
nei pozzi è considerevolmen¬ 
te salito, malgrado sia ancora 
una aliquota mìnima rispetto 
all’organico laroratiuo nor¬ 
male. 

La maggior parte dei mina- 
tori che hanno ripreso l’at¬ 
tività deve essere purtroppo 
impiegata nei lavori dì riat¬ 
tivazione degli impianti e 
delle gallerie. Ciò. tuttavia, 
fa presumere che un sostan¬ 
ziale miglioramento potrà ve- 
riricnr.ii tra qualche settima¬ 
na nei bacini minerari 

« Se il graduale aumento 
della produzione di carbone 
si intensiricfierà nei prossimi 
giorni — ha dichiarato 'sta¬ 
mane il ministro Marosan — 
potremo almeno assicurare la 
nroduzionc delle principali 
branche della nostra indu¬ 
stria per la fine di dicembre 
o i primi di gennaio ». 

ORFEO VANOELISt.A 


Sabato la sentenza 
contro Otto John 


BERLINO. 18. — Sabato a 
nic/zogiorno Otto John cono¬ 
scerà probabilmente il suo 
de.stino. Lo ha annunciato 
quest’oggi il presidente della 
corte di Karlsruhe dott. 
Geyer, a conclusione della 
lunga arringa con cui l’avv. 
Caemmeror ha chiesto l’asso- 
lu/.ionc de! suo cliente. 

Gli .-irgomenti u=ati dal di- 
lcn.^orc di Otto John sono 
stati molto deboli. Da una 
parte egli ha so.steniito « l’im- 
possibiliu'i di .‘^mentire, con 
una probabilità che si avvi¬ 
cina alPa.s.surdo, che John sia 
stato rapito da un uomo al 
quale lutto si può attribuire ». 
e daU’altra, ha affermato che 
ir tutto quanto è stato detto e 
scritto da John in quelle cir- 
cositanze non può venire con¬ 
siderato genuino ». 


•NEW YORK. 18. — l.c .Na¬ 
zioni l’nitr hannn rnstituito 
una flotta destinata alla rimo¬ 
zione dei relitti che. ostrui.seo- 
:no il canale di Suez. Tale 
I flotta è in grado di iniziare 
immediatamente qur.str opera-iieri a Pecs centro di minato- 


Fanfani discute a Londra 
sull'unificazione socialista 

Incontri con dirigenti conservatori e laburisti 
Oggi il segretario della D. C. sarà a Pctrigi 


rioni e di svolgerle rapidamen 
Ir. Nel dame l'annuncio in un 
comunicato pubblicato questa 
sera, il .segretario generale drl- 
rONI' Uag ilammarskjoeld ha 
affermato di « sperare che tut¬ 
te Ir parti interessate coope¬ 
reranno con rOXli per sgom¬ 
berare il canale di Suez, e fa¬ 
cilitare in tal modo il compito 
sitale affidato aH'OM'. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 18. — Il segreta¬ 
rio della D.C., Fanfani, ha 
concluso oggi una permanen¬ 
za di quattro giorni a Lon¬ 
dra. Domani mattina egli 
partirà alla volta di Parigi. 

L’on. Fanfani, il quale era 
accompagnato dalla moglie, 
dal segretario e dal dottor 
Manzini, un funzionario di 
Palazzo Chigi distaccato 
presso il segretario della DC 
come < consulente diplomati¬ 
co » (a spese, naturalmente, 
del Ministero degli Esteri, la 
cui generosità non è stata al¬ 
terala neppure dai recenti 
screzi fra l’on. Martino e la 
segreteria DC) ha avuto a 
Londra alcuni colloqui, sulla 
cui natura riiomo politico si 
è mantenuto assai riservato. 

Tale atteggiamento discre¬ 
to appare del tutto compren¬ 
sibile se (come si ha ragione 
di ritenere, a conferma, no¬ 
nostante le smentite, di 
quanto ieri il Manchester 
Guardian scriveva) tra gli 
oggetti della sua missione 
figura una questione che non 
riguarda il suo ma un altro 
partito, quello socialdemo¬ 
cratico. 

Sembra infatti che l’onore- 
volc Fanfani abbia voluto 
.'■ondare il pen.-iero del Labour 
Party sul problema dell’uni¬ 
ficazione socialista e. proba¬ 
bilmente. influenzare in sen¬ 
so negativo un partito la cui 
opinione ha gran peso in se¬ 
no al Comisco- Il segretario 
della DC avrebbe avuto in 
proposito un colloquio con 
Stokes, deputato laburista di 
fede cattolica, il quale fino 
al mese scorso fu membro 
del «gabinetto ombra». lì 
problema della unificazione 
socialista non è stato eviden¬ 
temente l’oggetto principale 
di questa visita, nella quale 
l'on. Fanfani. attraverso con-j 
talli che egli ha avuto con* 
esponenti del partito laburi¬ 
sta e del Partito conservato- 
re. ha voluto « tastare il pol¬ 
so » della politica estera in¬ 
glese. soprattutto in merito 
ai progetti eiiropeislici dopo 
la crisi di Suez. Un’analoga 
azione di sondaggio il Segre¬ 
tario della DC aveva già 
■ivolto nel Belgio c in Olanda, 
dove s: era fermato qualche! 
ca.sa, angosciate e invelpnite’siortìo prima di venire a 

dalla situazione in cui erano l.ondra. e verrà proseguila! 

.«fati cocciafi i loro mariti. [nei prossimi giorni a Parigi.! 
Nelle ultime 4S ore. l’e.sfra-mltima tappa del «viaggio di‘ 


caratterizza i cambiamenti in 
atto oggi nel paese e soprat¬ 
tutto fra le masse lavora¬ 
trici. 

Particolarmente signìfìcuti- 
vo c a questo proposito un 
episodio verificatosi l'altro 


ri, dove alcune donne hanno 
aggredito l’organizzatore del¬ 
l'ultimo sciopero generale di 
48 ore- Se non interveniva la 
polizia, il disgraziato non sa¬ 
rebbe certo uscito incolume 
dalle mani di quelle donne di 


informazione » attraverso la 
Europa occidentale. 

Non si può sfuggire alla 
impressione che il recente 
dissìdio tra l’on. Fanfani e 
l’on. Martino sull’atteggia- 
meiito della delegazione ita¬ 
liana all’ONU non è estraneo 
a queste visite < europee » del 
segretario della DC, il quale 
sembra aver voluto scavalca¬ 
re, il Ministro degli Esteri c 
prendere contatto diretto con 
il mondo polìtico occidentale. 

Intrattenendosi in serata 
con un gruppo di giornalisti 
italiani Fon. Fanfani, dopo 
aver commentato i risultati 
delle elezioni comunali e 
provinciali nel goriziano, ha 
detto, parlando del proprio 
viaggio: «La mia preoccu¬ 
pazione è dì cercar di avere 
le ideo più chiare possibili 
e le informazioni più diret¬ 
te ». Gli ultimi avvenimenti 
europei, a suo dire, costitui¬ 
scono una ragione di incorag¬ 
giamento per esaminare con 
maggiore serenità gli ostaco¬ 
li che finora hannp impedito 
una più completa collabora¬ 
zione europea. 

Riferendosi ai colloqui lon¬ 
dinesi, Fanfani ha dichiaralo 
di aver notato, rispetto a 
precedenti incontri del gene¬ 
re. un progresso negli orien¬ 
tamenti anche .«e gli ostacoli 
non sono diminuiti. Egli ha 
inoltre ammesso che i suoi 
contatti si sono estesi a per¬ 
sonalità « deH’internazionale 
socialista ». 

l.rC.A TRF.VI.SANI 


Mandalo di cattura 
per Vittorio Mussolini 

BUENOS AIRES. 18. - Il 
giornale La Prensa ha pub¬ 
blicato questa mattina una 
notizia sugli accertamenti 
compiuti in merito allo stor¬ 
no di ingenti fondi del Jockey 
Club della città de La Piata. 

L'importante quotidiano ci¬ 
ta, fra numerosi altri presunti 
responsabili, il nome di Vit¬ 
torio Mussolini che viene ac- 
cu.sato di aver percepito un 
su.'isìdio mensile di 15.000 pe- 
sos pari a circa 300.000 lire 
da detto Jockey Club T>er 
« attività giornalistica ». 

Ln Prensa aggiunge che nej 
confronti di Vittorio Musso¬ 
lini e degli altri imputati è 
.stato emciiso mandalo di cat¬ 
tura. 


fisposift delht .. a Kuvdcli 


(ronlinu»». dalla t. oatPia) 

tendo da una taìc po-'izionc .»i 
può arrivare a giustificare 
delie >ommossc controrivolu¬ 
zionarie dirette a rovesciare 
il |x>tere democratico popo¬ 
lare. 

" Certamente è necessario 
loUarc contro il burocratismo 
Ma bisogna farlo mettendo a 
profitto le possibilità offerte 
.dalla diliatura del proletaria¬ 
to. questo potere (iella mag¬ 
gioranza che costituisce la 
forma di stato più demo¬ 
cratica della stona, e non ap* 
poggiar.'i sulla sponianeiià 
anarcoide piccolo - borghese 
che esige ad ogni passo il ri¬ 
torno alla falsa democrazia 
IxTrghcse. Kardeli si oppone 
praticamente alla dittatura 
del proletariato e al ruolo di¬ 
rigente del partito nella edi¬ 
ficazione del socialismo, poi¬ 
ché. come Lenin diceva. « la 
dittatura del proletariato non 
può essere realizzata che dal 
partito comunista ». 

Kardeli si presenta come un 
fautore del *. superamento 
dello stato »» e un avversano 


dell.! diUatura. M.i — fa ri¬ 
levare l’av!(»v — finora nes¬ 
suno >1 è accorto che re.rcr- 
cilo. I tribunali o la polizia 
.siano scomparsi dalla Jugosla¬ 
via. Lo .-nesso Kardeli non ha 
(orse dichiaralo: • quest'anno 
noi non potremmo for.=e pro¬ 
cedere una riduzione im- 
portante del bilancio milita¬ 
re »? E nemmeno il recente 
processo Gila.- dimostra che 
Io stato ?iia scomp-irendo in 
Jugoslavia. Certo i sovietici 
non intendono affatto difen¬ 
dere Gilas da lungo tempo co¬ 
nosciuto come un avversano 
feroce del leninism<j. ma li 
suo processo non conlerma af 
fatto la concezione di Kardcl; 
.sul superamento dello .stalo. 

« D'altra parte — domanda 
ancora la Pravda — qual'è il 
vero ruolo dei consigli ope¬ 
rai e dei comuni in un paese 
come la Jugoslavia? Lo stes¬ 
so Kardeli non dice forse 
oggi i comuni sono costretti 
per quasi tutte le questioni 
s:a pure insignificanti a chie¬ 
dere il consenso delle regioni 
e queste a loro volta il con¬ 
senso dei governi delle re¬ 


pubbliche federate"? Accan¬ 
to a questi eccessi d; ccn- 
traliàmo si trovano certi 
aspetti negativi di una de¬ 
centralizzazione eccessiva: si 
costruiscono in Jugoslavia 
molte cose inutili, almeno con 
i crediti locali mentre man¬ 
cano i fondi per delle co¬ 
struzioni assai necessarie ». 

« Queste ammissioni — 
continua la Pravda — non .si¬ 
gnificano forse che Tcsempio 
della Jugoslavia conferm.T 
indirettamente la giustezza 
del grande principio lenini¬ 
sta del centralismo democra¬ 
tico nel campo economico co¬ 
me nei campo politico? La 
applicazione di questo prin¬ 
cipio (che lega la direzione 
unica al centro con la piti 
iarga iniziativa alla base) te¬ 
nendo conto delie particola¬ 
rità nazionali e stata!:, urta 
ben inteso contro certe dif¬ 
ficoltà. Ma è chiaro che le 
stesse difficoltà non sono già 
state superate in Jugoslavia 
per cui non è possibile rac¬ 
comandare l'esempio del re¬ 
gime jugoslavo ad altri paesi 
Da molto tempo il partito 


deirUnione Sovietica ha con¬ 
dannato come una istanza 
anarco-sindacalista. contra¬ 
ila ai principi del marxismo, 
la suggestione diretta a to¬ 
gliere allo stato socialista le 
tabbriche c le officine per 
darle a diversi gruppi di ope¬ 
rai. Checche ne dica Kardeli, 
la proprietà di stato, in uno 
stato socialista, c essa stessa 
la proprietà collettiva. Essa 
appartiene a tutta la società 
e non ad individui isolati ». 

« D'altra parte — continua 
!a Pravda — c ancora molto 
presto per dire che le nuove 
forme della direzione della 
economia in Jugoslavia ab¬ 
biano contribuito allo sviluo- 
po deU'economia nazionale 
E' dunque sbagliato voler op¬ 
porre alcuni paesi socialisti 
!>id altri, e si vede a che cosa 
I questo Dorta se si considera 
che alla recente sessione del 
Iconsiglio del blocco atlanti- 
|co i! ministro degli esteri del¬ 
iri Germania rHCidcntalc. von 
I Brentano, ha proixislo che ’.a 
N.-XTO si sforzi di .'Viluppare 
il ’'titi.smo nei pae.si di demo¬ 
crazia popolare’’ perché se¬ 


condo lui questo metodo è 
"più -icuro che lincoraggia- 
niento diretto alia sower- 
>ione" ». 

'I sovietici, dal canto loro, 
non hanno l'intenzione di in¬ 
gerirsi negli affari intorni 
della Jugoslavia. Essi augu¬ 
rano sinceramente al glorio¬ 
so popolo jugoslavo dei suc¬ 
cessi nella edificazione del 
socialismo, quali che siano le 
.forme concrete preferite dai 
.compagni. Ma sarebbe nocivo 
Idi contrapDorre oggi lo svi¬ 
luppo della Jugoslavia a 
quello d; altri paesi sociali¬ 
sti. soprattutto nel momento 
in cui con tutti i mezzi la 
reazione si sforza di divide¬ 
re il movimento comunista 
internazionale ». 
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